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Si rompe anche la tubatura di via Gioia
Rete idrica colabrodoNuova emergenza ieri mattina con la spaccatura di una condotta e
il pronto intervento di Hera, disagi nella zona Pmi

di Gian Pietro ZerbiniPiove metaforicamente
sul bagnato, nonostante siamo in piena siccità
e il termometro è sempre più vicino ai 40
gradi. Anche ieri la rete idrica della città ha
subito un nuovo cedimento, non grave e delle
proporzioni della "rotta" di Pontelagoscuro di
domenica, ma i l   fenomeno si è r ipetuto
allagando un tratto di via Melchiorre Gioia
nella zona della Pmi. L' acqua in particolare ha
invaso il cortile dell' azienda Promotor con le
auto d' epoca in esposizione che hanno
rischiato grosso, facendo scatenare le ire dell'
imprenditore Alessio De Angelis, titolare dell'
attività.
«Abbiamo rischiato grosso ­ sbotta De Angelis
­ e dire che paghiamo tanto in tasse e alla fine
assistiamo sempre a questi disagi. Per un
attimo ho temuto per le mie auto».
La rottura della condotta si è verificata poco
dopo le 9 ed è arrivato, in pochi minuti dall'
allarme, il pronto intervento di Hera che ha
chiuso le valvole dell' erogazione dell' acqua
per impedire la fuoriuscita dispersiva dell'
acqua. I tecnici dell' azienda multiutility hanno
quindi iniziato i lavori per sostituire questa
nuova condotta danneggiata. Utenze della
z o n a   r i m a s t e   s e n z '   a c q u a   e   n u o v o
spargimento in strada del prezioso bene. Sono intervenuti anche i vigili del fuoco in supporto ai tecnici
di Hera per provvedere attraverso l' ausilio di autopompe a prosciugare la strada e i cortili allagati. I
vigili sono rimasti sul posto quasi un' ora, mentre il disagio della mancata erogazione è durata per molto
più tempo, in alcuni casi è stata restituita l' erogazione solo in serata. I tecnici hanno provveduto al
lavoro di sostituzione della tubatura che si era rotta. Il problema in città delle rete idrica colabrodo
continua.
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L' OPINIONE DELL' ESPERTO

«Prevenire? Può bastare un sistema da 500 euro»

LO SI DICE spesso, specie in casi come
questo, ma è la verità: prevenire è meglio che
c u r a r e .   F a c i l e   c o n   i l   s e n n o   d i   p o i ?
Sicuramente, ma esiste anche un metodo
valido per cercare di evitare incidenti come
quello di Pontelagoscuro. A spiegarlo è Miriam
Surro (nella foto), ingegnere dell' azienda
MiDo: «E' una cosa che può succedere ­
esordisce ­ ma non dovrebbe. Proprio perché
ci sono i sistemi che possono evitarlo».
S i s t em i   a n che   p i u t t o s t o   s emp l i c i   e ,
sicuramente, economici. «La rete idrica
italiana è vetusta ­ prosegue ­ e si interviene
solo sulle emergenze. Ma esistono dei sensori
che, se installati, possono aiutare a capire se
una tubatura sta per cedere. L' installazione di
questi apparecchi, in media, costa sui 500
euro». Eccolo, dunque, il numero interessante.
Con cinquecento euro (in media) si può
prevenire una situazione che, poi, ne può
costare dieci, o forse, venti volte tanto. «E'
sbagliato ­  incalza Surro ­ pensare che
fenomeni come questo avvengano solo d'
estate. Anche d' inverno c' è il rischio di
rottura. Il 'molto caldo' e il 'molto freddo' rendono probabili incidenti che, però, si possono prevenire». In
un Paese in cui si perde in media il 40% dell' acqua che circola, forse, è il caso di iniziare a considerare
la prevenzione come qualcosa di importante. Perché tante volte i proverbi, oltre che orecchiabili, sono
anche fonte di estrema saggezza.
m. l.
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Due milioni di litri d' acqua dal tubo «La causa? La
siccità dei terreni»
Ripristinata la condotta dopo l' allagamento di interi caseggiati

di STEFANO LOLLI DUE MILIONI e centomila
litri: un fiume d' acqua, quello che domenica si
è riversato nelle strade di Pontelagoscuro, per
la   ro t tura   improvv isa de l la  condut tura
adduttrice, che attorno alle 11,45 è esplosa
fragorosamente lungo via Savonuzzi, all'
altezza del centro sociale Il Quadrifoglio. Un
tubo enorme, tra i principali utilizzati per
alimentare la rete: 450 millimetri di diametro, e
una portata sino a 900 litri al secondo. Di qui la
stima, fatta ieri da Hera, della perdita d' acqua:
nella ventina di minuti trascorsi prima dell'
intervento delle squadre di emergenza, si sono
rovesciati 2100 metri cubi di acqua lungo le vie
Savonuzzi, via De Amicis e via Montefiorino.
Proprio in quest' ultima strada, posta a livello
più basso rispetto alle altre (e soprattutto al
punto in cui si è originato il guasto), si contano
forse i danni più pesanti. L' enorme quantità d'
acqua, arrivata sin oltre piazza Buozzi, ha
infatti allagato interi caseggiati, invadendo
locali a pianterreno e seminterrati. Ingorgando
le fogne, e causando anche una rottura nella
rete delle 'acque nere', da cui sono usciti
liquami.
DISAGI e danni, dunque. Ma anche un super lavoro per le squadre di emergenza di Hera, che hanno
lavorato sino alla mezzanotte di domenica per rimettere completamente in funzione la condotta. I lavori
di ripristino integrale, invece, proseguitanno, perchè anche il marciapiedi è stato letteralmente
sbriciolato per un lungo tratto. E le cause del guasto? Dopo un' intera giornata di valutazioni e
elucubrazioni, la spiegazione di Hera è, quanto meno, bizzarra: la colpa principale non è della condotta
(vetusta, e sottoposta probabilmente a uno sbalzo di pressione), ma dal fatto che «l' estrema siccità può
aver creato crepe e interstizi nel terreno, che non sostenendo più la condotta ne ha causato la rottura».
La spiegazione è circostanziata, si afferma che «terreni argillosi hanno notevoli variazioni di volume, che
possono sollecitare la condotta e i giunti». Insomma, qual è il colmo della siccità? Far sgorgare 2 milioni
di litri d' acqua. Battute a parte, nella nota di Hera si ammette però che un' altra concausa potrebbe
essere rappresentata «dalle variazioni di portata o di pressione, che si verificano principalmente nei
periodi estivi, determinando un altro fattore di stress per le reti acquedottistiche». Colpa del terreno
secco, dunque, o dello stress. Sicuramente molto elevato, quest' ultimo, per i residenti di
Pontelagoscuro.
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«Adesso qualcuno deve pagare i danni»

DAL barista al fornaio, dal gestore dell '
autoscuola al fruttivendolo: tutti concordi nel
chiedere che qualcuno si faccia carico dei
danni ingenti causati dall' improvvisa rottura
della conduttura idrica. Stessa richiesta anche
da numerosi residenti delle vie Savonuzzi,
Montefiorino e De Amicis, che si sono ritrovati
garage e scantinati invasi non solo dall' acqua
ma anche dai liquami sollevati dalle fogne.
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Residenti con straccio e secchio: «Lavoriamo»

IL GIORNO dopo, a Pontelagoscuro, restano i
segni  d i  una domenica anomala.  Via le
Savonuzzi non è più un fiume, ma assomiglia
ad  una sp iagg ia .  L '  acqua  fuor iusc i ta
domenica da una tubatura ha lasciato prima il
posto alla fanghiglia, rapidamente asciugata
poi da un sole africano. Sull' asfalto c' è più
sabbia che terra. La misura della 'piena' la
danno, invece, i muri: le pareti esterne dei
palazzi hanno due colori. In basso i mattoni,
ancora intrisi d' acqua, sono più scuri. Poi
dopo una ventina di centimetri la tonalità torna
quella normale. «C' è ancora acqua da tirar
su», spiega una donna, indaffarata a strizzar lo
straccio fuori dall' androne di casa. «C' è da
lavorare; ho iniziato presto la mattina e
proseguo  f inchè non è  tut to asciut to»,
aggiunge facendo la spola tra l' ingresso e il
tombino. In mezzo alla strada, così, rimane la
gru: i l suo compito è quello di riparare il
danno. Ma intanto la gru dà spettacolo, a
grandi e piccini. I più giovani si fermano in
braccio alle loro mamme, estasiati dalla
macchina dal grande braccio. I meno giovani,
invece, con le mani dietro la schiena 'controllano' il cantiere. Pontelagoscuro, il giorno dopo, è anche
questa.
Matteo Langone.

1 agosto 2017
Pagina 38 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

6

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Si rompe un' altra tubatura, azienda allagata
L' acqua invade la concessionaria Promotor in zona pmi. Peruffo chiede interventi per la
manutenzione straordinaria degli impianti

( f o t o   d i   a r ch i v i o )  A l l '   i n doman i   de l l '
allagamento a Pontelagoscuro , dove 100
famiglie sono rimaste senz' acqua a causa
della rottura di una tubatura, un' altra area è
stata invasa dall' acqua. La 'piena' è scoppiata
questa mattina nell' azienda Promotor in via
Melchiorre Gioia, nella zona piccola media
industria di Ferrara. Una copiosa perdita d'
acqua ha al lagato  la concessionaria di
automobili e classiche e d' epoca per via della
rottura di una tubatura. Ad accorgersi del
danno, poco dopo le 9, sono stati i dipendenti
dell' azienda fondata da Alessio De Angelis
che hanno allertato i vigili del fuoco. Sul posto
sono intervenuti anche i tecnici Hera per il
ripristino del servizio e la sostituzione dell'
adduttrice rotta. Il problema si è risolto in poco
tempo ma r i lancia  l '  at tenzione verso  l '
emergenza idrica. Una questione ripresa da
Paola Peruf fo,  consig l iera comunale e
coordinatrice provinciale di Forza Italia, che
appena venerdì scorso aveva inviato un
comunicato per denunciare vari aspetti sulla
problematica ­ "ampiamente sottovalutata" ­
relativa all' acqua nel nostro territorio, tra cui "
l' inefficienza della rete di distribuzione ".
"Giusto due giorni dopo è giunta la grana di
Pontelagoscuro, con la frazione allagata per
via di un guasto idrico" ricorda la consigliera forzista che, "scrollandosi di dosso i panni di Cassandra
alla luce del fatto che quanto dichiarato nel mio intervento era ampiamente prevedibile", critica il fatto
che "molti hanno aperto gli occhi solamente a danno avvenuto". Tra questi la Peruffo nomina il
consigliere Pd Davide Bertolasi che, il giorno precedente alla rottura di Pontelagoscuro, aveva
presentato un ordine del giorno teso a monitorare il problema idrico. "Al di là dell' infelice battuta
riportata sui social ("non abbiamo l' acqua, oggi serviamo solo vino") ­ critica la consigliera forzista ­
desidero ricordare a Bertolasi che il suo intervento è comunque tardivo, come quello di tutta l'
amministrazione. Se davvero ci fosse stata attenzione e sensibilità verso le risorse del territorio, mi
sarei aspettata che il collega consigliere avesse votato contro al Bilancio Ambientale presentato dal
Comune di Ferrara (approvato in modo compatto da tutta la maggioranza)". Questo perché nel
documento venivano riportati "dati oltremodo allarmanti e in qualche modo anticipatori dei gravissimi
problemi alla rete idrica, tra i quali perdite di efficienza pari al 39%: su 100 litri di acqua immessi nella
rete, quasi 40 vanno sprecati. Il tutto si evince anche dalle bollette Hera, laddove il cittadino viene
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chiamato a versare somme a titolo di "quota adesione al fondo fughe", ammettendo in questo modo che
il problema c' è e, secondo l' azienda, va risolto a spese del contribuente". "Nel momento in cui si
discuterà l' odg di Bertolasi sarà interessante verificare quanti e quali interventi il Comune di Ferrara ed
Hera intenderanno compiere per la manutenzione straordinaria degli impianti ­ prosegue Peruffo ­.
Immagino che ora quasi tutti chiederanno di risolvere il rapporto con Hera, strada sicuramente
pericolosa perché, così facendo, la multiutility se ne andrebbe con in tasca i soldi incassati in questi
anni dai ferraresi, mentre alla città rimarrebbe una rete colabrodo da sistemare a spese proprie". Una
rete colabrodo già segnalata da Estense.com . Non solo. "Credo che i cittadini debbano essere
chiaramente informati anche sulla qualità dell' acqua che giunge nelle loro case a uso potabile,
soprattutto dopo il caso del piombo rinvenuto nelle tubature delle scuole di San Martino ­ ricorda la
Peruffo ­. Tubature che, con molta probabilità, sono uguali o molto simili a quelle presenti presso le
abitazioni private. È il caso quindi che, anche all' interno dell' apposita commissione, si cominci a fare
chiarezza su tutti gli aspetti connessi al bene­acqua nella nostra città".
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Riparata la conduttura a Pontelagoscuro
Tecnici Hera a lavoro per tutta la notte, la rottura dovute forse alla siccità. Persi circa
2.100 metri cubi d' acqua

Hanno lavorato tutta la notte i tecnici Hera,
coadiuvati dai vigili del fuoco, dai carabinieri e
dalla polizia municipale, per sostituire la
condotta idrica del diametro 450 millimetri che
domenica mattina ha subito una rottura,
provocando la fuoriuscita di acqua in via
Savonuzzi a Pontelagoscuro. Il servizio idrico
era già stato ripristinato, per la maggior parte
delle utenze interessate dal disservizio, nel
primo pomeriggio di domenica grazie ad una
serie di manovre operate dai tecnici sulla rete.
La segnalazione della rottura è pervenuta alla
Sala Telecontrollo di Forlì alle ore 11.41 a
seguito del la quale sono stat i  al lertat i   i
reperibi l i  operativi e i l  coordinatore. Gli
operatori prontamente giunti sul posto hanno
immediatamente iniziato le manovre per la
ch iusura de l la   fuor iusc i ta  de l l '  acqua,
completate alle 13.20 circa. A seguito della
ro t tu ra  s i   sono a l laga t i   i  p ian i   te r ra  e
seminterrati di alcuni fabbricati prospicienti via
Savonuzzi, via Milano, via Montefiorino e tratto
di via Venezia. In un primo momento con le
manovre eseguite sono rimaste senza fornitura
di acqua circa 150 famiglie circa, poi, nel
primo pomeriggio con ulteriori manovre sulle
valvole, risultavano 2 le utenze senz' acqua
fino alla riparazione della condotta. Iniziati gli
scavi, si è riscontrato che il danno alla condotta idrica ha coinvolto anche la rete fognaria posata
parallelamente. Per la riparazione è stato necessario sostituire un tratto della condotta fognaria con una
sostitutiva in ghisa sferoidale. Il completamento della sostituzione della condotta idrica, per un tratto di
circa 6 metri, è avvenuta nella tarda serata di ieri e già prima di mezzanotte la condotta è stata messa in
funzione. Possibili cause della rottura. La cause della rottura sono senz' altro multiple ma la principale è,
con molta probabilità, da attribuire al fatto che una piccola perdita o l' estrema siccità possa aver creato
crepe e interstizi nel terreno che non sostenendo più la condotta ne ha causato la rottura. Infatti il fattore
che maggiormente influenza la probabilità di rotture sulle reti di un servizio acquedotto non è, come si
pensa normalmente, la vetustà della condotta, ma è legato principalmente alle caratteristiche del
terreno su cui sono posate le condotte ed in particolare agli indici di siccità del terreno. Terreni argillosi,
ad esempio, hanno notevoli variazioni di volume a seconda del loro contenuto di acqua e tali variazioni
possono provocare nel tempo cedimenti nel letto di posa della tubazione e sollecitazioni alla condotta e
ai giunti. Anche le variazioni di portata e/o pressione che si verificano principalmente nei periodi estivi

31 luglio 2017 Estense
Acqua Ambiente Fiumi

9Continua ­­>

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



determinano un altro fattore di stress delle reti acquedottistiche. È per questi motivi che, nel periodo
estivo, si assiste ad aumento significativo della incidenza delle rotture, che quindi variano negli
principalmente in funzione delle caratteristiche di maggiore o minore siccità del periodo estivo.
Dispersione idrica. La stima della dispersione di acqua per l' evento di rottura a Pontelagoscuro,
calcolata attraverso l' analisi dei sistemi di misurazione posti sulla rete acquedottistica, è stimata in circa
2.100 mc. Le perdite di rete sono costituite solo in minima parte dalla perdite che si manifestano con
rotture e fuoriuscita di acqua su sede stradale o sul terreni, in quanto su queste, che appaiono visibili, si
interviene tempestivamente per la gestione e riparazione. Le perdite di rete maggiori sono invece
rappresentante da perdite occulte, ovvero piccole o ridotte perdite che non si manifestano esternamente
in quanto l' acqua si incanala sul terreno sottostante o in fognatura. Pertanto strumenti molto efficaci a
fronteggiare queste perdite sono l' attività di ricerca perdite attraverso un monitoraggio della rete che
impiega tecnologie specif iche, qual i   i  s istemi di r icerca con metodi acust ici ,  sistemi di
distrettualizzazione della rete per gestione e regolazione delle pressioni nonché per monitoraggio di
eventuali anomalie attraverso l' analisi delle variazione delle portate minime notturne e sistemi innovativi
quali la ricerca perdite satellitare recentemente sperimentata proprio sul territorio di Ferrara.
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Acqua, non è ancora emergenza siccità
Codigoro, per i tecnici del Cadf non vi sono problemi per l' erogazione del servizio.
Serviti circa 70mila utenti

Acqua, non è ancora emergenza siccitàAcqua,
non è ancora emergenza siccitàCodigoro, per i
tecnici del Cadf non vi sono problemi per l'
erogazione del servizio. Serviti circa 70mila
utenti31 luglio 2017CODIGORO. L' emergenza
s i c c i t à ,   ne l   nos t r o   t e r r i t o r i o   i n   cu i   l '
approvvigionamento idrico è assicurato da
Cadf Spa, con sede a Codigoro e con impianti
dipotabilizzazione a Serravalle e a Ro, non è
un pericolo imminente. Infatti, i tecnici del
Cadf, interpellati sul tema di così stringente
attualità, definiscono la situazione «tranquilla
in quanto sia l' attuale livello del fiume Po che
dei pozzi, risulta soddisfacente». Perchè finora
«siano in condizioni di normale operatività e
non abbiamo problemi per l' erogazione del
servizio acquedotto, anche se eseguiamo
monitoraggi continui sia sul prelevamento che
su l l a  qua l i t à  de l l '   acqua  e roga ta» .La
condizione rassicurante è dovuta, sottolineano
al Cadf, ultima azienda che in regione preleva
acqua dal Po prima della foce, alla normalità
del prelievo dal Po, effettuato dalla centrale di
Serravalle, per un massimo di 500 metri cubi
al secondo ed un totale annuo di prelievo di
circa 6 milioni e 700mila mc (dati 2015).
Mentre nella centrale di Ro, il prelievo è
ef fet tuato dai  pozzi ,  «che at tualmente
assicurano un buon livello di acqua di falda», per un massimo di 500 mc al secondo ed un' estrazione
annua determinata in circa 8milioni e 990 mila mc. (dati 2015). Una ingente quantità di acqua che,
immessa nella fittissima rete distributiva, raggiunge una popolazione servita di oltre 100mila abitanti,
mentre gli utenti complessivi sono circa 69 mila di cui 60mila e 300 utenti domestici (il Cadf serve infatti
buona parte della provinciadi Ferrara eccezion fatta per il capoluogo e per l' Alto Ferrarese) E non crea
particolari problemi anche il possibile avanzamento dal mare Adriatico del cuneo salino (gli impianti di
potabilizzazione di Serravalle si trovano a circa una quuarantina di chilometri dal mare) che è la
superficie di separazione tra l' acqua dolce e l' acqua salata in presenza di intrusione salina, ovvero l'
ingresso del flusso di acqua salata in un corso d' acqua che defluisce al mare e che, in periodi di siccità,
quando si abbassa il livello della falda di acqua dolce rispetto al livello medio del mare, entra anche per
chilometri lungo l' asta del corso d' acqua dolce. Infatti, sottolineano rassicuranti al Cadf, «nella
precedente situazione di siccità, riscontrata nel 2003, il cuneo salino entrò per non oltre una decina di
chilometri all' interno del Po, ma la centrale di Serravalle è situata a circa 40 chilometri dalla foce, per
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cui il rischio di incontrare il cuneo salino è insistente». In ogni caso, assicurano «effettuiamo nel nostro
laboratorio continui esami per verificare la salinità dell' acqua per eventualmente intervenire
tempestivamente. Ma adesso questo rischio non c' è». Inoltre, per tenere sotto controllo questo
potenziale problema, il Cadf si avvale anche dei controlli e monitoraggi effettuati per competenza dalla
Provincia. Così, tanto per stare tranquilli, potremo continuare a bere un buon bicchiere d' acqua,
nonostante altri territori della nostra regione, vedi le province di Piacenza e Parma, soffrano la
condizione di siccità determinati da queste condizioni atmosferiche per certi versi estreme anche nei
territorio regionale.Piergiorgio Felletti.

PIERGIORGIO FELLETTI
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Bertolasi aveva fatto un Odg sulla dispersione idrica
Il consigliere comunale del Pd Davide Bertolasi aveva presentato e inviato ai giornali
poche ore prima dello scoppio della tubatura dell' acqua un ordine del giorno sulla
promozione di politiche di...

Berto las i  aveva  fat to un Odg sul la. . . la
coincidenzaBertolasi aveva fatto un Odg sulla
dispersione idricaIl consigliere comunale del
Pd Davide Bertolasi aveva presentato e inviato
ai giornali poche ore prima dello scoppio della
tubatura dell' acqua un ordine del giorno sulla
promozione di politiche di...31 luglio 2017Il
consigliere comunale del Pd Davide Bertolasi
aveva presentato e inviato ai giornali poche
ore prima dello scoppio della tubatura dell'
acqua un ordine del giorno sulla promozione
di politiche di contrasto allo spreco di acqua e
nemmeno a farlo apposta, a pochi metri dalla
sua abi taz ione a Ponte lagoscuro,  s i  è
verificata l' esplosione della tubatura. Quando
si dice tempismo.Bertolasi ha poi postato a
suo dire per sdrammatizzare una battuta su
facebook: «L' acqua in cantina si è mescolata
a l   v i no» ,   p rovocando  de l l e   r eaz i one
indignate.31 luglio 2017.
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Il 38,9% dell' acqua persa con le perdite
Ferrara è uno dei comuni che spreca più acqua a causa delle rotture idriche. E a
rendere la situazione ancora più grave ci si è messo anche il terremoto che nel 2012 ha
inferto alla morfologia di...

Il 38,9% dell' acqua persa con le perditeIl
38,9% dell' acqua persa con le perditeFerrara
è uno dei comuni che spreca più acqua a
causa delle rotture idriche. E a rendere la
situazione ancora più grave ci si è messo
anche il terremoto che nel 2012 ha inferto alla
morfologia di...31 luglio 2017Ferrara è uno dei
comuni che spreca più acqua a causa delle
rotture idriche. E a rendere la situazione
ancora più grave ci si è messo anche i l
ter remoto che nel  2012 ha  in fer to a l la
morfologia di questo territorio e a tutto quello
che contiene (quindi anche alle condotte
idriche) delle vere e proprie legnate. Ebbene,
numeri alla mano c' è poco da stare allegri: le
perdite nella rete idrica comunale (quella che
porta l' acqua in tutti i rubinetti) di Ferrara è
pari  al  38,9%. Per capire  la gravità del
fenomeno, emerso durante la presentazione
del bilancio ambientale del Comune, vuole
dire che su 100 litri di acqua che viaggiano nei
tubi della rete, quasi 40 vanno dispersi. Una
enormità. Al centro nord quanto a sprechi
Ferrara quasi non ha rivali. Spreca di più
Trieste (46,8%) e in regione solo Parma
(41%), mentre realtà come Bologna, Ancona si
attestano al 27%. Meglio ancora Reggio Emilia
e Piacenza con percentuali di dispersione che
sono la metà di quelle di Ferrara.31 luglio 2017.
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PRIMO PIANO

Pontelagoscuro allagata, rotture multiple. Hera:
"Dispersi più di due mila metri cubi d' acqua" ­
VIDEO
Per Hera, "I tecnici hanno lavorato tutta la notte per sostituire la condotta danneggiata. Il
servizio idrico era già stato in buona parte ripristinato nella tarda serata di ieri".

"Hanno lavorato tutta la notte i tecnici Hera,
coadiuvati dai Vigili del Fuoco, dai Carabinieri
e dalla Polizia Municipale, per sostituire la
condotta idrica del diametro 450 millimetri che
ieri mattina ha subito una rottura, provocando
la fuoriuscita di acqua in via Savonuzzi a
Pontelagoscuro, Ferrara", scrive Hera in una
nota. NOTA A CURA DI HERA Possibili cause
della rottura La cause della rottura sono senz'
altro multiple ma la principale è, con molta
probabilità, da attribuire al fatto che una
piccola perdita o l' estrema siccità possa aver
creato crepe e interstizi nel terreno che non
sostenendo più la condotta ne ha causato la
rottura. Infatti il fattore che maggiormente
influenza la probabilità di rotture sulle reti di un
servizio acquedotto non è, come si pensa
normalmente, la vetustà della condotta, ma è
legato principalmente alle caratteristiche del
terreno su cui sono posate le condotte ed in
particolare agli indici di siccità del terreno.
Terreni argillosi, ad esempio, hanno notevoli
variazioni di volume a seconda del  loro
contenuto di acqua e tali variazioni possono
provocare nel tempo cedimenti nel letto di
posa della tubazione e sollecitazioni alla
condotta e ai giunti. Anche le variazioni di
portata e/o pressione che si  ver i f icano
principalmente nei periodi estivi determinano un altro fattore di stress delle reti acquedottistiche. È per
questi motivi che, nel periodo estivo, si assiste ad aumento significativo della incidenza delle rotture,
che quindi variano negli principalmente in funzione delle caratteristiche di maggiore o minore siccità del
periodo estivo. Dispersione idrica La stima della dispersione di acqua per l' evento di rottura a
Pontelagoscuro, calcolata attraverso l' analisi dei sistemi di misurazione posti sulla rete acquedottistica,
è stimata in circa 2.100 mc. Le perdite di rete sono costituite solo in minima parte dalla perdite che si
manifestano con rotture e fuoriuscita di acqua su sede stradale o sul terreni, in quanto su queste, che
appaiono visibili, si interviene tempestivamente per la gestione e riparazione. Le perdite di rete
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maggiori sono invece rappresentante da perdite occulte, ovvero piccole o ridotte perdite che non si
manifestano esternamente in quanto l' acqua si incanala sul terreno sottostante o in fognatura. Pertanto
strumenti molto efficaci a fronteggiare queste perdite sono l' attività di ricerca perdite attraverso un
monitoraggio della rete che impiega tecnologie specifiche, quali i sistemi di ricerca con metodi acustici,
sistemi di distrettualizzazione della rete per gestione e regolazione delle pressioni nonché per
monitoraggio di eventuali anomalie attraverso l' analisi delle variazione delle portate minime notturne e
sistemi innovativi quali la ricerca perdite satellitare recentemente sperimentata proprio sul territorio di
Ferrara. Tecnici al lavoro Il servizio idrico era già stato ripristinato, per la maggior parte delle utenze
interessate dal disservizio, nel primo pomeriggio di ieri grazie ad una serie di manovre operate dai
tecnici sulla rete. La segnalazione della rottura è pervenuta alla Sala Telecontrollo di Forlì alle ore 11.41
a seguito della quale sono stati allertati i reperibili operativi e il coordinatore. Gli operatori prontamente
giunti sul posto hanno immediatamente iniziato le manovre per la chiusura della fuoriuscita dell' acqua,
completate alle 13.20 circa. A seguito della rottura si sono allagati i piani terra e seminterrati di alcuni
fabbricati prospicienti via Savonuzzi, via Milano, via Montefiorino e tratto di via Venezia. In un primo
momento con le manovre eseguite sono rimaste senza fornitura di acqua circa 150 famiglie circa, poi,
nel primo pomeriggio con ulteriori manovre sulle valvole, risultavano 2 le utenze senz' acqua fino alla
riparazione della condotta. Iniziati gli scavi, si è riscontrato che il danno alla condotta idrica ha coinvolto
anche la rete fognaria posata parallelamente. Per la riparazione è stato necessario sostituire un tratto
della condotta fognaria con una sostitutiva in ghisa sferoidale. Il completamento della sostituzione della
condotta idrica, per un tratto di circa 6 metri, è avvenuta nella tarda serata di ieri e già prima di
mezzanotte la condotta è stata messa in funzione. Tags: allagamento , Pontelagoscuro.
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«Stiamo facendo i salti mortali»
consorzio di bonifica

Il Consorzio della Bonifica Burana sta facendo
"i salti mortali" per raggiungere, attraverso le
derivazioni idriche dai f iumi appenninici
(Secchia e Panaro) e dal Po, tutti gli utenti e
soddisfare così le esigenze dell' agricoltura.
Per il territorio di Ravarino, ad oggi la zona più
critica per carenza di risorsa idrica, è stato
effettuato un intervento nel fiume Panaro per
garantire maggiore disponibilità di acqua
installando pompe all' altezza di Bomporto. L'
intervento del Consorzio Burana progettato,
o rgan i zza to  ed  esegu i t o   con  p rop r i o
personale, dopo aver richiesto alla Provincia di
Modena ed AIPO le dovute autorizzazioni ­ con
le pompe messe a disposizione dall' Agenzia
Regionale della Protezione Civile ­ ha fatto sì
che l' acqua potesse superare l' ostacolo del
cantiere presente in alveo di Panaro ed essere
disponibile per le richieste irrigue.
Sempre dal fiume Panaro per l' irrigazione
dell' aerale a sud di Modena si riscontrano
gravissime difficoltà per la carenza della
risorsa idrica ma si sta cercando con al
massimo 100­200 l/s. di acqua di portare
ristoro alle aziende agricole locali.
Migliore al momento è la derivazione dal fiume
Po che, nonostante le quote molto basse,
riesce ad avere sufficiente risorsa idrica da essere prelevata e distribuita ai territori del comprensorio di
pianura; le difficoltà ci sono ma l' esperienza e la competenza del consorzio permettono di soddisfare le
esigenze degli imprenditori agricoli e del territorio. Infatti passando per le zone di pianura si constatano i
canali invasati grazie al sapiente lavoro di trattenere le acque e convogliarle dove è più necessario.
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Provinciale, servono 70 mila euro per i lavori E il
ponte sul Canal Bianco fa davvero paura

LA CHIUSURA della strada provinciale 2
continua ad alimentare disagi e polemiche tra i
cittadini e non. Gli automobil isti devono
percorrere strade alternative dopo che la
Provincia, il 27 luglio, ha dovuto chiudere il
traffico lungo la Provinciale, principale arteria
che collega Berra a Copparo.
In particolare è il tratto fra il chilometro 19,450
(vic ino a Cesta) e  i l  chi lometro 21,750
(Coccanile) a essere impraticabile.
IL MOTIVO del provvedimento è stato i l
cedimento della sede stradale causato dalla
rottura del la sottostante tubazione che
convoglia le acque dello scolo Aventa­Curiona.
I tecnici della Provincia non si sbilanciano sull'
entità dei danni, ma si parla di una cifra di
70.000 euro per lavori che dureranno all'
incirca un mese e mezzo. La Provincia ed il
Consorzio di Bonifica stanno ragionando su
come accelerare i tempi di ripristino per
evitare ulteriori disagi alla viabilità. Tantissimi
sono g l i  automobi l is t i  che ogni  g iorno
percorrono la Provinciale 2 ma non solo, il
disagio maggiore lo subiscono gli autisti di
mezzi pesanti e gli agricoltori che, in piena campagna, si trovano a percorrere strade alternative
allungando il percorso di non poco. Provincia e Unione 'Terre e Fiumi' hanno quindi emesso due
ordinanze, che prevedono che il traffico leggero venga deviato nel centro di Coccanile, percorrendo via
Baroncini, via Boccati, via Provinciale per Cologna per poi reimmettersi sulla Provinciale 2 e viceversa.
Mentre per quanto riguarda i mezzi pesanti, con massa superiore a 3,5 tonnellate, il traffico viene
deviato all' intersezione con via Guarda, via Copparo in direzione Alberone di Ro. Questo anche a
seguito delle problematiche emerse dalla percorribilità della strada nel centro abitato di Coccanile,
curvilinea e stretta, oltre alle preoccupazioni relative al ponte in pietra che attraversa il Canal Bianco, già
oggetto di un' interpellanza dello scorso giugno presentata dal Movimento 5 Stelle copparese, in merito
proprio all' evidente pericolosità del ponte (nella foto), che presenta anch' esso cenni di cedimento.
Chiara Modonesi.
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Altre tubature rotte, è emergenza
Il punto con l' assessore Ferri: servono investimenti urgenti sulla rete idrica

Troppe rotture della rete idrica cittadina, acqua
sprecata e a Ferrara scatta l' allarme.
Sull' argomento interviene anche l' assessore
comunale Caterina Ferri.
«Nel la  mat t ina ta  d i   lunedì ,   ­  sp iega  l '
assessore ­ forse anche a seguito delle
manovre (e cambi di pressione) compiute a
Pontelagoscuro per intervenire sulla grossa
rottura registratasi domenica, si è originata
una rottura in Via Gioia. Riparata questa, se ne
sono verificate altre nella stessa zona: verso
mezzogiorno in Via Colombo e nel pomeriggio
in Via Sutter. Tutte queste rotture sono state
riparate. La notte scorsa ha subito una rottura
anche   l a   t ubaz ione  d i  V ia  P iane l l e  a
Francolino. Si tratta di una adduttrice che porta
acqua ad alcune locali tà  in direzione di
Voghiera,  come Baura,  Boara,  ecc. .  L '
interruzione del servizio ha interessato una
decina di utenze Le cause di queste rotture
così ravvicinate vanno, come dichiarato da
Hera, sicuramente in parte collegate alla
siccità del terreno argilloso, ma anche alla
vetustà della rete. Il bilancio ambientale 2014­
16 che il Comune ha recentemente pubblicato
ci consegna un quadro allarmante del dato
sulle perdite della rete idrica: il 38,9% è un
dato che, seppure in leggero calo, non lascia spazio a dubbi. Prima del sisma le perdite si attestavano
al 29% dal 2008 al 2011, dal 2012 in poi l' incremento è stato costante. Quindi di certo i terremoti di
maggio 2012 hanno avuto conseguenze disastrosa, anche per questo servono più investimenti sulla
rete».
« Investimenti ­ continua Ferri ­ sia in termini di interventi diretti per rafforzare le condotte, sia
prevedendo l' utilizzo di tecnologie che, sezionando la rete, siano in grado di leggere le perdite e
intervenire prima che il danno sia enorme, come è successo a Pontelagoscuro. Il dipartimento di
ingegneria di UNIFE sta sviluppando un progetto, chiamato GSTAR4WATER, finanziato con fondi
regionali proprio per la prototipazione di un contatore intelligente che consente di leggere in tempo reale
i consumi e intervenire immediatamente in caso di picchi sospetti».
« Il sistema ­ dichiara l' assessore ­ è già stato sperimentato a Gorino e si auspica che si arrivi presto ad
una industrializzazione del sistema di misurazione. Ogni anno Hera investe circa 3 milioni di euro sul
servizio idrico integrato degli 11 comuni che serve, tra cui Ferrara. Quest' anno ad esempio sono stati
realizzati investimenti a San Martino, in via Penavara, in via Salinguerra e sono già previste somme
aggiuntive per interventi di manutenzione straordinaria, tra cui interventi diretti sulla rete idrica legati all'
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ammodernamento e sostituzione».

2 agosto 2017
Pagina 3 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi<­­ Segue

4

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



«A rischio più di un terzo della produzione agricola»

La siccità in Emilia Romagna sta mettendo a
rischio più di un terzo del la produzione
agroalimentare regionale e sono necessari
i n te rven t i   u rgen t i   pe r   rende re  sub i to
disponibile l' acqua per i campi dove sono
tutte le colture a soffrire in questo che si avvia
ad essere uno degli anni più caldi di sempre.
Dal pomodoro al mais, dalla barbabietola ai
foraggi, sono le principali colture regionali a
vedere drasticamente ridotta la produttività.
Produzione in calo anche per grano e frutta,
con l' ulteriore problema che i prezzi pagati
alla produzione non solo non ripagano le
minori quantità raccolte, peraltro di ottima
qualità, ma addirittura non ripagano i costi di
produzione.
In difficoltà anche gli allevamenti, sia per il
minor raccolto di foraggio, sia per il calo della
produzione di latte fino al 20% cento in meno
causato nelle mucche dal caldo eccessivo.
Anche il territorio della Provincia di Ferrara è
stato colpito dalla crisi idrica causata dalla
siccità e di conseguenza sono stati ridotti i
prelievi di acqua dal Po, anche se al momento
solo per alcuni giorni di questa settimana.
La decisione assunta permetterà di mantenere
l' obiettivo di conservare la portata del Po
sopra a 450 metri cubi al secondo a Pontelagoscuro, soglia di garanzia per le necessità idropotabili del
ferrarese.
«L' aumento delle temperature estive, gli sfasamenti stagionali con autunno caldo e primavera
anticipata, il più elevato numero di giorni consecutivi con temperature elevate, ma soprattutto la
modificazione della distribuzione delle piogge e l' aumento dell' intensità delle precipitazioni sono gli
effetti dei cambiamenti climatici che ­ afferma Coldiretti ­ richiedono interventi strutturali».

2 agosto 2017
Pagina 3 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi

5

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



A Ponte persi due milioni di litri
Ripristinata l' erogazione, tra le cause della rottura anche caldo e siccità

A Ponte persi due milioni di litriA Ponte persi
due milioni di litriRipristinata l' erogazione, tra
le cause della rottura anche caldo e siccità01
agosto 2017Si è concluso alla mezzanotte di
domenica il lungo intervento dei tecnici di
Hera, servizio pronto intervento, per sanare la
complicata situazione che si era venuta a
creare con la rottura di un grosso tubo di
diametro di quasi mezzo metro.A seguito della
ro t tu ra  s i   sono a l laga t i   i  p ian i   te r ra  e
seminterrati di alcuni fabbricati prospicienti via
Savonuzzi, via Milano, via Montefiorino e tratto
di via Venezia. In un primo momento con le
manovre eseguite sono rimaste senza fornitura
di acqua circa 150 famiglie circa, poi, nel
primo pomeriggio con ulteriori manovre sulle
valvole, risultavano 2 le utenze senz' acqua
fino alla riparazione della condotta.Iniziati gli
scavi,  si  è r iscontrato che i l  danno al la
condotta idrica ha coinvolto anche la rete
fognaria posata paral le lamente. Per  la
riparazione è stato necessario sostituire un
t rat to  del la  condot ta   fognar ia  con una
sostitutiva in ghisa sferoidale. La cause della
rot tura sono senz'  a l t ro mul t ip le ma  la
pr inc ipale è,  con mol ta probabi l i tà ,  da
attribuire al fatto che una piccola perdita o l'
estrema siccità possa aver creato crepe e
interstizi nel terreno che non sostenendo più la condotta ne ha causato la rottura. La stima della
dispersione di acqua per l' evento di rottura a Pontelagoscuro, calcolata attraverso l' analisi dei sistemi
di misurazione posti sulla rete acquedottistica, è stimata in circa 2.100 metri cubi, oltre 2 milioni di
litri.01 agosto 2017.
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Impianti vecchi che andrebbero sostituiti
La nuova perdita registrata nella condotta idrica di via Melchiorre Gioia conferma che
Ferrara è una delle città dove si registra una delle percentuali più alte di perdite d' acqua
per la rottura...

Impianti vecchi che andrebbero...Impianti
vecchi che andrebbero sostituitiLa nuova
perdita registrata nella condotta idrica di via
Melchiorre Gioia conferma che Ferrara è una
de l l e   c i t t à  dove  s i   r eg i s t ra  una  de l l e
percentuali più alte di perdite d' acqua per la
rottura...01 agosto 2017La nuova perdita
reg is t ra ta  ne l la  condot ta   id r i ca  d i  v ia
Melchiorre Gioia conferma che Ferrara è una
de l l e   c i t t à  dove  s i   r eg i s t ra  una  de l l e
percentuali più alte di perdite d' acqua per la
rottura delle tubature, sfiorando il 40%.Questo
lo si deve ad una rete idrica obsoleto e datata,
come è stato evidenziato anche nel bilancio
ambientale del Comune di Ferrara. Molte
tubature, che risalgono alla metà del secolo
scorso , sono ancora costruite in cemento ed
amianto  e  vengono progress ivamente
sost i tu i te  con mater ia le   in  Pvc .  È  ora
comunque di prendere in seria considerazione
una strategia per diminuire questo fenomeno
della dispersione idrica, vero spreco d' acqua
non solo in periodi di siccità come quello
attuale.01 agosto 2017.
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Rete idrica colabrodo, si rompe tubatura in via Gioia
Altra emergenza dopo la rottura di una tubazione a Pontelagoscuro con la perdita di due
milioni di acqua: tutti i problemi risolti dal pronto intervento di Hera. Disagi comunque in
tutta la zona Pmi

FERRARA. Piove metafor icamente sul
bagnato, nonostante siamo in piena siccità e il
termometro è sempre più vicino ai 40 gradi.
Anche ieri la rete idrica della città ha subito un
nuovo   ced imen to ,   non  g rave  e   de l l e
proporzioni della "rotta" di Pontelagoscuro di
domenica, ma i l   fenomeno si è r ipetuto
allagando un tratto di via Melchiorre Gioia
nella zona della Pmi. L' acqua in particolare ha
invaso il cortile dell' azienda Promotor con le
auto d' epoca in esposizione che hanno
rischiato grosso, facendo scatenare le ire dell'
imprenditore Alessio De Angelis, titolare dell'
attività. «Abbiamo rischiato grosso ­ sbotta De
Angelis ­ e dire che paghiamo tanto in tasse e
alla fine assistiamo sempre a questi disagi.
Per un attimo ho temuto per le mie auto». La
rottura della condotta si è verificata poco dopo
le 9 ed è arrivato, in pochi minuti dall' allarme,
il pronto intervento di Hera che ha chiuso le
valvole dell '  erogazione dell '  acqua per
impedire la fuoriuscita dispersiva dell' acqua. I
tecnici dell' azienda multiutility hanno quindi
iniziato i lavori per sostituire questa nuova
condotta danneggiata. Utenze della zona
rimaste senz' acqua e nuovo spargimento in
strada del prezioso bene. Sono intervenuti
anche i vigili del fuoco in supporto ai tecnici di
Hera per provvedere attraverso l' ausilio di autopompe a prosciugare la strada e i cortili allagati. I vigili
sono rimasti sul posto quasi un' ora, mentre il disagio della mancata erogazione è durata per molto più
tempo, in alcuni casi è stata restituita l' erogazione solo in serata. I tecnici hanno provveduto al lavoro di
sostituzione della tubatura che si era rotta. Il problema in città delle rete idrica colabrodo continua.

GIAN PIETRO ZERBINI
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L' ALLARME DI COLDIRETTI

«Siccità, ridotti i prelievi dal Po»

POCA ACQUA e l' agricoltura è in ginocchio.
L' ondata di calore estremo, accompagnata da
una scarsità di precipitazioni quasi da record,
sta creando non pochi danni al sistema delle
campagne ferraresi. A rischio, secondo i dati
Coldiretti, ci sarebbe più di un terzo della
produzione agroalimentare regionale. La
pesante crisi idrica sta mettendo a dura prova
l '   intero comparto agricolo: nel le ult ime
settimane, infatti, sono stati ridotti i prelievi d'
acqua dal Po. Un ridimensionamento per
fortuna ancora saltuario, reso necessario solo
in alcuni giorni della settimana. Questo, di
fatto, sta consentendo di conservare la portata
del Po sopra a 450 metri cubi al secondo a
Pontelagoscuro, soglia di garanzia per le
necessità idropotabili del nostro territorio. E
mentre, nel  presente, a soffr i re sono  l '
agricoltura e il mondo dell' allevamento, a
preoccupare per il futuro sono i cambiamenti
climatici.
E' indubbio, infatti, che nel corso degli ultimi
anni sono diversi i fattori che hanno influito su
questa crisi: l' aumento delle temperature
estive, certamente, ma anche gli sfasamenti stagionali (con autunni caldi e primavere anticipate), l'
elevato numero di giorni consecutivi con la colonnina di mercurio ai massimi livelli, la modificazione
della distribuzione delle piogge e l' aumento dell' intensità delle precipitazioni. Il tutto rende, dunque,
necessaria una rivoluzione strutturale. «E' mancata la realizzazione di progetti anti­siccità che hanno più
di dieci anni ­ ammonisce Coldiretti ­. Nel 2005 il 'Piano regionale di Tutela delle Acque' aveva lanciato
il censimento delle aree idonee a creare bacini per raccogliere le acque nei periodi piovosi: un
censimento rimasto lettera morta». E mentre si apprezza lo sforzo della Regione, che per contenere i
danni dello stato d' emergenza ha già stanziato 8,5 miliardi di euro, si continua a guardare avanti: «Di
fronte alla tropicalizzazione del clima dobbiamo organizzarci per raccogliere l' acqua nei periodi più
piovosi ­ conclude Coldiretti Ferrara ­, con interventi strutturali».
m. l.
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Acqua, il Ferrarese si svegli

Nel territorio ferrarese la privatizzazione dei
servizi era un obbiettivo strategico per il
Partito Democratico, pianificato e perseguito
con una serie di operazioni finanziarie che
hanno condotto a dismettere le aziende
pubbliche trasferendo nel privato il patrimonio
pubbl ico fatto di   impiant i ,  proprietà ma
soprattutto di competenze. Hera era una
"scatola" vuota priva di "testa" e "gambe", è
stata resa operativa trasferendo in essa
dir igent i  e  personale che d i r igevano e
l a vo r a vano   ne l l e   a z i ende   pubb l i c he
economicamente sane e ben gesti te. L'
assunto secondo il quale il privato gestisce
meglio, nel caso specifico di Hera non può
funzionare perché è stata "assemblata" con
realtà pubbliche. L' unica differenza tra Hera e
una azienda pubbl ica sta nel  fatto che,
essendo una SPA, ha l' obbligo di orientare
tutte le scelte nella direzione del massimo
prof i t to per gl i  azionist i ,  c ioè macinare
dividendi. Per macinare dividendi, aumentare i
profitti e rendersi più appetibile ai mercati
f inanziar i  una SPA opera sui  cost i  del
personale, sugli investimenti, sulle tariffe molto
spesso applicando tutte e tre le operazioni. Il
passaggio dal pubblico al privato era stato
"veduto" alla cittadinanza come un' operazione
che portava vantaggi per tutti grazie all' economia di scala che una grande azienda avrebbe saputo
fare. Una SPA non può andare contro la sua "naturale" missione di perseguire il massimo tornaconto
perché i soci privati insorgerebbero, cosa che non hanno mai manifestato perché la proprietà pubblica
di Hera cioè tutti i Comuni azionisti non hanno mai manifestato la volontà di dare all' azienda una
mission di carattere generale. Il Presidente del Co.N.Vi.R.I. Roberto Passino in veste di rappresentante
della massima Autorità italiana preposta alla sorveglianza dei servizi idrici ha stilato diversi rapporti e
relazioni nei quali si sottolinea con numeri e documenti che la storia della privatizzazione dei servizi
idrici italiani è fatta di un costante calo degli investimenti e un costante aumento dei costi per i cittadini.
In realtà il Co.N.Vi.R.I è un' autorità solo sulla carta messa lì dalla politica per dare una parvenza di
controllo sui sistemi idrici, lo stesso Passino ammette che l' ultimo vero quadro aggiornato sulla
situazione idrica italiana risale al 99 per cui come si può governare un sistema su queste premesse? Le
autorità d' ambito mandano al Co.N.Vi.R.I rapporti parziali spesso non li mandano rendendo impossibile
far veramente luce sui comportamenti delle società idriche. L' aspetto più preoccupante che colgo
ascoltando le dichiarazioni dei politici ferraresi, tutti, anche nell' opposizione più dura e pura è che
vivono ancora nell' illusione del CONCEDENTE PUBBLICO (Comuni) possa realmente controllare il
CONCESSIONARIO PRIVATO, è sempre stato il contrario e lo sarà sempre anche vendendo le azioni
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Hera, cambierà nulla perché una SPA deve perseguire degli obbiettivi di massimo guadagno dichiarati
nello Statuto di ogni SPA. Il sistema idrico ferrarese ha già dato, ha già dato fin troppo da "mangiare" e
da "bere" gravando costi, parziali investimenti, sulle spalle della cittadinanza che riceve in cambio di un
costoso servizio un colabrodo gestito in emergenza. Il referendum del Giugno 2011 ha indicato ai politici
la strada giusta , ma non vogliono cambiare realmente le cose. La cultura dei grandi investimenti privati,
del grande è bello, grande è meglio (anche i loro guadagni) porta solo grandi sprechi grandi costi,
pessimi servizi, precarizzazione del lavoro. Le riparazioni sulla rete idrica vengono fatte subappaltando
a ditte terze con contratti tirati al massimo, si vedono molto bene in questi giorni le conseguenze di una
politica idrica fallimentare. Riprendiamoci le nostre aziende idriche come hanno fatto i parigini. I servizi
idrici sono un monopolio naturale, se è in mano al privato trasforma i cittadini in "ostaggi da spennare"
se è in mano a una azienda pubblica di diritto pubblico deve perseguire l' interesse di tutti ed è
sottoposta all' autorità della Corte dei Conti regionale per cui non possono esserci amministratori
strapagati o bilanci "taroccati". L' acqua ferrarese, quando era pubblica costava 750 lire al metro cubo,
oggi costa un euro e 50, il servizio è peggiorato ma il valore di borsa delle multiutility vola, insieme ai
dividendi azionari. Tocca ai ferraresi dare un segnale forte, anche seguendo semplicemente il Comitato
Acqua pubblica di Ferrara nella pagina Facebook per valutare meglio cosa sta preparando questa
piccola realtà cittadina per restituire a Ferrara un servizio idrico efficiente ed economico. Roberto
Baldisserotto.
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Siccità: sul Po l' acqua salata risale il fiume di 12 km

Le scarse piogge che stanno colpendo la
Penisola cominciano ad avere conseguenze
anche nel Nord Italia: l' acqua salata del mare
risale lungo i fiumi, creando problemi sia ad
acquedott i  sia ai prel ievi per  irr igare  le
coltivazioni. In particolare nel Veneto, è
scattata l' emergenza per i fiumi Adige e Po: a
segnalarlo è l' Anbi (Associazione Nazionale
dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue). La portata
dell' Adige, a Boara Pisani, oscilla fra gli 80 e
130 metri cubi al secondo, rendendo più volte
insufficiente l '  azione della barriera anti
in t rus ione del  cuneo sal ino,  che v iene
"scavalcata" dalla marea. Anche per il Po i
l ive l l i  sono preoccupant i :   la  por tata,  a
Pontelagoscuro, è di ca. 550 metri cubi al
secondo (a luglio era mc./sec. 600 ca.), ma
era scesa, la settimana scorsa, fino a 400
metri cubi al secondo. L' acqua salata risale la
corrente anche di 12 km L' abbassamento
della portata comporta la chiusura di tutte le
derivazioni irrigue nel tratto compromesso dall'
ingresso del mare, la cui acqua salata risale la
corrente del fiume per oltre 12 chilometri. È
una situazione, che si ripete da mesi e solo un
afflusso d' acqua dolce importante potrebbe
" l ava re "   i l   t e r r i t o r i o  da l   sa le ,   che  ha
contaminato il fiume, con le relative conseguenze per l' agricoltura, mettendo a rischio anche l' uso
idropotabile. Per quanto riguarda il fiume Brenta, il Consorzio di bonifica Bacchiglione ha adottato
diverse misure straordinarie, come l' attivazione di pompe d' emergenza sul canale Novissimo, accordi
con il Genio Civile per la regolazione delle paratoie che scaricano in laguna, pulizie idrauliche
straordinarie per migliorare il deflusso d' acqua. Il Consorzio di bonifica Brenta ribadisce, inoltre, la
necessità di finanziamenti per la trasformazione pluvirrigua degli impianti di irrigazione e per il
rimpinguamento delle falde; i relativi progetti sono già predisposti. Dal canale L.E.B. (Lessino Euganeo
Berico), che attraversa buona parte della campagna veneta dal veronese fino alla zona di Chioggia, la
derivazione irrigua è massima (32 metri cubi, cioè 32.000 litri al secondo) per rispondere alla grande
sete del territorio. Agricoltori in allarme effetti della siccità 02 agosto 2017 Coldiretti: nel 2017 danni a
coltivazioni e allevamenti per due miliardi Con l' annuncio dell' arrivo del periodo più caldo dell' anno,
crescono le preoccupazioni delle organizzazioni professionali agricole soprattutto per le aree, dove non
c' è un adeguato apporto irriguo (Bassa padovana, Polesine, Sud vicentino). È tranquilla, invece, la
situazione per il bacino del fiume Piave: i bacini montani sono, infatti, al 95% del volume invasabile.
«Anche la situazione veneta sollecita la politica a prendere decisioni ­ sottolinea Francesco Vincenzi,
Presidente dell' Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
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Acque Irrigue (Anbi) ­ I Consorzi di bonifica del Veneto hanno progetti definitivi ed esecutivi di
miglioramento della rete irrigua per 147 milioni di euro; ad ogni livello è ormai tempo di scelte
concrete». © Riproduzione riservata.
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bondeno

Scontro all' alba al Ponte Rana: automobilista in
ospedale

BONDENOScontro all' alba tra due auto, sull'
incrocio di Ponte Rana. Il bilancio è di un ferito,
trasportato con l' ambulanza in ospedale per
accertamenti clinici, mentre non sarebbero
gravi le condizioni dell' altro ragazzo (un
dipendente di Bondeno) che avrebbe subìto
alcune escoriazioni, non giudicate gravi.
L' incidente è avvenuto nell' intersezione tra la
via Virgiliana con via XX Settembre e via
Veneto, attorno alle 6,30. In quel momento,
secondo alcuni passanti, non sarebbe ancora
stato in funzione il semaforo, regolato sulla
posizione lampeggiante. Dunque, la cautela
sa rebbe  dovu ta  essere  mass ima,  da l
momento che chi sopraggiunge dalle due vie
urbane incrocia comunque il primo traffico del
mattino, di persone dirette al lavoro, e anche
pesante, sulla via provinciale Virgiliana.
Per motivi che sono attualmente al vaglio dei
carabinieri di Bondeno e di Vigarano, che sono
intervenuti tempestivamente per i rilievi con
due pattuglie, una Bmw ed una Opel Meriva si
sono scontrate in un urto frontale, disperdendo
peraltro vari fluidi del motore sulla carreggiata.
Immediati anche i soccorsi sanitari, con l'
ambulanza del 118 intervenuta assieme all'
autolettiga di Sant' Agostino Soccorso. I
sanitari hanno valutato sul posto le condizioni dei due conducenti, uno dei quali è uscito senza bisogno
di aiuto dall' auto, fornendo le proprie generalità e la ricostruzione dei fatti ai carabinieri. L' altra persona
coinvolta è stata invece trasportato dall' ambulanza in ospedale per accertamenti clinici.
Parziali disagi alla circolazione stradale ­ anche se il traffico non era particolarmente intenso ­ visto il
punto dell' impatto, nel centro esatto dell' incrocio, a ridosso del Consorzio di Bonifica.
Mirco Peccenini.

MIRCO PECCENINI
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La notte di San Lorenzo al museo
Ricco programma di iniziative ad Argenta

Argenta. Nella notte di San Lorenzo il fascino e
l '  atmosfera del Museo della Bonif ica di
Argenta coinvolgeranno i visitatori in un ricco
programma di iniziative. Il suggestivo percorso
avrà inizio fra fiaccole e candele, a partire
dal le  ore 21,  con  la v is i ta  guidata a l lo
s t a b i l i m e n t o   i d r o v o r o   d i   S a i a r i n o ,
accompagnati dagli operatori del Consorzio
della Bonifica Renana. A seguire, nell' area
esterna, sulla sponda del canale Lorgana, sarà
possibile osservare le stelle con il telescopio
astronomico guidati dagli esperti di relazioni
c o sm i c h e   c h e   a c c ompa g n e r a n n o   i l
riconoscimento delle costellazioni con racconti
delle leggende legate al cielo estivo. A partire
dalle ore 22 la serata sarà allietata dal gruppo
acustico Beat Less Trio (Roberto Romagnoli,
Gianluca Rizzoni e Marco Rossi) che proporrà
in anteprima lo spettacolo musicale dal titolo
"A night with The Beatles". All' interno del
Museo, nella vecchia centrale termica, sarà
allestita la mostra "Campotto si racconta": la
tradizione tra acqua e terra", realizzata con la
collaborazione del Gruppo Mappe di Comunità
di Campotto. Nel parco l' area ristoro con
degustazioni di prodotti tipici, salati, dolci e
vini di alcune Aziende del territorio. Ingresso 5
euro, gratuito ragazzi fino 12 anni. Parcheggio
gratuito segnalato a 5 minuti a piedi. La manifestazione si terrà anche in caso di maltempo. È
consigliata la prenotazione presso la segreteria del Museo delle Valli. Info e prenotazioni: tel. 0532
808058 ­ info@vallidiargenta.org.
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«Stiamo facendo i salti mortali»
Il Consorzio della Bonifica Burana sta facendo "i salti mortali" per raggiungere,
attraverso le derivazioni idriche dai fiumi appenninici (Secchia e Panaro) e dal Po, tutti
gli utenti e soddisfare...

«Stiamo facendo i salti mortali»«Stiamo
facendo i salti mortali»Il Consorzio della
Bonifica Burana sta facendo "i salti mortali" per
raggiungere, attraverso le derivazioni idriche
dai fiumi appenninici (Secchia e Panaro) e dal
Po, tutti gli utenti e soddisfare...02 agosto
2017Il Consorzio della Bonifica Burana sta
facendo "i salti mortali" per raggiungere,
attraverso le derivazioni idriche dai fiumi
appenninici (Secchia e Panaro) e dal Po, tutti
gli utenti e soddisfare così le esigenze dell'
agricoltura. Per il territorio di Ravarino, ad oggi
la zona più critica per carenza di risorsa idrica,
è stato effettuato un intervento nel fiume
Panaro per garantire maggiore disponibilità di
acqua instal lando pompe al l '  al tezza di
Bomporto. L' intervento del Consorzio Burana
progettato, organizzato ed eseguito con
proprio personale, dopo aver richiesto alla
Provincia di Modena ed AIPO le dovute
autor izzazioni  ­  con  le pompe messe a
disposizione dall' Agenzia Regionale della
Protezione Civile ­ ha fatto sì che l' acqua
potesse superare l' ostacolo del cantiere
presente  in a lveo di  Panaro ed essere
disponibile per le richieste irrigue. Sempre dal
fiume Panaro per l' irrigazione dell' aerale a
sud di Modena si riscontrano gravissime
difficoltà per la carenza della risorsa idrica ma si sta cercando con al massimo 100­200 l/s. di acqua di
portare ristoro alle aziende agricole locali.Migliore al momento è la derivazione dal fiume Po che,
nonostante le quote molto basse, riesce ad avere sufficiente risorsa idrica da essere prelevata e
distribuita ai territori del comprensorio di pianura; le difficoltà ci sono ma l' esperienza e la competenza
del consorzio permettono di soddisfare le esigenze degli imprenditori agricoli e del territorio. Infatti
passando per le zone di pianura si constatano i canali invasati grazie al sapiente lavoro di trattenere le
acque e convogliarle dove è più necessario.02 agosto 2017.
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replica hera a Peruffo (FI)

«Non c' è piombo nella rete In bolletta i guasti dei
privati»

Da quando Hera è subentrata ad Acosea nella
gestione del servizio idrico cittadino, nel 2005,
nel territorio di Ferrara ha investito circa 120
milioni di euro in questo settore, pari appunto
a 10 milioni all' anno.
«Gli  interventi si sono concentrati  sugli
impianti di potabilizzazione e di depurazione,
sulle reti acquedottistiche e sulle reti fognarie
in un' ottica integrata di servizio in grado di
assicurare qualità e continuità anche in
situazioni critiche, come quella siccitosa
a t t u a l e   c h e   n o n   s t a   d e t e rm i n a n d o
problematiche particolare per  i  cit tadini
ferraresi: il tutto mantenendo un' attenzione
alla dinamica tariffaria». È questo il punto
centrale della replica della multiutility all'
affondo di Paola Peruffo(FI) che, dopo le maxi­
p e r d i t e   d a l l e   c o n d o t t e   i d r i c h e   d i
Pontelagoscuro e zona Pmi, aveva tra l' altro
rilevato come la percentuale di dispersione
risulta ancora alta, oltre il 38%. Hera non entra
nel merito di queste cifre, ma risponde su altri
punti toccati da Peruffo. Il "fondo fughe"
presente in bolletta, si evidenzia, non serve a
f inanziare  i l   r ipr ist ino del le conduttore
aziendali, ma è uno «strumento di copertura
assicurativa che riguarda le perdite che
avvengono all' interno dell' impianto del cliente».
Quanto alla questione del piombo nei rubinetti della scuola di San Martino, Hera ribadisce due punti:
«non sono presenti condotte gestite da Hera in piombo né nell' adduzione, né nella distribuzione e
neppure negli allacci alle competenze private», cioè la parte d' impianto per la quale risponde l'
azienda; nelle analisi effettuate sulla rete di distribuzione «non è mai stato rilevato piombo», e parliamo
di 72mila analisi ogni anno. Per cui «la gestione Hera garantisce un' acqua sicura e buona da bere, nel
rispetto dei requisiti normativi, con una sorveglianza costante realizzata attraverso controlli mirati su
tutta la filiera di produzione dell' acqua potabile che va delle fonti di approvvigionamento alla
distribuzione». A San Martino il Comune ha sostituito le conduttore interne alla scuola.
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coccanile

M5S chiede un intervento per i cedimenti del ponte

COCCANILEDa anni ,  con  intervent i  ed
interrogazioni,   i l  Movimento 5 Stel le di
Copparo chiede attenzione ed interventi per i
punti ed i canali di Coccanile.
In particolare, dopo le interrogazioni dello
scorso anno e del  2015,  i l  capogruppo
consil iare Ugo Selmi esprime ancora la
p reoccupaz ione  de l  Mov imen to  su l l a
situazione relativa al ponte sul canal Bianco:
«Abbiamo una frana nel canale ­ spiega ­, con
la sponda che non regge nei pressi del Ponte
sul canal Bianco e un danno evidente ai piloni
del ponte.
Avevamo chiesto informazioni lo scorso anno
e ci hanno solo detto che la preoccupazione
era anche del Comune, e che la situazione
sarebbe stata monitorata. Però non ci sono
notizie, se non considerazioni legate ad altri
danni sulle strade (che renderebbero meno
fluida la circolazione e creerebbero problemi
in momenti di notevole traffico agricolo e
commerciale). Ci sono tante problematiche e
la risposta è sempre la stessa: monitoriamo.
Dobbiamo sapere, come cittadini, se i ponti e
le strade hanno le condizioni di sicurezza per
circolare: gli afferenti alla Capa Cologna non
possono fare il giro del mondo per consegnare
i carichi. E non si può pensare, come sola soluzione, a un allargamento del percorso ad altre strade. C'
è un ponte, fra l' altro molto frequentato (ancor di più in questi giorni, ndr), che perde i pezzi. I cittadini
hanno diritto di sapere come comportarsi». (ale.bas.
)
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PRIMO PIANO

Allerta caldo, record a Ferrara. Emergenza siccità,
Coldiretti: "250 mln euro di danni"
Temperature che non accennano a diminuire. Anzi, domani è previsto un picco, tanto
che la Protezione civile ha emesso l' allerta arancione. Coldiretti stima in diversi milioni
di euro i danni dovuti alla siccità.

In un' Italia infuocata da nord a sud, Ferrara
conquista, tra i capoluoghi, il record della
temperatura percepita più alta. 46 gradi la
temperatura percepita, lunedì alle 18, secondo
i rilievi dell' Aeronautica Militare, anche se il
termometro segnava 35 gradi. Per mercoledì
la situazione non dovrebbe cambiare, anzi: le
temperature massime sarebbero in ulteriore
aumento con punte fino a 37 gradi nelle aree
urbane. Situazione stazionaria, invece, per
giovedì e venerdì prossimi. E' il risultato dell'
azione dell' anticiclone africano, che spinge
a r i a   c a l d a   d a   s u d ­ o v e s t .   S c a r s a   l a
ventilazione, l' umidità è in crescita. Un' allerta
Aranc ione per   temperature  es t reme e
moderato disagio bioclimatico è stata diffusa
dall '  Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la protezione civile sulla base dei
dati previsionali dell' Arpae regionale. L'
ondata di calore, che sarà avvertita soprattutto
nei capoluoghi e nei centri urbani, potrebbe
presentare qualche pericolo per le categorie a
rischio. Ricordiamo, poi, che tutte le persone
in difficoltà a causa delle ondate di calore,
possono chiamare gratuitamente il numero
verde 800­072110 per ricevere assistenza e
pronto intervento. Intanto, per Coldiretti,
sarebbero saliti a 250 milioni di euro le perdite
provocate in Emilia­Romagna alle coltivazioni e agli allevamenti da un andamento climatico del 2017
che, per l' associazione, "si classifica al secondo posto tra i più caldi e siccitosi dal 1800". A soffrire
sono le principali colture, dal pomodoro al mais, dalla barbabietola ai foraggi, che per Coldiretti
avrebbero visto drasticamente ridotta la produttività. Anche Ferrara e provincia sono colpite dalla crisi
idrica . Sino ad ora la Regione ha dovuto stanziare 8,5 milioni di euro per contenere i danni dovuti allo
stato di emergenza siccità, oltre alla decisione di riaprire le assegnazioni di gasolio per le aziende
agricole, in modo da permettere di avere carburante in più per alimentare i sistemi di irrigazione.
Coldiretti Ferrara, pur apprezzando il provvedimento, sostiene che si tratta di mezzi solamente volti a
tamponare le situazioni di emergenza e l' associazione propone interventi strutturali, come la creazione

2 agosto 2017 Telestense
Acqua Ambiente Fiumi

8Continua ­­>

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



di bacini aziendali o l' utilizzo di ex cave, per raccogliere l' acqua nei periodi più piovosi. Martedì 1 ore
15.30.
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Cronaca

Vendemmia anticipata per caldo e siccità.
Confagricoltura: "servono invasi in collina"
Vendemmia 2017, Confagricoltura Emilia­Romagna: «Si stima un calo di produzione
regionale del 20­30% per i bianchi e del 10­15% per i rossi, accompagnata da una
bassa resa in cantina. Criticità in collina laddove la viticoltura rischia di scomparire: non
è possibile effettuare irrigazione di soccorso; mancano bacini e l' accesso a nuove fonti
d' acqua. Chiediamo incentivi per la realizzazione di invasi aziendali e non solo
consortili»

Si è salvato chi ha ripristinato il lago artificiale
di proprietà dotando d' impianto irriguo il
vigneto mentre i pozzi a fine luglio erano già
prosciugati. «A soffrire di più della siccità e
delle alte temperature, con scarsa o quasi
nulla escursione termica, è soprattutto la
viticoltura di collina laddove c' è il serio rischio
che scompaiano le vigne nel giro di pochi anni:
non è possibi le effettuare irr igazione di
soccorso; mancano bacini e l' accesso a nuove
fonti d' acqua. Chiediamo alle Istituzioni ­
dichiara i l  presidente di Confagricoltura
Emilia­Romagna, Gianni Tosi ­ incentivi per la
realizzazione di invasi aziendali e non solo
consortili, in attesa che venga definito un piano
irriguo di medio­lungo termine». Quest' anno
la  vendemmia  è  an t i c ipa ta  anche  per
contenere l' aumento della gradazione alcolica,
accelerata dai picchi di caldo torrido. Si
comincia, in Emilia­Romagna, intorno al 7 di
agosto con le uve bianche per le basi di
spumante (Chardonnay, Sauvignon Blanc e
Pinot). Seguono l' Ortrugo, la Malvasia e il
Pignoletto, quindi l' Albana e il Trebbiano in
Romagna. A fine mese si procederà con i vini
rossi (Lambrusco, Merlot, Gutturnio e infine
Sangiovese e Cabernet). «Preoccupano le
prime stime dei produttori che ­ osserva il
presidente regionale di Confagricoltura ­ prevedono un calo di produzione anche del 20­30% per i
bianchi e del 10­15% per i rossi, accompagnata da una bassa resa in cantina, nonostante ci si aspetti
comunque un elevato standard qualitativo delle uve». Il vino rappresenta l' 8,3% della PLV agricola dell'
Emilia­Romagna, cioè in valore oltre 315 milioni di euro nel 2016. La produzione di uve ha registrato
9.275.726 kg, in crescita rispetto all' anno precedente, su una superficie raccolta di circa 48.700 ettari. L'
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Emilia Romagna vanta 18 vini Doc, 9 Igt e 2 Docg (Albana di Romagna e Pignoletto classico dei Colli
bolognesi). Il 2016 ha segnato, inoltre, un leggero aumento della percentuale di uve destinate alla
produzione di vini Doc e Docg, attestandosi rispettivamente al 22,1% e al 0,5% (fonte Rapporto
Agroalimentare dell' Emilia­Romagna 2016). Tags: confagricoltura , emilia romagna , siccità 2017 ,
venedemmia.
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Agricoltura. Il ministero delle Politiche agricole rilancia il piano da 700 milioni per nuove opere

Nei campi infiltrazioni di acqua salata

Non solo zolle secche a macchia di leopardo
in tutta Italia, ora arriva anche l' emergenza del
sale «mangia terra». Un fenomeno che sta
esplodendo in Veneto con l' infiltrazione di
acqua salata lungo i corsi dei fiumi che rende
la risorsa idrica, già scarsa, inutilizzabile e
brucia­terreni. L' effetto siccità per l' agricoltura
è senza fine e sono già 11 le regioni che hanno
chiesto lo stato di calamità.
La conta dei danni cresce di giorno in giorno e
la prima stima della Coldiretti di due miliardi è
abbondantemente superata. La crisi idrica
riguarda l' intera Penisola dove i 2/3 dei campi
coltivati sono in difficolta e per gli agricoltori ­
afferma Coldiretti ­ è sempre più difficile
ricorrere all '   irr igazione di soccorso per
salvare le produzioni. La partita dunque si
gioca tutta sulle infrastrutture. Ed è su questo
fronte che si sta muovendo il ministero delle
Politiche agricole. Il ministro Martina nell'
audizione di due giorni fa alla Camera ha
rilanciato il piano varato lo scorso 21 luglio e
che fa leva sull' aumento degli anticipi dei
fondi europei (fino al 70% per i pagamenti
diretti e all' 85% per lo sviluppo rurale), e su
ulteriori 700 milioni per le infrastrutture irrigue,
con un bando da 600 milioni che sarà chiuso a fine agosto e 107 milioni destinati a 6 opere irrigue già
cantierabili, sulla rampa nei primi mesi del 2018. Oltre all' attivazione del Fondo di solidarietà.
L' Anbi da mesi sta lanciando appelli al governo per mettere in campo piani pluriennali per realizzare
invasi in grado di «stoccare» l' acqua piovana e distribuirla quando scoppia la grande sete. L'
associazione dei Consorzi di bonifica è pronta con un piano per piccoli e medi invasi (20 miliardi in 20
anni per 2mila strutture) che potrebbe partire con una prima tranche di 218 progetti (3 miliardi).
A soffrire, denuncia Coldiretti, sono tutte le coltivazioni tipiche del made in Italy, dal grano duro in calo
del 10% con picchi, come rileva il Crea, che sfiorano il 50%, al pomodoro da industria che lamenta
perdite di oltre il 12%. E, ancora, l' olivicoltura con un crollo già valutato del 62%. Per il vino la
situazione è incerta e oggi la Coldiretti farà il punto all' avvio delle operazioni di raccolta.
Non si salvano gli allevamenti dove scarseggia il foraggio e nei quali si sta aggravando il fisiologico calo
estivo della produzione di latte che ha superato il 20 per cento. Ma ci saranno anche meno uova e meno
miele. Tagli pesanti per la frutta (­20% solo per il kiwi in Lombardia) anche se sarà di migliore qualita
per il maggior grado zuccherino. La siccità di quest' anno conferma comunque che per l' agricoltura non
si tratta più di un' emergenza ma di una prevedibile conseguenza del cambiamento climatico. Da
affrontare con adeguati interventi infrastrutturali. La priorità dunque nel piano Industria 4.0, per Martina,
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dovrà essere data agli investimenti in irrigazione di precisione che possono anche accedere ai fondi dei
Piani di sviluppo rurale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Annamaria Capparelli
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Tubo rotto, ben tre mesi per riparare la strada
Coccanile, prolungati i tempi del lavoro dopo l' esame dei tecnici della Provincia
Intervento effettuato dal Consorzio Bonifica di Pianura: tanti disagi per il traffico

COCCANILELa  ro t tu ra   id r ica   lungo  la
Provinciale 2 tra Copparo e Cologna all '
altezza di Coccanile è più grave del previsto.
Le prime valutazioni, che hanno portato alla
deviazione del traffico pesante sulla strada che
porta a Guarda e Alebrone e verso il centro di
Coccanile parlavano di un tempo di intervento
di circa un mese, ma l' esame più attento da
parte dei tecnici della Provincia ha prolungato
di molto i tempi di intervento. I tecnici dell'
amministrazione provinciale infatti, al termine
delle valutazioni approfondite sull' entità del
danno provocato dalla falla apertasi nella
conduttura che convoglia le acque dello scolo
consortile Aventa­Curiona, hanno constatato
che la rottura, che ha causato il cedimento
della sede stradale con conseguente decisione
del dirigente del servizio tecnico del Castello
di  interrompere  i l   t raf f ico, per motivi  di
sicurezza, a partire già da giovedì 27 luglio. «I
danni che abbiamo verificato ­ ha commentato
il dirigente Massimo Mastella ­ sono più estesi
di quanto sembrasse in un primo momento e
abbiamo constatato che occorrerà intervenire
anche in profondità per risanare e mettere in
sicurezza l' area interessata». La Provincia ha
deciso di  demandare  l '   intervento al  a l
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. Il guasto, infatti, si è verificato in uno scolo consortile.
Questa procedura permetterà di contenere i tempi di riparazione e avvicinare nel tempo la riapertura al
traffico, limitando (nei limiti del possibile) il disagio alla circolazione per residenti e attività economiche.
Conferma tutto quanto l' assessore ai Lavori Pubblici di Copparo, Marco Mazzali.
«Confermiamo che i tempi sono superiori rispetto a quelli che erano stati prospettati in un primo tempo.
Per noi si tratta di un problema , a causa del traffico deviato in modo rilevante verso Coccanile.
Avevamo il problema del ponte sul Canal Bianco , ed avevamo pensato di inserire il senso unico
alternato su quel ponte"acciaccato". Ma è chiaro che la deviazione del traffico complica ulteriormente le
cose. Proveremo a risolvere la situazione nei tempi più rapidi possibili».
La soluzione del senso unico alternato (precedenza a chi esce da Coccanile sul ponte) probabile
continui anche dopo la riparazione sulla strada provinciale, e nel centro urbano non è ammesso il
traffico pesante in transito, ma solamente quello locale ed il transito degli autobus.
Alessandro Bassi©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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COPPARO

Provinciale chiusa per novanta giorni

CI VORRANNO circa tre mesi per riparare il
danno provocato da una rottura idrica lungo la
Provinciale 2 a Copparo. La stima è dei tecnici
della Provincia, al termine delle valutazioni
sull' entità del danno provocato dalla falla
apertasi nella conduttura che convoglia le
acque dello scolo consortile Aventa­Curiona.
Rottura che ha causato il cedimento della
strada. «I danni che abbiamo verificato ­
commenta il dirigente Massimo Mastella ­
sono più estesi di quanto era sembrato in un
primo momento e abbiamo constatato che
occorrerà intervenire anche in profondità per
r isanare e mettere  in s icurezza  l '  area
interessata». Intervento che la Provincia ha
deciso di demandare al Consorzio di bonifica,
essendo verificatosi il guasto in uno scolo
consortile. Una procedura che consente di
contenere i tempi di riparazione e di riapertura
al traffico e quindi di limitare il più possibile il
disagio alla circolazione veicolare, ai residenti
e alle attività economiche.
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Si rompe una tubatura, 3 mesi per riparare la strada
Lavori sulla sp 2 a Copparo, chiusa al traffico per il cedimento della sede stradale

Copparo. Ci vorranno circa tre mesi per
riparare il danno provocato da una rottura
idrica lungo la Sp 2 a Copparo. Lo fanno
sapere i tecnici della Provincia, al termine
del le valutazioni  sul l '  ent i tà del  danno
provocato dalla falla apertasi nella conduttura
che convoglia le acque dello scolo consortile
Aventa­Curiona. Rottura che ha causato il
c e d imen t o   d e l l a   s e d e   s t r a d a l e   c o n
conseguente decisione del dirigente del
servizio tecnico dell' amministrazione che ha
sede in Castello Estense di interrompere il
traffico da giovedì 27 luglio per motivi di
sicurezza. "I danni che abbiamo verificato ­
commenta il dirigente Massimo Mastella ­
sono più estesi di quanto sembrasse in un
primo momento e abbiamo constatato che
occorrerà intervenire anche in profondità se si
vuole risanare e mettere in sicurezza l' area
interessata". Intervento che la Provincia ha
deciso di demandare al Consorzio di bonifica
essendo verificatosi il guasto in uno scolo
consortile. Una procedura che consente di
contenere i tempi di riparazione e di riapertura
al traffico e quindi di limitare il più possibile il
disagio alla circolazione veicolare: residenti e
attività economiche.
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Consorzi di Bonifica

6

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Scontro all' alba al Ponte Rana: automobilista in
ospedale
BONDENO. Scontro all' alba tra due auto, sull' incrocio di Ponte Rana. Il bilancio è di un
ferito, trasportato con l' ambulanza in ospedale per accertamenti clinici, mentre non
sarebbero gravi le...

S c o n t r o   a l l '   a l b a   a l   P o n t e
Rana:...bondenoScontro all' alba al Ponte
Rana: automobilista in ospedaleBONDENO.
Scontro all' alba tra due auto, sull' incrocio di
Ponte  Rana.   I l  b i lanc io  è  d i  un   fe r i to ,
trasportato con l' ambulanza in ospedale per
accertamenti clinici, mentre non sarebbero
gravi le...03 agosto 2017BONDENO. Scontro
all' alba tra due auto, sull' incrocio di Ponte
Rana. Il bilancio è di un ferito, trasportato con l'
ambulanza in ospedale per accertamenti
c l in ic i ,  ment re  non sarebbero grav i   le
condizioni dell' altro ragazzo (un dipendente di
Bondeno)  che  av rebbe  sub ì to  a l cune
escoriazioni, non giudicate gravi.L' incidente è
avvenuto nell' intersezione tra la via Virgiliana
con via XX Settembre e via Veneto, attorno
alle 6,30. In quel momento, secondo alcuni
passanti, non sarebbe ancora stato in funzione
i l   semafo ro ,   rego la to  su l l a  pos iz ione
lampeggiante. Dunque, la cautela sarebbe
dovuta essere massima, dal momento che chi
sopraggiunge dalle due vie urbane incrocia
comunque il primo traffico del mattino, di
persone dirette al lavoro, e anche pesante,
sulla via provinciale Virgiliana.Per motivi che
sono attualmente al vaglio dei carabinieri di
Bondeno e di Vigarano, che sono intervenuti
tempestivamente per i rilievi con due pattuglie, una Bmw ed una Opel Meriva si sono scontrate in un
urto frontale, disperdendo peraltro vari fluidi del motore sulla carreggiata.Immediati anche i soccorsi
sanitari, con l' ambulanza del 118 intervenuta assieme all' autolettiga di Sant' Agostino Soccorso. I
sanitari hanno valutato sul posto le condizioni dei due conducenti, uno dei quali è uscito senza bisogno
di aiuto dall' auto, fornendo le proprie generalità e la ricostruzione dei fatti ai carabinieri. L' altra persona
coinvolta è stata invece trasportato dall' ambulanza in ospedale per accertamenti clinici.Parziali disagi
alla circolazione stradale ­ anche se il traffico non era particolarmente intenso ­ visto il punto dell'
impatto, nel centro esatto dell' incrocio, a ridosso del Consorzio di Bonifica.Mirco Peccenini.

MIRCO PECCENINI
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PRIMO PIANO

Cedimento sulla Sp 2 a Copparo, ci vorranno tre
mesi per la riparazione

Lo fanno sapere i tecnici della Provincia, al
termine delle valutazioni sull' entità del danno
provocato dalla falla apertasi nella conduttura
che convoglia le acque dello scolo consortile
Aventa­Curiona. Rottura che ha causato il
c e d imen t o   d e l l a   s e d e   s t r a d a l e   c o n
conseguente decisione del dirigente del
servizio tecnico dell' amministrazione che ha
sede in Castello Estense di interrompere il
traffico da giovedì 27 luglio per motivi di
sicurezza. "I danni che abbiamo verificato ­
commenta il dirigente Massimo Mastella ­
sono più estesi di quanto sembrasse in un
primo momento e abbiamo constatato che
occorrerà intervenire anche in profondità se si
vuole risanare e mettere in sicurezza l' area
interessata". Intervento che la Provincia ha
deciso di demandare al Consorzio di bonifica
essendo verificatosi il guasto in uno scolo
consortile. Una procedura che consente di
contenere i tempi di riparazione e di riapertura
al traffico e quindi di limitare il più possibile il
disagio alla circolazione veicolare: residenti e
attività economiche.

REDAZIONE TELESTENSE

3 agosto 2017 Telestense
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Il Po è un sorvegliato speciale ma il suo livello è
rassicurante

Fiume Po sorvegliato speciale nell' ultimo
incontro dell"Osservatorio permanente per gli
usi idrici" che si è tenuto questa mattina.
Secondo l' ultima rilevazione condotta da
Arpae Emilia­Romagna la portata del corso d'
acqua a Pontelagoscuro, era ieri di 547.8 metri
cubi al secondo, quindi superiore al valore di
450 metri cubi al secondo individuato come
sog l i a  da   r i spe t ta re  pe r  ass i cu ra re   l '
app rovv ig ionamen to   i d ropo tab i l e  de l
Ferrarese e del Ravennate, le esigenze irrigue
dell '  agricoltura da Parma al mare e per
contrastare l' aumento della salinità delle
acque del Po. «Questo dato è confortante e le
previsioni, che coprono il periodo fino a
Ferragosto, indicano come il parametro sarà
rispettato anche nei prossimi giorni», ha detto
l' assessore alla Protezione civile Paola
Gazzolo. «A fronte della emergenza siccità in
corso, non possiamo però abbassare la
guardia­ conclude la stessa Gazzolo, che sta
s e g u e n d o   d a   v i c i n o   l a   v i c e n d a   ­   .
Continueremo con un' attività costante di
monitoraggio delle portate del fiume per
verificare che siano confermate le attese».
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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SICCITÀ SECONDO LE PREVISIONI IL PARAMETRO VERRÀ RISPETTATO ANCHE NEI
PROSSIMI GIORNI

Livello del Po oltre la soglia minima: «Controlli
costanti»

FIUME Po sorvegliato speciale, nell' ultimo
incontro dell' Osservatorio permanente per gli
usi idrici che si è tenuto ieri mattina. Secondo l'
ultima rilevazione condotta da Arpae Emilia­
Romagna, la portata del corso d' acqua a
Pontelagoscuro era ieri di 547.8 metri cubi al
secondo, quindi superiore al valore di 450
metri cubi al secondo individuato come soglia
d a   r i s p e t t a r e   p e r   a s s i c u r a r e   l '
app rovv ig ionamen to   i d ropo tab i l e  de l
Ferrarese e del Ravennate. «Questo dato è
confortante e le previsioni, che coprono il
periodo fino a Ferragosto, indicano come il
parametro sarà rispettato anche nei prossimi
giorni», afferma l' assessore alla protezione
c i v i l e  Pao la  Gazzo lo .   «A   f r on te  de l l '
emergenza siccità in corso, non possiamo
però abbassare la guardia ­ conclude ­.
Continueremo con un' attività costante di
monitoraggio delle portate del fiume per
verificare che siano confermate le attese».
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CENTO HERA FERMA IL CANTIERE FINO AL 25. LA STRADA SARÀ PARZIALMENTE
RIAPERTA

Sospesi i lavori alla rete idrica in via Matteotti

È PREVISTA una sospensione estiva dei
lavori alla rete idrica di via Matteotti da parte di
Hera, da oggi al prossimo 25 agosto, per
riprendere lunedì 28. La buona notizia è che la
strada sarà parzialmente riaperta, con diversi
accorgimenti  per garantire  i l   transito  in
sicurezza, tranne che per il tratto fra via
Bologna e viale Jolanda che resta area di
cantiere. Queste le misure sulla viabilità: in via
Fratelli Rosselli ci sarà l' obbligo di svolta a
destra con uscita in viale Jolanda; da via
Gennari sarà possibile svoltare sia a sinistra
sia a destra, verso viale Jolanda e via Ugo
Bassi; in via Ugo Bassi rimarrà il senso unico
in direzione di via IV Novembre.
Alla riapertura del cantiere proseguirà il quinto
e ultimo degli step di lavoro previsti: la prima
settimana, nel tratto fra via Gennari e via Ugo
Bassi, si provvederà ai due ultimi collegamenti
e agli allacciamenti del caso. Di seguito si
metterà mano al collegamento di via Bologna.
È prevista per metà settembre la conclusione
degli  interventi,  in cui Hera ha investito
120mila euro. Si potrà poi procedere con il
cantiere per il rifacimento della pavimentazione del cuore della città, senza nuovi scavi della sede
stradale.
Valerio Franzoni.
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«Non c' è piombo nella rete In bolletta i guasti dei
privati»
Da quando Hera è subentrata ad Acosea nella gestione del servizio idrico cittadino, nel
2005, nel territorio di Ferrara ha investito circa 120 milioni di euro in questo settore, pari
appunto a 10...

«Non c' è piombo nella rete In...replica hera a
Peruffo (FI)«Non c' è piombo nella rete In
bolletta i guasti dei privati»Da quando Hera è
subentrata ad Acosea nella gestione del
servizio idrico cittadino, nel 2005, nel territorio
di Ferrara ha investito circa 120 milioni di euro
i n   q u e s t o   s e t t o r e ,   p a r i   a p p u n t o   a
10...Tagsforza italia03 agosto 2017Da quando
Hera è subentrata ad Acosea nella gestione
del servizio idrico cittadino, nel 2005, nel
territorio di Ferrara ha investito circa 120
milioni di euro in questo settore, pari appunto
a 10 milioni all' anno. «Gli interventi si sono
concentrati sugli impianti di potabilizzazione e
di depurazione, sulle reti acquedottistiche e
sulle reti fognarie in un' ottica integrata di
servizio in grado di assicurare qualità e
continuità anche in situazioni critiche, come
que l l a   s i c c i t o sa   a t t ua l e   che   non   s t a
determinando problematiche particolare per i
cittadini ferraresi: il tutto mantenendo un'
attenzione alla dinamica tariffaria». È questo il
punto centrale della replica della multiutility all'
affondo di Paola Peruffo(FI) che, dopo le maxi­
p e r d i t e   d a l l e   c o n d o t t e   i d r i c h e   d i
Pontelagoscuro e zona Pmi, aveva tra l' altro
rilevato come la percentuale di dispersione
risulta ancora alta, oltre il 38%. Hera non entra
nel merito di queste cifre, ma risponde su altri punti toccati da Peruffo. Il "fondo fughe" presente in
bolletta, si evidenzia, non serve a finanziare il ripristino delle conduttore aziendali, ma è uno «strumento
di copertura assicurativa che riguarda le perdite che avvengono all' interno dell' impianto del
cliente».Quanto alla questione del piombo nei rubinetti della scuola di San Martino, Hera ribadisce due
punti: «non sono presenti condotte gestite da Hera in piombo né nell' adduzione, né nella distribuzione e
neppure negli allacci alle competenze private», cioè la parte d' impianto per la quale risponde l'
azienda; nelle analisi effettuate sulla rete di distribuzione «non è mai stato rilevato piombo», e parliamo
di 72mila analisi ogni anno. Per cui «la gestione Hera garantisce un' acqua sicura e buona da bere, nel
rispetto dei requisiti normativi, con una sorveglianza costante realizzata attraverso controlli mirati su
tutta la filiera di produzione dell' acqua potabile che va delle fonti di approvvigionamento alla
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distribuzione». A San Martino il Comune ha sostituito le conduttore interne alla scuola.Tags.
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ostellato

Qualificazione dei parchi fluviali
Il Gal Delta 2000 apre il bando per enti pubblici, società e consorzi

OSTELLATOIl Gal Delta 2000 ha aperto un
bando destinato a enti pubblici e società, enti
di gestione delle aree protette, Consorzi di
bonifica.
Potranno presentare domanda g l i  ent i
localizzati nei 17 Comuni situati tra la provincia
di Ferrara e di Ravenna: 11 sono i Comuni in
area Ferrarese,  oss ia Argenta,  Berra,
Codigoro, Comacchio, Fiscagl ia, Goro,
Jolanda di Savoia, Lagosanto, Mesola,
Ostellato e PortomaggioreIl bando mette a
disposizione 600mila euro per interventi
finalizzati alla realizzazione e qualificazione di
parchi fluviali; realizzazione e/o qualificazione
di capanni fotografici; la realizzazione e/o
qual i f i caz ione d i   tor re t te  e  capanni  d i
osservazione, schermature; realizzazione e
qualificazione di parchi e/o aree naturalistiche
a scopo didattico e ricreativo; qualificare aree
archeologiche e beni archeologici; qualificare
e/o realizzare impianti sportivi limitatamente
ad interventi aventi finalità sportiva "open­air".
Ogni progetto può avere una spesa minima
ammissibile di 20mila euro e massima di
200mila. Tra le priorità segnaliamo progetti
presentati da Unioni di Comuni e da enti
pubblici in forma associata, o progetti che si
inseriscono in un circuito turistico intermodale, o che sono rivolti ad un utenza prettamente eco­turistica.
Il termine per la presentazione delle domande di sostegno è il 31 ottobre alle 17.
Il bando e i relativi allegati, sono pubblicati sul sito del Gal Delta 2000, www.deltaduemila.net.
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Tubo rotto, ben tre mesi per riparare la strada
Coccanile, prolungati i tempi del lavoro dopo l' esame dei tecnici della Provincia
Intervento effettuato dal Consorzio Bonifica di Pianura: tanti disagi per il traffico

Tubo rotto, ben tre mesi per riparare...Tubo
r o t t o ,   b e n   t r e  m e s i   p e r   r i p a r a r e   l a
stradaCoccanile, prolungati i tempi del lavoro
d o p o   l '   e s a m e   d e i   t e c n i c i   d e l l a
ProvinciaIntervento effettuato dal Consorzio
Bonifica di Pianura: tanti disagi per il traffico04
agosto 2017COCCANILE. La rottura idrica
lungo la Provinciale 2 tra Copparo e Cologna
all '  altezza di Coccanile è più grave del
previsto. Le prime valutazioni, che hanno
portato alla deviazione del traffico pesante
sulla strada che porta a Guarda e Alebrone e
verso il centro di Coccanile parlavano di un
tempo di intervento di circa un mese, ma l'
esame più attento da parte dei tecnici della
Provincia ha prolungato di molto i tempi di
intervento. I tecnici dell' amministrazione
provinciale infatti, al termine delle valutazioni
approfondite sull' entità del danno provocato
dalla falla apertasi nella conduttura che
convoglia le acque dello scolo consortile
Aventa­Curiona, hanno constatato che la
rottura, che ha causato il cedimento della sede
stradale con conseguente decisione del
dirigente del servizio tecnico del Castello di
interrompere il traffico, per motivi di sicurezza,
a partire già da giovedì 27 luglio. «I danni che
abbiamo ver i f icato  ­  ha commentato  i l
dirigente Massimo Mastella ­ sono più estesi di quanto sembrasse in un primo momento e abbiamo
constatato che occorrerà intervenire anche in profondità per risanare e mettere in sicurezza l' area
interessata». La Provincia ha deciso di demandare l' intervento al al Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara. Il guasto, infatti, si è verificato in uno scolo consortile. Questa procedura permetterà di
contenere i tempi di riparazione e avvicinare nel tempo la riapertura al traffico, limitando (nei limiti del
possibile) il disagio alla circolazione per residenti e attività economiche. Conferma tutto quanto l'
assessore ai Lavori Pubblici di Copparo, Marco Mazzali. «Confermiamo che i tempi sono superiori
rispetto a quelli che erano stati prospettati in un primo tempo. Per noi si tratta di un problema , a causa
del traffico deviato in modo rilevante verso Coccanile. Avevamo il problema del ponte sul Canal Bianco ,
ed avevamo pensato di inserire il senso unico alternato su quel ponte"acciaccato". Ma è chiaro che la
deviazione del traffico complica ulteriormente le cose. Proveremo a risolvere la situazione nei tempi più
rapidi possibili».La soluzione del senso unico alternato (precedenza a chi esce da Coccanile sul ponte)
probabile continui anche dopo la riparazione sulla strada provinciale, e nel centro urbano non è
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ammesso i l   t raff ico pesante  in transito, ma solamente quel lo  locale ed  i l   t ransito degl i
autobus.Alessandro Bassi.

ALESSANDRO BASSI
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Cereali, raccolti da primato nonostante il flagello
siccità

Antonio Ferro, l' imprenditore agricolo neo
presidente del Consorzio Agrario dell' Emilia,
commenta in modo positivo una campagna­
ritiri dei cereali che ha del sorprendente: una
sorpresa inattesa che ha stupito anche alcuni
tecnici decani, particolarmente esperti, del
Consorzio che da trent' anni osservano le
c ampa g n e   c e r e a l i c o l e   d e l l '   e s t e s o
comprensorio consortile che va da Reggio
Emilia a Ferrara. Quella dell' estate 2017 si è
r ive lata,  soprat tu t to  da l  punto d i  v is ta
qualitativo, una delle campagne migliori degli
ultimi anni e non pare aver risentito degli
influssi negativi causati dalla scarsità di acqua
che tuttora condiziona e mette a repentaglio le
produzioni. Il Consorzio Agrario dell' Emilia ha
ritirato nel complesso circa 1,8 milioni di
q u i n t a l i   d i   c e r ea l i   c o n   u na   quan t i t à
complessiva di grano tenero di 1,1 milioni di
quintali, 570 mila di grano duro , 70 mila di
orzo, oltre a cereali minori. In aumento anche il
ritiro di prodotti legati ai progetti di filiera
al imentare,  che assumono sempre p iù
rilevanza nell' ambito dell' attività di Cae, che
lo scorso anno ha provveduto ad ampliare gli
impianti di lavorazione nello stabilimento di
San Felice sul Panaro, nel Modenese.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il Po è un sorvegliato speciale ma il suo livello è
rassicurante
Fiume Po sorvegliato speciale nell' ultimo incontro dell"Osservatorio permanente per gli
usi idrici" che si è tenuto questa mattina. Secondo l' ultima rilevazione condotta da
Arpae Emilia­Romagna la...

Il Po è un sorvegliato speciale ma il...Il Po è un
sorvegl iato speciale ma  i l  suo  l ivel lo è
rassicuranteFiume Po sorvegliato speciale
nel l '  u l t imo  incontro del l "Osservator io
permanente per gli usi idrici" che si è tenuto
questa mattina. Secondo l' ultima rilevazione
condotta da Arpae Emilia­Romagna la...04
agosto 2017Fiume Po sorvegliato speciale
nel l '  u l t imo  incontro del l "Osservator io
permanente per gli usi idrici" che si è tenuto
questa mattina.Secondo l' ultima rilevazione
condotta da Arpae Emilia­Romagna la portata
del corso d' acqua a Pontelagoscuro, era ieri
d i  547.8 metr i  cubi  a l  secondo,  qu indi
superiore al  valore di  450 metr i  cubi al
secondo individuato come soglia da rispettare
per  ass icurare   l '  approvv ig ionamento
idropotabile del Ferrarese e del Ravennate, le
esigenze irrigue dell' agricoltura da Parma al
mare e per contrastare l' aumento della salinità
delle acque del Po. «Questo dato è confortante
e le previsioni, che coprono il periodo fino a
Ferragosto, indicano come il parametro sarà
rispettato anche nei prossimi giorni», ha detto
l' assessore alla Protezione civile Paola
Gazzolo. «A fronte della emergenza siccità in
corso, non possiamo però abbassare la
guardia­ conclude la stessa Gazzolo, che sta
seguendo da vicino la vicenda ­ . Continueremo con un' attività costante di monitoraggio delle portate
del fiume per verificare che siano confermate le attese».©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Qualificazione dei parchi fluviali
Il Gal Delta 2000 apre il bando per enti pubblici, società e consorzi

Qualificazione dei parchi fluvialiIl Gal Delta
2000 apre il bando per enti pubblici, società e
consorzi05 agosto 2017OSTELLATO. Il Gal
Delta 2000 ha aperto un bando destinato a enti
pubblici e società, enti di gestione delle aree
protette, Consorzi di  bonif ica.Potranno
presentare domanda gli enti localizzati nei 17
Comuni situati tra la provincia di Ferrara e di
Ravenna: 11 sono i Comuni in area Ferrarese,
ossia Argenta, Berra, Codigoro, Comacchio,
Fiscaglia, Goro, Jolanda di Savoia, Lagosanto,
Mesola, Ostellato e PortomaggioreIl bando
mette a disposiz ione 600mi la euro per
interventi f inalizzati alla realizzazione e
qualificazione di parchi fluviali; realizzazione
e/o qualificazione di capanni fotografici; la
realizzazione e/o qualificazione di torrette e
capanni di  osservazione, schermature;
realizzazione e qualificazione di parchi e/o
aree natural ist iche a scopo didatt ico e
ricreativo; qualificare aree archeologiche e
beni archeologici; qualificare e/o realizzare
impianti sportivi limitatamente ad interventi
aventi   f inal i tà sport iva "open­air".  Ogni
proget to  può avere una spesa min ima
ammissibile di 20mila euro e massima di
200mila. Tra le priorità segnaliamo progetti
presentati da Unioni di Comuni e da enti
pubblici in forma associata, o progetti che si inseriscono in un circuito turistico intermodale, o che sono
rivolti ad un utenza prettamente eco­turistica.Il termine per la presentazione delle domande di sostegno
è il 31 ottobre alle 17.Il bando e i relativi allegati, sono pubblicati sul sito del Gal Delta 2000,
www.deltaduemila.net05 agosto 2017.
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L' acqua dei Lidi è pulita Parola di Goletta Verde
Lido Estensi, i parametri sono nella norma e comunque "entro i limiti" Dito puntato
invece sulla cementificazione e la mancanza di cartellonistica

LIDO ESTENSIL' acqua dei Lidi è pulita e a
dirlo è l' equipe tecnica di Goletta Verde. La
soddisfazione è dunque doppia. Ciò è quanto
emerge dal monitoraggio svolto lungo le coste
dell' Emilia Romagna realizzata anche grazie
al sostegno del Consorzio nazionale per la
gestione, raccolta e trattamento degli oli
minerali usati e dei partner tecnici Aquafil,
Novamont, Nau.
I prelievi e le analisi di Goletta Verde sono stati
eseguiti dal laboratorio mobile di Legambiente
i l  31   lug l io .   I  paramet r i   indagat i  sono
microbiologici (enterococchi  intestinal i ,
escherichia coli) e sono considerati come
"inquinati" i risultati che superano i valori limite
previst i  dal la normat iva sul le acque di
balneazione vigente in Italia e "fortemente
inquinati" quelli che superano di più del doppio
tali valori.
"Entro i limiti" è stato il giudizio emerso dai
campionamenti effettuati dai tecnici di Goletta
Verde in provincia di Ferrara, alla foce del
canale Logonovo, in località Lido degli Estensi,
nel Comune di Comacchio.
"Fortemente inquinato", invece, il giudizio
emerso dal campionamento effettuato alla foce
del Torrente Marrano a Riccione, che ha
confermato una situazione invariata rispetto agli anni scorsi.
Nel corso della conferenza stampa di Goletta Verde, ieri a cesenatico, si è parlato anche degli altri rischi
che gravano sulla costa. Ancora una volta il cemento, che incombe sulle ultime aree libere. In Emilia
Romagna il litorale è urbanizzato per il 58%: 82 chilometri di costa cementificati su 141 totali, e 7.000
metri litoranei perduti in 23 anni. E il boom del cemento non accenna a diminuire con il rischio di far
scomparire per sempre le bellezze naturali della regione. Pericoli che interessano particolarmente le
aree ancora libere del Ravennate e Ferrarese. In particolare, Legambiente denuncia la variante al Piano
Regolatore di Comacchio che in aree di pregio e preparco andrà a urbanizzare circa 200 ettari in zone
attualmente libere. Inoltre, non si può certo dire che i bagnanti vengano informati a dovere.
Anzi, tutt' altro. «La cartellonistica in spiaggia è inesistente, nonostante sia obbligatoria da tre anni per i
comuni costieri: soltanto in uno degli undici punti campionati, i tecnici di Goletta Verde hanno avvistato i
cartelli informativi previsti dalla normativa, che hanno la funzione di divulgare al pubblico la classe di
qualità del mare (in base alla media dei prelievi degli ultimi 4 anni), i dati delle ultime analisi e le
eventuali criticità della spiaggia stessa». Anche quelli di divieto di balneazione sono merce rara: solo in
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cinque casi rispetto ai dieci dove non vengono eseguiti campionamenti da parte delle autorità
competenti, era presente il cartello per informare i bagnanti. Nei nostri Lidi c' è.
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Valle Campo resta a secco «Moria di pesci: una
catastrofe»
Il gestore: «Bisogna chiedere lo stato di calamità»

TUTTA l' Italia è nella morsa del caldo.
Pure le Valli di Comacchio stanno subendo un
duro contraccolpo: «Siamo ai limiti della
catastrofe ­ le parole di Enrico Nordi, gestore
di Valle Campo, una zona valliva vicino a Lido
di Spina, caratterizzata dalla presenza del
celebre bagigino ­: stiamo pensando persino
di chiedere lo stato di calamità. C' è una moria
d i  an imal i  che potrebbe avere pesant i
ripercussioni non necessariamente nell '
immediato, ma anche nei tempi a venire.
Mancano 25 centimerti di acqua dolce ­ spiega
­ e parte del pesce è già morto e il resto
boccheggia».
La maggior parte dei pesci si è così spostato
nel canale di collegamento col mare. «Il fatto è
che non possiamo sempre dipendere dal
clima, col rischio di assistere a delle vere e
proprie tragedie ambiental i :   i l  cl ima sta
cambiando e ci vorrebbero interventi strutturali
a monte per evitare situazioni di questo tipo,
come pulizia ed escavazione dei canali,
apertura di alcune chiuse, insomma interventi
che favoriscano un ricircolo delle acqua in
valle». Secondo Nordi, che sta lavorando per salvare il salvabile insieme ai suoi collaboratori, Valle
Campo ne sta risentendo in modo particolare, tanto che una parte della valle è in secca.
TUTTAVIA aggiunge: «Non voglio puntare il dito contro nessuno, ma segnalare un problema che è
evidente. Non voglio neppure dire che gli interventi di cui parlo risolverebbero del tutto il problema, ma
certo lo attenuerebbero. La domanda sorge spontanea: ma la vallicultura interessa veramente? Perché,
se è così, bisogna parlarne e valutare il da farsi». Sugli interventi che potrebbero dare una mano nell'
immediato, aggiunge Nordi: «C' è, per esempio, l' entrata del baion chiusa da oltre 30 anni e questo non
permette il ricircolo di Valle Campo: potrebbe essere di aiuto la sua riapertura. Ormai la valle sembra
una salina. Bisogna contrastare situazioni come quella attuale e non dipendere dal clima, che peraltro
sta cambiando. A Orbetello, per esempio, di fronte al problema si sono presto dati una mossa».
Cinzia Boccaccini.
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Bonifiche Ferraresi 'sposa' Legambiente per il bio
Un protocollo per incrementare la conversione dei terreni a biologico, incentivare un'
agricoltura sostenibile e di qualità

Puntare sulla conversione al biologico, su un'
agricoltura di qualità e su una vasta gamma di
prodotti sostenibili e certificati. È questa la
scommessa e i l  progetto in cui credono
Legambiente e Bonif iche Ferraresi, che
durante Festambiente, il Festival nazionale del
Cigno Verde, hanno presentato a Rispescia
(Gr) il protocollo sottoscritto e gli obiettivi che
si sono preposti partendo dall' esperienza
sarda con la conversione di mille ettari. Il
protocollo è stato presentato sabato mattina
nel corso del dibattito coordinato da Angelo
Gent i l i ,   de l l a  segre te r ia  naz iona le  d i
Legambiente, e che ha visto la partecipazione
della presidente di Legambiente Rossella
M u r o n i   e   d i   F e d e r i c o   V e c c h i o n i ,
ammin is t ra to re  de lega to  d i  Bon i f i che
Ferraresi. Bonifiche Ferraresi è un' azienda
agricola italiana che conta circa 6500 ettari di
Sau (Superficie Agricola Utilizzata) destinati a
r iso,  mais ,  grano duro e   tenero,  orzo,
barbabietole da zucchero, erba medica,
girasole, soia, orticole piante officinali, frutta
ecc.L' azienda ha intrapreso un percorso di
convers ione a l  b io log ico  d i  una par te
importante delle superfici ed ha attivato su
tutte  le superf ici  agricole un innovativo
percorso produttivo, legato all' agricoltura di
precisione che comporta benefici in termini ambientali poiché oltre a razionalizzare i consumi di energia
e di acqua, riduce l' uso della chimica e massimizza i risultati produttivi. Il percorso avviato con la firma
dell' accordo si inserisce in un più ampio approccio che vede l' azienda agricola impegnata con l'
obiettivo di portare sulle tavole dei consumatori un' ampia gamma di prodotti alimentari sostenibili e di
alta qualità, ottenuti attraverso un' agricoltura innovativa, capace di valorizzare le eccellenze della filiera
agro­alimentare e di tutela re il territorio e le risorse naturali.I prodotti che rispondono ai requisiti del
disciplinare Laiq e che sono coerenti rispetto ai parametri di riferimento avranno il marchio di
Legambiente. "L' agricoltura biologica ­ dichiara Rossella Muroni, presidente nazionale di Legambiente
­ è l' unica agricoltura che può assicurare cibo sano, libero da Ogm e pesticidi, e al tempo stesso
aiutare a contrastare i cambiamenti climatici. Per questo è fondamentale dare impulso ai progetti di
conversione al biologico e raddoppiare nei prossimi anni le superficie coltivate a biologico. Inoltre l'
agricoltura di precisione che utilizza le tecniche più innovative ed all' avanguardia, abbinata alla
rotazione delle colture ed all' aumento della fertilità del suolo, rappresenta un' indubbia scommessa per
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un modello agricolo che vede nel risparmio idrico e nella diminuzione della chimica in agricoltura uno
degli obbiettivi più importante da raggiungere. Con questo protocollo, che ci vede impegnati con
Bonifiche Ferraresi, vogliamo dare concretezza alla condivisione di obiettivi e valori legati ad un'
agricoltura di qualità, sostenibile, rispettosa dell' ambiente". "La partnership con Legambiente ­ ha
dichiarato Federico Vecchioni, ad di BonificheFerraresi ­ si fonda sul comune principio che il valore
della sostenibilità nelle attività economica, partendo proprio dall' agricoltura, debba essere declinato nel
responsabile utilizzo delle risorse naturali. Bonifiche Ferraresi ritiene che il suo piano industriale sia una
concreta dimostrazione di come l' innovazione tecnologica possa rappresentare l' elemento di garanzia
in termini di conservazione della fertilità dei terreni e corretta gestione delle risorse idriche e di
conseguenza salubrità dei prodotti realizzati. La scelta della presenza del marchio Legambiente ­ ha
concluso Vecchioni ­ su tutti i prodotti realizzati da Bonifiche Ferraresi permetterà non solo la
valorizzazione qualitativa degli alimenti immensi sul mercato ma rappresenterà un ulteriore elemento a
garanzia per gli stessi consumatori". Legambiente e Bonifiche Ferraresi credono fortemente in un'
agricoltura sostenibile, capace di contribuire ad abbattere le emissioni di CO2 e nei metodi produttivi
legati all'"agricoltura di precisione". Tra le altre cose il protocollo prevede anche la riduzione dei
consumi energetici diretti e indiretti, favorendo maggiormente la concimazione organica a scapito della
chimica e l' utilizzo di tecniche di irrigazione più razionali, riducendo la produzione di rifiuti con l' uso di
imballaggi da materie prime ecocompatibili e raggiungendo nel medio periodo l' autoproduzione
energetica.
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Cereali, raccolti da primato nonostante il flagello
siccità
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commenta in modo positivo una campagna­ritiri dei cereali che ha del sorprendente:
una sorpresa inattesa che...

Cereali, raccolti da primato...Cereali, raccolti
da primato nonostante il flagello siccitàAntonio
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in modo positivo una campagna­ritiri dei
cereali che ha del sorprendente: una sorpresa
inattesa che...05 agosto 2017Antonio Ferro, l'
imprenditore agricolo neo presidente del
Consorzio Agrario dell' Emilia, commenta in
modo positivo una campagna­ritiri dei cereali
che ha del sorprendente: una sorpresa
inattesa che ha stupito anche alcuni tecnici
decani, particolarmente esperti, del Consorzio
che da trent' anni osservano le campagne
cerea l ico le  de l l '  es teso comprensor io
consortile che va da Reggio Emilia a Ferrara.
Que l la  de l l '  es ta te  2017 s i  è   r i ve la ta ,
soprattutto dal punto di vista qualitativo, una
delle campagne migliori degli ultimi anni e non
pare aver risentito degli influssi negativi
causati dalla scarsità di acqua che tuttora
condiziona e mette a repentaglio le produzioni.
Il Consorzio Agrario dell' Emilia ha ritirato nel
complesso circa 1,8 milioni di quintali di
cereali con una quantità complessiva di grano
tenero di 1,1 milioni di quintali, 570 mila di
grano duro , 70 mila di orzo, oltre a cereali
minori. In aumento anche il ritiro di prodotti
legati ai progetti di filiera alimentare, che assumono sempre più rilevanza nell' ambito dell' attività di
Cae, che lo scorso anno ha provveduto ad ampliare gli impianti di lavorazione nello stabilimento di San
Felice sul Panaro, nel Modenese.©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Siccità e affari scarsi tra gli agricoltori c' è molto
malumore
La Coldiretti lamenta i problemi dopo una estate infuocata Gli unici prodotti tipici che
reggono sono le verdure

Siccità, prodotti svenduti, poca la frutta
venduta nonostante il caldo. Serpeggia il
malumore tra i produttori agricoli che ieri,
come ogni prima e trema domenica del mese,
hanno dato vita al tradizionale mercatino dei
prodotti tipici ferraresi, tutti rigorosamente all'
insegna della filiera corta, o cortissima. I
produttori agricoli aderenti a Coldiretti hanno
sostanzialmente lamentato i problemi citati, e,
seppure fossero pochi gli espositori, i problemi
segnalati avevano tutti un minimo comune
denominatore: i prezzi bassissimi dei prodotti,
le alte temperature che creano problemi alle
piante,   f rut ta raccol ta perché manca  i l
guadagno .  T ra   i   p r im i   a   sp i ega rc i   l e
problematiche dei produttori, Roberto Gennari,
propr ie tar io  d i  un '  az ienda agr ico la  d i
Gambulaga.
«La siccità sta creando tanti problemi, ma
anche le alte temperature, perché bloccano la
pianta, che per così dire, si rifiuta di crescere.
Poi la vendita è bassa, e quest' anno i prezzi
non sono remunerativi né per le pesche, né
per le albicocche, né per le angurie e i meloni.
Non ci sono prezzi remunerativi, e si crea così
il fenomeno di regalare la frutta, a volte si
arriva a non raccoglierla più.
Io vendo direttamente nella mia azienda per il 90%, ma quest' anno faccio anche 5 mercati settimanali
per avere un guadagno, quando l' anno scorso me ne bastavano 3».
Diverso il discorso per le verdure, anche se «si vendono maggiormente quelle che non devono essere
cotte, come i pomodori, per ovvi motivi legati alle temperature di questi giorni», continua il titolare. La
stessa azienda produce anche vino, però su questo Roberto Gennari non si sbilancia, spiegando che «è
presto per valutare la qualità, anche se la produzione c' è e siamo in anticipo con la produzione di uva».
Tra le bancarelle c' è quella dell' azienda agricola di Michel Pola, di Bondeno. Qui spiegano che il
problema è la mancanza di clienti.
«La frutta sarebbe comperata, se ci fosse gente ­ dicono ­ , ma in qualche caso la frutta va a male,
anche se i prezzi non li abbiamo aumentati, neanche per la siccità».
.Neanche l' azienda agricola di Mauro Maestri, di Jolanda di Savoia ha aumentato i prezzi, anche se la
siccità ha creato qualche problema nella produzione, in particolare di meloni coltivati in serre per averne
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a disposizioni in diversi periodi, ma come spiega Maria, la moglie del titolare, «il caldo ha fatto sì che i
meloni crescessero contemporaneamente».
A parlare di prezzi di vendita del prodotto troppo bassi per il produttore è anche il titolare di un' azienda
agricola di Ro, che preferisce non rilasciare il nome, che spiega che « i prezzi così sono troppo bassi, e
non compensano la produzione.
Le catene invece acquistano merce a basso prezzo e la rivendono a prezzi inferiori a i nostri, mentre noi
produttori abbiamo costi di produzione molto maggiore, legati anche alla manodopera. I prodotti che ho
in più li vendo al mercato, ma è tempo perso perché il guadagno è poco o niente; veniamo qui a Ferrara
per vendere i prodotti, ma non è il nostro lavoro, noi siamo agricoltori».
Anche il titolare dell' azienda agricola Evelino Viaro di Cona, dà la sua lettura della situazione. «I clienti
calano perché sono in ferie, così la vendita si è dimezzata. In più, i prezzi della frutta hanno iniziato male
con le albicocche e le mele e si sta replicando con le pesche, con prezzi bassissimi, considerando che
a noi serve la manodopera per raccogliere la frutta, personale per vendere, e questi per noi sono costi
elevatissimi. Vendiamo i prodotti, ma per una nicchia di persone. Servirebbero maggiori controlli su chi
vende prodotti esteri. Un altro punto che voglio evidenziare è che da noi il transgenico è vietato, ma agli
animali è da 30 anni che si dà il mangime transgenico».
Veronica Capucci©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La Sacca sta soffocando «Scavate subito il canale»
In sofferenza la zona Traghetto. Parte delle vongole già morte, si teme il peggio «Le
cooperative sono in difficoltà, hanno investito e rischiano di perdere tutto»

di Annarita Bova GORO Ci risiamo. Arriva il
caldo e la Sacca di Goro Muore. L'acqua
diventa quasi bianca, l'ossigeno scarseggia e
gli allevatori gridano aiuto perché le vongole
stanno morendo. Questa mattina la riunione al
Copego (Consorzio pescatori di Goro) per
capire se si può scavare immediatamente
un'apertura nella zona Traghetto, così da far
entrare l'acqua. Particolarmente in sofferenza,
dunque, la zona est. «Sono mesi che ho
chiesto al servizio regionale difesa e ambiente
del territorio regionale quale sia lo stato dei
lavori che erano stati annunciati a settembre
2016 su un importante manufatto della zona ­
dice il consigliere provinciale Gino Soncini ­
Purtroppo non ho ancora ricevuto nessuna
risposta. Anche in questo periodo vi sono coop
ve in difficoltà per aver investito in quella zona
con grossi quantitativi di semina». Il gran caldo
di questi giorni ha accelerato l'anossia ma
evidentemente i lavori programmati non hanno
ancora sortito tutti i loro effetti benefici pur
avendo migliorato, e questo va detto, la
circolazione dell'acqua nella Sacca. «La nostra
economia ­ va avanti Soncini ­ non si può
permettere altre situazioni di crisi Ai pescatori
va tutto il nostro sostegno Invitiamo tutti gli enti
interessati, Comune, Provincia e Regione ad istituire un tavolo permanente così da monitorare
costantemente i lavori e aggiornarli in base alle esigenze che si presentano». In particolare, secondo i
pescatori, andrebbe valutato il taglio attuale sullo Scanno per capire a questo punto se la posizione
individuata è quella più indicata. «Una valutazione ­ conclude Soncini ­ che andrebbe fatta con le
cooperative o tecnici preposti». «Gli anni che abbiamo alle spalle non sono stati facili e la strada è in
salita ­ ha detto il presidente del Copego (Consorzio pescatori di Goro) Genari ­. Portiamo ancora gli
strascichi della morìa del 2015, a questo dobbiamo sommare la scarsità di nascita del seme che per noi
è di vitale importanza». E nel 2016 si è rischiato moltissimo, quando a fine giugno la Sacca era ormai
piena di alghe ed è stato necessario l'intervento urgente della Regione con appunto il taglio dello
Scanno. I pescatori si erano anche autotassati pur di riaprire il passaggio dell'acqua. «Domani (oggi,
OES) ci sarà una riunione tra tutti i pescatori ­ spiega Fausto Gianella ­ e vedremo che azioni portare
avanti. L'urgenza a questo punto è massima, il prodotto sta per morire e il colore della Sacca parla da
solo. Non solo, stanno per arrivare i giorni del morto d'acqua quando cioè le maree sono assenti e la
situazione diventa sempre molto critica».
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Correnti chiudono lo Scanno ogni anno

Lo Scanno è una barra di sabbia di 8 km che
si estende dalla bocca del Po di Goro verso il
Lido di Volano, formatasi grazie all' apporto di
sabbie da sud (lungo il litorale ferrarese, ad
opera del vento dominante di Scirocco), e all'
apporto di sabbie da est (provenienti dalla
foce del Po di Goro). Gli interventi devono
essere comunque continui e non possono
essere definitivi perché le correnti, forse anche
per fortuna, non si possono domare.

7 agosto 2017
Pagina 14 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi

4

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Strage di granchi a Lido di Volano A Porto Garibaldi
le canocchie non nuotano più

UNA LUNGA e corposa striscia di granchi
morti sulla battigia ha tristemente sorpreso i
tanti turisti che frequentano il Lido di Volano.
Una serie di crostacei morti che oltretutto
emanava anche un odore maleodorante.
Anche a Porto Garibaldi i bagnanti hanno
potuto osservare le canocchie in forte difficoltà
a nuotare. «È il mare troppo caldo ­ dice un
pescatore  con una d iagnos i   fo rse  p iù
pragmatica che scientifica ­ quando l' acqua
raggiunge quasi 36 gradi, a riva i granchi e gli
altri crostacei di fondo vanno in fortissima
sofferenza e come in questo caso muoiono. Un
fenomeno dovuto al caldo torrido che ci
accompagna da giorni e acuito dai bassi
fondali e allo scarsissimo ricambio idrico a
causa delle maree che, in questo periodo, non
comportano cambiamenti di livelli significativi.
Speriamo che cominci a soffiare del vento che
smuova il mare e ne faccia abbassare la
temperatura, altrimenti temo sia solo il primo
di tanti altri episodi di simili morie».
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L' acqua dei Lidi è pulita Parola di Goletta Verde
Lido Estensi, i parametri sono nella norma e comunque "entro i limiti" Dito puntato
invece sulla cementificazione e la mancanza di cartellonistica

L' acqua dei Lidi è pulita Parola di...L' acqua
dei Lidi è pulita Parola di Goletta VerdeLido
Estensi,  i  parametri sono nella norma e
comunque "entro i limiti"Dito puntato invece
sulla cementificazione e la mancanza di
cartellonistica06 agosto 2017LIDO ESTENSI.
L' acqua dei Lidi è pulita e a dirlo è l' equipe
tecnica di Goletta Verde. La soddisfazione è
dunque doppia. Ciò è quanto emerge dal
monitoraggio svolto lungo le coste dell' Emilia
Romagna realizzata anche grazie al sostegno
del Consorzio nazionale per la gestione,
raccolta e trattamento degli oli minerali usati e
dei partner tecnici Aquafil, Novamont, Nau.I
prelievi e le analisi di Goletta Verde sono stati
eseguiti dal laboratorio mobile di Legambiente
i l  31   lug l io .   I  paramet r i   indagat i  sono
microbiologici (enterococchi  intestinal i ,
escherichia coli) e sono considerati come
"inquinati" i risultati che superano i valori limite
previst i  dal la normat iva sul le acque di
balneazione vigente in Italia e "fortemente
inquinati" quelli che superano di più del doppio
tali valori."Entro i limiti" è stato il giudizio
emerso dai campionamenti effettuati dai
tecnici di Goletta Verde in provincia di Ferrara,
alla foce del canale Logonovo, in località Lido
d e g l i   E s t e n s i ,   n e l   C o m u n e   d i
Comacchio."Fortemente inquinato", invece, il giudizio emerso dal campionamento effettuato alla foce
del Torrente Marrano a Riccione, che ha confermato una situazione invariata rispetto agli anni scorsi.Nel
corso della conferenza stampa di Goletta Verde, ieri a cesenatico, si è parlato anche degli altri rischi
che gravano sulla costa. Ancora una volta il cemento, che incombe sulle ultime aree libere. In Emilia
Romagna il litorale è urbanizzato per il 58%: 82 chilometri di costa cementificati su 141 totali, e 7.000
metri litoranei perduti in 23 anni. E il boom del cemento non accenna a diminuire con il rischio di far
scomparire per sempre le bellezze naturali della regione. Pericoli che interessano particolarmente le
aree ancora libere del Ravennate e Ferrarese. In particolare, Legambiente denuncia la variante al Piano
Regolatore di Comacchio che in aree di pregio e preparco andrà a urbanizzare circa 200 ettari in zone
attualmente libere. Inoltre, non si può certo dire che i bagnanti vengano informati a dovere. Anzi, tutt'
altro. «La cartellonistica in spiaggia è inesistente, nonostante sia obbligatoria da tre anni per i comuni
costieri: soltanto in uno degli undici punti campionati, i tecnici di Goletta Verde hanno avvistato i cartelli
informativi previsti dalla normativa, che hanno la funzione di divulgare al pubblico la classe di qualità
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del mare (in base alla media dei prelievi degli ultimi 4 anni), i dati delle ultime analisi e le eventuali
criticità della spiaggia stessa». Anche quelli di divieto di balneazione sono merce rara: solo in cinque
casi rispetto ai dieci dove non vengono eseguiti campionamenti da parte delle autorità competenti, era
presente il cartello per informare i bagnanti. Nei nostri Lidi c' è.06 agosto 2017.
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Siccita', De Caro: "Dal Governo 700milioni per
infrastrutture irrigue"

"Quello di ItaliaSicura è piano da 20 miliardi di
investimenti in 20 anni per oltre 2000 nuovi
piccoli e medi invasi per contenere l' acqua e
distribuirla". "Per l' emergenza siccità di questi
giorni il Governo Gentiloni sta investendo nella
rete di distribuzione dell ' acqua con uno
stanziamento di 700 mil ioni di euro per
infrastrutture irrigue e 200 milioni per rete
idrica nazionale". Ad annunciarlo In una nota è
Umberto Del Basso De Caro sottosegretario
alle Infrastrutture e Trasporti del Governo
Genti loni.  " I l  caldo di quest i  giorni ­  ha
continuato Del Basso De Caro ­ ha riportato
all' attualità il problema delle risorse idriche:
nei primi mesi del 2017 le temperature sopra
la media (+3,2 gradi) associate ad una forte
riduzione delle precipitazioni (­53% rispetto
alla media dei precedenti mesi di giugno),
hanno prodotto gravi danni alle colture e agli
allevamenti. E' emergenza siccità. Ci sono
problemi strutturali da affrontare per dare ai
nostri territori infrastrutture irrigue migliori, più
efficienti e con meno spreco di acqua. E'
questo l' obiettivo dei 'Piani di investimento'
per ammodernare la rete idrica e per innovare
l' agricoltura e l' allevamento di precisione,
consentendo la riduzione al minimo degli
sprechi e massimizzando la produzione.
Intanto ­ ha poi spiegato il sottosegretario ­ le aziende colpite dalla prolungata siccità che non abbiano
sottoscritto polizze assicurative potranno accedere ai benefici per favorire la ripresa dell' attività
produttiva delle imprese agricole previsti da un Fondo di solidarietà istituito dalla legge 102 del 2004. Le
imprese che vogliono accedere al Fondo dovranno rivolgersi all' ufficio calamità della Regione di
appartenenza". L' esponente sannita del Governo sottolinea, poi, l' importanza del Piano ItaliaSicura: "Il
Piano ItaliaSicura può dare una forte mano a questa problematica. Si tratta di un piano di 20 miliardi di
investimenti in 20 anni per oltre 2000 nuovi piccoli e medi invasi per contenere l' acqua e distribuirla:
sono i principali numeri e obiettivi della proposta per il recupero della risorsa idrica presentati da Anbi,
Associazione nazionale consorzi gestione tutela territorio ed acque irrigue, e da Italiasicura, la struttura
di Missione di Palazzo Chigi che si occupa dello sviluppo delle infrastrutture idriche e dissesto
idrogeologico. Per quanto riguarda la regione Campania ­ ha concluso Del Basso De Caro ­ abbiamo 4
progetti per un importo totale di 173milioni di euro. Tra questi vi è quello del Consorzio di Bonifica
Sannio­Alifano che riguarda la riconversione di reti irrigue in località Piana del Lete per un importo di
24.000.000 euro e del Consorzio di Bonifica Destra­Sele sull' automazione distribuzione irrigua e
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adeguamento rete zona Bassa per un importo di 13.000.000 di euro".
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bondeno

Crisi idrica, giorni intensi per il Consorzio

BONDENOLa grave siccità che sta colpendo
anche l' Alto Ferrarese sta mettendo a dura
prova anche il Consorzio della Bonifica Burana
che sta cercando di mitigare gli effetti di
questa crisi idrica per i cittadini e le imprese
agricole. Il Consorzio sta facendo "i salti
mortal i "  per raggiungere,  at t raverso  le
derivazioni idriche dai f iumi appenninici
(Secchia e Panaro) e dal Po, tutti gli utenti e
soddisfare così le esigenze dell' agricoltura. Le
zone maggiormente critiche sono quelle del
Modenese,  in part icolare  i l   terr i tor io di
Ravarino. Dal fiume Panaro per l' irrigazione
dell' area a sud di Modena si riscontrano
gravissime difficoltà per la carenza della
risorsa idrica ma si sta cercando con al
massimo 100­200 l/s. di acqua di portare
ristoro alle aziende agricole locali.
Migliore al momento è la derivazione dal fiume
Po che, nonostante le quote molto basse,
riesce ad avere sufficiente risorsa idrica da
essere prelevata, in particolare dall' impianto
idrovoro delle Pilastresi vicino a Stellata e
distribuita ai territori del comprensorio di
pianura; le difficoltà ci sono ma l' esperienza e
la competenza del consorzio permettono di
soddisfare le esigenze degli imprenditori
agricoli e del territorio. Infatti passando per le zone di pianura si constatano i canali invasati grazie al
sapiente lavoro di trattenere le acque e convogliarle dove è più necessario.
La necessità di creare infrastrutture per trattenere l' acqua quando c' è tramite il "Piano invasi"
presentato dall' Associazione Nazionale dei Consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle
acque irrigue (Anbi) ai ministeri competenti va proprio in questa direzione.
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Idrovoro di Argenta Morìa di pesci nell'invaso in valle

ARGENTASi è fatto di tutto, comprese un paio
di manovre idrauliche effettuate dai tecnici del
Consorzio della Bonifica Renana ma alla fine,
il tentativo di salvare quintali di pesce è
risultato inutile. L' episodio è successo ieri
mattina all' alba quando nell' invaso dell'
idrovoro "Bassarone" situato dietro la Pieve di
S. Giorgio, si è accumulata una quantità
enorme di pesci, soprattutto carpe e siluri di
grosse dimensioni. Esperti dicono che anche
ques to  è  un  ep isod io  conseguen te  a l
temporale di domenica pomeriggio, quando
dalla valle "Cassa Bassarone", il pesce ha
iniziato a migrare verso l' acqua più fresca
proveniente dall '  idrovoro. Una struttura
idraulica automatica che preleva acqua dal
canale "Saiarino". L' accumulo di pesce è stato
no ta to  da  ch i   i n  que l  momen to  s tava
effettuando footing sull' argine Bassarone, lo
stesso argentano che, oltre a scattare alcune
fo tog ra f ie ,  ha   fa t to   i n  modo  che  de l l '
inconveniente fosse informato sia la Renana
che l' ufficio ambiente del comune di Argenta.
Ieri mattina alle 7, i responsabili operativi del
Consorzio,  hanno ef fet tuato un paio di
manovre idrauliche consentendo alla maggior
pa r t e   de l   pesce   d i   r i t o r na re   i n   va l l e
impedendogli anche di ritornare nuovamente nell' invaso. Il tutto sembrava risolto e invece, il pesce che
è tornato in valle, ieri pomeriggio era a galla morto. Catastrofe ittica a tal punto che, sul posto sono stati
chiamati l' Arpa, i vertici bolognesi del Consorzio Bonifica Renana e l' Ufficio ambiente del Comune di
Argenta. La convinzione generale è che non si tratti di inquinamento, in quanto a monte dell' idrovora
non c' è pesce morto, piuttosto viene avanzata l' ipotesi sia stato il repentino calo di pressione dovuto al
temporale.
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La notte di San Lorenzo ad Argenta

La notte di San Lorenzo Giovedì 10 agosto
2017, ore 21.00 Museo della Bonifica Nella
Notte di San Lorenzo il fascino e l'atmosfera
de l  Museo  de l l a  Bon i f i c a   d i  A rgen ta
co invo lgeranno  i  v is i ta to r i   in  un   r icco
programma di iniziative. Il suggestivo percorso
avrà inizio fra fiaccole e candele, a partire
dalle ore 21.00, con la visita guidata allo
s t a b i l i m e n t o   i d r o v o r o   d i   S a i a r i n o ,
accompagnati dagli operatori del Consorzio
della Bonifica Renana. A seguire, nell'area
esterna, sulla sponda del canale Lorgana, sarà
possibile osservare le stelle con il telescopio
guidati dagli esperti di Relazioni Cosmiche
che accompagneranno il riconoscimento delle
costellazioni con racconti delle leggende
legate al cielo estivo. A partire dalle ore 22.00
la serata sarà allietata dal gruppo acustico
Beat Less Trio (Roberto Romagnoli, Gianluca
Rizzoni e Marco Rossi) che proporrà in
anteprima lo spettacolo musicale dal titolo A
night with The Beatles. All'interno del Museo,
nella vecchia centrale termica, sarà allestita la
mostra Campotto si racconta: la tradizione tra
acqua e terra, realizzata con la collaborazione
del Gruppo Mappe di Comunità di Campotto.
Nel parco l'area ristoro con degustazioni di
prodotti tipici, salati, dolci e vini di alcune
Aziende del territorio. Ingresso 5,00 gratuito ragazzi fino 12 anni Parcheggio gratuito segnalato a 5
minuti a piedi. La manifestazione si terrà anche in caso di maltempo. È gradita la prenotazione presso
la segreteria del Museo delle Valli. tel. 0532 808058 info@vallidiargenta.org Orari: dal martedì alla
domenica 9.00 13.00 Nei giorni 8, 9 e 10 agosto 9.00 13.00 / 15.00 19.00 Orari dei musei Estate 2017
Museo delle Valli: luglio e agosto aperto solo la mattina dalle 9.00 alle 13.00. Apertura pomeridiana,
visite guidate ed escursioni, su richiesta, per gruppi di almeno 5 persone. (Consigliata la prenotazione
anticipata) Museo della Bonifica: il museo è accessibile solo con visita guidata, da martedì a domenica
e festivi, alle 9.00 o alle 11.00. Gradita la prenotazione. Apertura pomeridiana, su richiesta, per gruppi di
almeno 5 persone. Chiuso dal 7 al 21 agosto compresi. Apertura straordinaria serale in occasione della
Notte di San Lorenzo giovedì 10 agosto. Museo Civico: chiuso il mese di agosto.
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Siccità, finanziamenti per 20 mln per gli agricoltori in
difficoltà
L' iniziativa della Caricento, fino a 50mila euro per impresa

Cento. La Cassa di Risparmio di Cento si è
resa disponibile all' istituzione di un plafond di
20 milioni di euro destinato al comparto
agricolo, con l' obiettivo di fare fronte alle
esigenze di liquidità delle aziende agricole
dovute alla siccità. Il plafond è rivolto agli
agricoltori delle province di Ferrara, Bologna,
Modena e Ravenna che versano in condizioni
di emergenza a causa delle piogge, che
mancano all '  appello da diversi mesi. L'
iniziativa prevede finanziamenti alle imprese
fino ad un massimo di 50.000 euro, ad un
tasso vantaggioso, con istruttoria rapida,
veloce e a costi contenuti.
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Siccità e affari scarsi tra gli agricoltori c' è molto
malumore
La Coldiretti lamenta i problemi dopo una estate infuocata Gli unici prodotti tipici che
reggono sono le verdure

Siccità e affari scarsi tra gli...Siccità e affari
scarsi tra gli agricoltori c' è molto malumoreLa
Coldiretti lamenta i problemi dopo una estate
infuocataGli unici prodotti tipici che reggono
sono le verdure07 agosto 2017Siccità, prodotti
svenduti, poca la frutta venduta nonostante il
caldo. Serpeggia il malumore tra i produttori
agricoli che ieri, come ogni prima e trema
domenica del mese, hanno dato vi ta al
tradizionale mercatino dei prodotti t ipici
ferraresi, tutti rigorosamente all' insegna della
filiera corta, o cortissima. I produttori agricoli
aderenti a Coldiretti hanno sostanzialmente
lamentato i problemi citati, e, seppure fossero
pochi gli espositori,  i problemi segnalati
a v e v a n o   t u t t i   u n   m i n i m o   c o m u n e
denominatore: i prezzi bassissimi dei prodotti,
le alte temperature che creano problemi alle
piante,   f rut ta raccol ta perché manca  i l
guadagno .  T ra   i   p r im i   a   sp i ega rc i   l e
problematiche dei produttori, Roberto Gennari,
propr ie tar io  d i  un '  az ienda agr ico la  d i
Gambulaga.«La siccità sta creando tanti
problemi, ma anche le alte temperature,
perché bloccano la pianta, che per così dire, si
rifiuta di crescere. Poi la vendita è bassa, e
quest' anno i prezzi non sono remunerativi né
per le pesche, né per le albicocche, né per le
angurie e i meloni. Non ci sono prezzi remunerativi, e si crea così il fenomeno di regalare la frutta, a
volte si arriva a non raccoglierla più. Io vendo direttamente nella mia azienda per il 90%, ma quest' anno
faccio anche 5 mercati settimanali per avere un guadagno, quando l' anno scorso me ne bastavano
3».Diverso il discorso per le verdure, anche se «si vendono maggiormente quelle che non devono
essere cotte, come i pomodori, per ovvi motivi legati alle temperature di questi giorni», continua il
titolare. La stessa azienda produce anche vino, però su questo Roberto Gennari non si sbilancia,
spiegando che «è presto per valutare la qualità, anche se la produzione c' è e siamo in anticipo con la
produzione di uva».Tra le bancarelle c' è quella dell' azienda agricola di Michel Pola, di Bondeno. Qui
spiegano che il problema è la mancanza di clienti.«La frutta sarebbe comperata, se ci fosse gente ­
dicono ­ , ma in qualche caso la frutta va a male, anche se i prezzi non li abbiamo aumentati, neanche
per la siccità»..Neanche l' azienda agricola di Mauro Maestri, di Jolanda di Savoia ha aumentato i

7 agosto 2017 lanuovaferrara.it
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prezzi, anche se la siccità ha creato qualche problema nella produzione, in particolare di meloni coltivati
in serre per averne a disposizioni in diversi periodi, ma come spiega Maria, la moglie del titolare, «il
caldo ha fatto sì che i meloni crescessero contemporaneamente».A parlare di prezzi di vendita del
prodotto troppo bassi per il produttore è anche il titolare di un' azienda agricola di Ro, che preferisce
non rilasciare il nome, che spiega che « i prezzi così sono troppo bassi, e non compensano la
produzione. Le catene invece acquistano merce a basso prezzo e la rivendono a prezzi inferiori a i
nostri, mentre noi produttori abbiamo costi di produzione molto maggiore, legati anche alla
manodopera. I prodotti che ho in più li vendo al mercato, ma è tempo perso perché il guadagno è poco
o niente; veniamo qui a Ferrara per vendere i prodotti, ma non è il nostro lavoro, noi siamo
agricoltori».Anche il titolare dell' azienda agricola Evelino Viaro di Cona, dà la sua lettura della
situazione. «I clienti calano perché sono in ferie, così la vendita si è dimezzata. In più, i prezzi della
frutta hanno iniziato male con le albicocche e le mele e si sta replicando con le pesche, con prezzi
bassissimi, considerando che a noi serve la manodopera per raccogliere la frutta, personale per
vendere, e questi per noi sono costi elevatissimi. Vendiamo i prodotti, ma per una nicchia di persone.
Servirebbero maggiori controlli su chi vende prodotti esteri. Un altro punto che voglio evidenziare è che
da noi il transgenico è vietato, ma agli animali è da 30 anni che si dà il mangime transgenico».Veronica
Capucci.
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Crisi idrica, giorni intensi per il Consorzio
BONDENO. La grave siccità che sta colpendo anche l' Alto Ferrarese sta mettendo a
dura prova anche il Consorzio della Bonifica Burana che sta cercando di mitigare gli
effetti di questa crisi idrica...

Crisi idrica, giorni intensi per il...bondenoCrisi
i d r i c a ,   g i o r n i   i n t e n s i   p e r   i l
ConsorzioBONDENO. La grave siccità che sta
colpendo anche l' Alto Ferrarese sta mettendo
a dura prova anche il Consorzio della Bonifica
Burana che sta cercando di mitigare gli effetti
d i   q u e s t a   c r i s i   i d r i c a . . . 0 8   a g o s t o
2017BONDENO. La grave siccità che sta
colpendo anche l' Alto Ferrarese sta mettendo
a dura prova anche il Consorzio della Bonifica
Burana che sta cercando di mitigare gli effetti
di questa crisi idrica per i cittadini e le imprese
agricole. Il Consorzio sta facendo "i salti
mortal i "  per raggiungere,  at t raverso  le
derivazioni idriche dai f iumi appenninici
(Secchia e Panaro) e dal Po, tutti gli utenti e
soddisfare così le esigenze dell' agricoltura. Le
zone maggiormente critiche sono quelle del
Modenese,  in part icolare  i l   terr i tor io di
Ravarino. Dal fiume Panaro per l' irrigazione
dell' area a sud di Modena si riscontrano
gravissime difficoltà per la carenza della
risorsa idrica ma si sta cercando con al
massimo 100­200 l/s. di acqua di portare
ristoro alle aziende agricole locali.Migliore al
momento è la derivazione dal fiume Po che,
nonostante le quote molto basse, riesce ad
avere sufficiente risorsa idrica da essere
prelevata, in particolare dall' impianto idrovoro delle Pilastresi vicino a Stellata e distribuita ai territori del
comprensorio di pianura; le difficoltà ci sono ma l' esperienza e la competenza del consorzio
permettono di soddisfare le esigenze degli imprenditori agricoli e del territorio. Infatti passando per le
zone di pianura si constatano i canali invasati grazie al sapiente lavoro di trattenere le acque e
convogliarle dove è più necessario.La necessità di creare infrastrutture per trattenere l' acqua quando c'
è tramite il "Piano invasi" presentato dall' Associazione Nazionale dei Consorzi per la gestione e la
tutela del territorio e delle acque irrigue (Anbi) ai ministeri competenti va proprio in questa direzione.08
agosto 2017.
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argenta

L' acqua fredda causa della morte dei pesci nell' oasi

ARGENTA«Le temperature molto elevate, l'
improvv iso  fenomeno  temporalesco d i
domenica, con l '  arrivo di acqua fredda,
avrebbe (il condizionale è d' obbligo visto che
si tratta di un' ipotesi; ndr) provocato un
generale stato di ipossia dell' acqua e quindi
dei pesci, che in seguito allo shock sono
morti».
La d ich iaraz ione è del l '  assessore a l l '
ambiente di  Argenta, Marco Chiarini ,  e
riguarda la catastrofe ittica che si è verificata
lunedì mattina in "Cassa Bassarone", l' ampia
valle situata dietro la Pieve di San Giorgio, in
piena Oasi di Campotto. La dichiarazione dell'
assesso re  Ch ia r in i   è   conseguen te  a l
sopralluogo effettuato di Mattia Lanzoni,
ittiologo dell' Università degli Studi Ferrara.
«L' analisi dell' acqua ­ tiene a precisare
Chiarini ­ non ha rivelato agenti inquinanti».
Dunque, un fenomeno naturale è la causa di
questa catastrofe ittica, patrimonio di proprietà
del Consorzio della Bonifica Renana che ieri
non era possibi le calcolare ancora con
esattezza.
Da   q ue s t a  ma t t i n a   a l l e   6 ,   u n a   d i t t a
specializzata chiamata ad operare per conto
dello stesso Consorzio, inizierà la raccolta
delle carcasse di grossi siluri, carpe e parecchio novellame, un intervento urgente in quanto il pesce
morto è già in putrefazione e il vento lo ha spinto contro l' argine di Cassa Bassarone con la
conseguenza che il cattivo odore è già molto forte in tutta la zona. Come detto, da questa mattina
inizieranno le operazioni di rimozione del pesce e solamente dopo si potrà calcolare con esattezza il
danno, inoltre, proprio per consentire il lavoro della ditta, «la pista ciclabile che va dal Parco della Pieve
fino all' ecomuseo ­ conclude l' assessore Chiarini ­ rimarrà chiusa».
Giorgio Carnaroli©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Idrovoro di Argenta Morìa di pesci nell' invaso in
valle
ARGENTA. Si è fatto di tutto, comprese un paio di manovre idrauliche effettuate dai
tecnici del Consorzio della Bonifica Renana ma alla fine, il tentativo di salvare quintali di
pesce è risultato...

Idrovoro di Argenta Morìa di pesci...Idrovoro di
Argenta  Mor ìa  d i  pesc i  ne l l '   invaso  in
valleARGENTA. Si è fatto di tutto, comprese
un paio di manovre idrauliche effettuate dai
tecnici del Consorzio della Bonifica Renana
ma alla fine, il tentativo di salvare quintali di
pesce è risultato...08 agosto 2017ARGENTA.
Si è  fat to di   tut to,  comprese un paio di
manovre idrauliche effettuate dai tecnici del
Consorzio della Bonifica Renana ma alla fine,
il tentativo di salvare quintali di pesce è
risultato inutile. L' episodio è successo ieri
mattina all' alba quando nell' invaso dell'
idrovoro "Bassarone" situato dietro la Pieve di
S. Giorgio, si è accumulata una quantità
enorme di pesci, soprattutto carpe e siluri di
grosse dimensioni. Esperti dicono che anche
ques to  è  un  ep isod io  conseguen te  a l
temporale di domenica pomeriggio, quando
dalla valle "Cassa Bassarone", il pesce ha
iniziato a migrare verso l' acqua più fresca
proveniente dall '  idrovoro. Una struttura
idraulica automatica che preleva acqua dal
canale "Saiarino". L' accumulo di pesce è stato
no ta to  da  ch i   i n  que l  momen to  s tava
effettuando footing sull' argine Bassarone, lo
stesso argentano che, oltre a scattare alcune
fo tog ra f ie ,  ha   fa t to   i n  modo  che  de l l '
inconveniente fosse informato sia la Renana che l' ufficio ambiente del comune di Argenta.Ieri mattina
alle 7, i responsabili operativi del Consorzio, hanno effettuato un paio di manovre idrauliche
consentendo alla maggior parte del pesce di ritornare in valle impedendogli anche di ritornare
nuovamente nell' invaso. Il tutto sembrava risolto e invece, il pesce che è tornato in valle, ieri pomeriggio
era a galla morto. Catastrofe ittica a tal punto che, sul posto sono stati chiamati l' Arpa, i vertici
bolognesi del Consorzio Bonifica Renana e l' Ufficio ambiente del Comune di Argenta. La convinzione
generale è che non si tratti di inquinamento, in quanto a monte dell' idrovora non c' è pesce morto,
piuttosto viene avanzata l' ipotesi sia stato il repentino calo di pressione dovuto al temporale.(g.c.)08
agosto 2017.
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ostellato

Si rompe una tubatura: abitazioni senz' acqua per tre
ore

OSTELLATOIeri pomeriggio intorno alle 14.30
si è a Ostellato si è verificata una grossa
rottura nella linea dell' acquedotto di Ostellato,
in via Sibilla Aleramo. I tecnici dopo essere
stati avvisati sono intervenuti tempestivamente
e si sono messi subito al lavoro. Anche il
sindaco di Ostellato, Andrea Marchi, aveva
segnalato attraverso la sua pagina Facebook il
disguido. L' acqua ha invaso la strada nella
zona vicina al ponte nuovo, costruito nell'
ambito delle opere infrastrutturali dell' idrovia.
Nel suo annuncio Marchi aveva parlato anche
di «possibili disservizi, bassa prezione o
in te r ruz ione  de l l '   acqua  ne l le  a ree  d i
Campolungo e San Giovanni».
Disservizi che effettivamente si sono verificati.
In  a lcune aree de l  Comune de l  Basso
Ferrarese, infatti, l' acqua è venuta a mancare
per circa tre ore. Fino al le 17.30 a San
Giovanni, Campolungo e Ostellato (zona la
Rotonda) l' acqua è mancata. Le frazioni sono
rimaste all' asciutto ma, dopo l' intervento dei
tecnici la situazione è tornata alla normalità e i
danni causati dalla rottura della rete idrica
sono stati limitati.

9 agosto 2017
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Moria di pesci a Campotto

MORIA di pesci nella valle del Bassarone, a
Campotto. Il fenomeno che ha interessato
d i ve r s i   qu i n t a l i   d i   spec i e   i t t i che   s i   è
manifestato nei giorni scorsi .  «I l  dottor
Lanzoni, dell' università di Ferrara ­ spiega l'
assessore all' ambiente Marco Chiarini ­ ha
effettuato un sopralluogo, chiarendo che si
tratterebbe di un evento naturale». Ecco
perché: «Dopo due giorni di calura molto
elevata, l' improvviso temporale di domenica
scorsa ­ precisa Chiarini ­ ha abbassato le
temperature, apportando acqua fredda nell'
invaso. La cosa ha provocato lo stato di
ipossia dei pesci. Motivo per cui in seguito allo
choc sono morti. A conferma di questa ipotesi
non sono stati rilevati agenti inquinanti».
Avv iate  le  operaz ioni  d i  boni f ica del le
carcasse. Chiusa per questo sino a fine lavori
la ciclabile del tratto Parco della Pieve­
Ecomuseo.
n.m.

9 agosto 2017
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Cambiamenti climatici e risorse

"Premesso che la sicurezza idrogeologica
assoluta non esiste, ma che la violenza dei
cambiamenti climatici ha reso inadeguata la
gran parte della rete idraulica del Paese,
approfitto dell' immagine mediatica di un' Italia
divisa a metà, cioè maltempo al Nord e siccità
a l   Sud ,   p e r   r i b ad i r e   c he   l '   a ne l l o   d i
congiunzione fra le due realtà è il Piano
Nazionale degli Invasi, da noi proposto,
un i tamente  a l la  S t ru t tu ra  d i  M iss ione
#i ta l ias icura,  con  la doppia valenza di
prevenzione dalle alluvioni e di riserva idrica."
Ad  a f fe rmar lo  è  F rancesco  V incenz i ,
Presidente dell' Associazione Nazionale dei
Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e
delle Acque Irrigue (ANBI), che prosegue: "Lo
ricordo perché, posticipata l' emergenza del
lago di Bracciano e quindi della città di Roma,
la nostra proposta rimanga forte nell' agenda
polit ica in vista della prossima Legge di
Stabilità. Non bastano al Paese, al territorio,
a l l '   e c onom i a ,   a l l '   o c c upa z i o ne ,   g l i
stanziamenti già decisi dal Governo: i 300
milioni del Piano Irriguo Nazionale, il cui
termine per la presentazione dei progetti è
stato posticipato al 31 Agosto ed i 295 milioni,
assegnati dal C.I.P.E., di cui ancor auna volta
chiediamo i bandi. Oltre alla attivazione
concreta di queste risorse ­ sottolinea il Presidente ANBI­ ne servono di aggiuntive, perché lo
impongono le emergenze, che da settimane flagellano il Paese e che oggi minano drammaticamente
industrie turistiche come quelle di Cortina d' Ampezzo e del Trentino Alto Adige dimostrando, una volta
di più, l' urgenza di intervenire per mettere in sicurezza idrogeologica anche i territori a monte dei
grandi centri urbani, cui sono state doverosamente destinate risorse. Lo chiedono i territori, ma
soprattutto le vittime, che continuano a contarsi ed alle cui famiglie non può andare che la nostra
operosa solidarietà, convinti che non è il maltempo il responsabile . All' inizio dell' autunno, i Consorzi di
bonifica riproporranno l' annuale report di progetti definitivi ed esecutivi per la riduzione del rischio
idrogeologico; mettere in sicurezza il territorio da siccità ed alluvioni può essere un importante volano
per la ripresa economica. Servono, però, scelte politiche e operative, che continuiamo a chiedere a gran
voce." (foto: vincenzi) Share this: google E­mail Facebook LinkedIn Twitter Altro Google google.
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Il Panaro sta morendo ma non solo per siccità: 'Arpa
blocchi i prelievi e valuti le opere di immissione'
Lettera appello del Consigliere del Consorzio Bonifica Burana Stefano Pellicciari: 'All'
immissione del canale San Pietro i vantaggi si sono trasformati in danni'

La situazione di emergenza in cui versa il
Fiume Panaro e tutto l' ecosistema che esso
alimenta, nel tratto tra Vignola e Modena è
molto grave. Il fiume è completamente in
secca tranne alcune pozze minime in cui i
pochi pesci rimasti si stanno accumulando e
morendo. Ma questo non è dovuto solo alla
siccità, che si curamente influenza ma al fatto
che ci sono opere idrauliche ed autorizzazioni
di punti di prelievo che impediscono all' acqua
di defluire a valle provocando secche e una
grande moria di pesci. Il Consigliere punta il
dito in particolare sulla situazione all' ingresso
del Canale San Pietro, in cui è stato scavato l'
argine del fiume per consentire all' acqua di
defluire al suo interno invece che proseguire
lungo l' alveo, opera che sta impedendo un
corretto mantenimento del Deflusso Minimo
Vitale (DMV). In località Ponte Samone il fiume
Panaro appare infatti ancora in uno stato di
buona salute sotto l '  aspetto del DMV Il
'problema' (o almeno che diventa tale in
questo periodo di siccità), è dato dal fatto che
in località Marano sono presenti autorizzazioni
al prelievo idrico per almeno 6 Consorzi,
mentre in località Vignola/Savignano sul
Panaro sono presenti due autorizzazioni al
prelievo per il Consorzio della Bonifica Burana
che incanalano ciò che rimane dell' acqua presente ( secondo il mio parere superando di gran lunga il
DMV ) nel fiume Panaro dentro ai canali San Pietro ( sx idraulica ) e Torbido ( dx idraulica ) per scopi
irrigui. Una situazione che in questo periodo di siccità e secca impone, per il Consigliere Pellicciari,
misure straordinarie, proprio per garantire la sopravvivenza dell' ecosistema del fiume. E' questo in
estrama sintesi la fotografia tracciata da Stefano Pellicciari, consigliere del Consorzio di Bonifica di
Burana, che di fronte ad un allarme reale che impone misure straordinarie, ha deciso di scrivere all'
Arpa per chiedere ufficialmente che siano sospesi i prelievi di acqua autorizzati come è già avvenuto in
particolari condizioni relative al Fiume Sechia, che sia svolta una verifica attenta della situazione
venutasi a creare all' ingresso del canale San Pietro ed un controllo fattivo nei confronti di tutti i
concessionari di autorizzazioni al prelievo sul Panaro. 'Il DMV deve essere rispettato su tutto il percorso
del fiume Panaro' ­ sottolinea Pellicciari. 'Può sicuramente accadere che il fiume vada in secca per

9 agosto 2017 La Pressa
Consorzi di Bonifica

1Continua ­­>

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



troppa poca portata dovuta alla crisi idrica, ma non perché a monte viene deviato il corso del DMV che
garantisce la vita della fauna ittica a valle. I.
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Ad osservare le stelle sotto il cielo di Ferrara
LA NOTTE DI SAN LORENZONumerosi gli appuntamenti per chi vuole stare con il naso
in su Astrofili a Bondeno e Occhiobello e non manca il ricordo di "Anzul"

di CHIARA LODIPer coloro che sono rimasti in
città ad agosto, la notte delle stelle offre un
momen t o   d i   s v a g o   p e r   s p e g n e r e   i l
condizionatore e puntare il naso all' insù ad
osservare le stelle. La tradizione vuole che
esse siano le lacrime del cielo per il martirio,
appunto, di San Lorenzo. Gli scienziati, meno
romantici, parlano invece di passaggio degli
asteroidi della costellazione Perseo all' interno
dell' orbita visiva terrestre. In ogni caso, che
siano lacrime o asteroidi, siamo sicuri che
troverete cibo e musica sulla vostra strada per
godervi la serata, a Ferrara e non solo.
FerraraPer osservare le stelle in città vi
consigliamo di presentarvi alle 21.15 nel parco
di via Roveroni al la serata organizzata
daSocial Street "Residenti di via Pitteri e
dintorni". Dopo la proiezione del documentario
"Anzul sotto le stelle", alle 22:30 con Andrea
Bellonzi ci si sposterà in fondo a via Pitteri ad
aspettare la tanto attesa caduta delle Perseidi.
Angelo Fiacchi, meglio conosciuto come
"Anzul", aveva costruito un osservatorio a
S a b b i o n c e l l o ,   d o v e   p e rme t t e v a   a d
appassionati e curiosi di osservare la volta
celeste. Basta portarsi un telo, da bere e da
mangiare.
BondenoCena di coppia all' agriturismo "La Florida" in via per Burana 103. Il prezzo è 40 euro a coppia
e comprende antipasti e grigliata. La serata continua con l' osservazione delle stelle dall' Osservatorio
Astronomico, raccomandato portarsi il telo da casa e rilassarsi sul prato. Prenotazione obbligatoria al
349 5878324.
All' Oasi Zarda di Bondeno in via Comunale 30, l' Associazione Astrofili Centesi metterà a disposizione
un telescopio e si potranno osservare le Perseidi e pianeti. Il costo è di 5 euro per gli adulti e 2 euro per
i bambini dai 6 anni, e comprende un telo, la lezione di astronomia, l' osservazione dal telescopio e una
consumazione. Subito dopo, l' astrologa Elena Pagano sarà disponibile per rispondere alle vostre
domande. Prenotazione obbligatoria al 3474886441.
Sabbioncello San VittorePer chi a San Lorenzo al parco preferisce la barca, si consiglia la serata presso
Villa Mensa con la sua grigliata sotto le stelle al costo di 35 euro. Imbarco alla Darsena di Ferrara per
raggiungere la villa alle 18. Info e prenotazioni al 347 7139988.
OcchiobelloPer chi si troverà ad Occhiobello in occasione della Fiera di San Lorenzo, questa sera il
gruppo astrofili Columbia metterà a disposizione il telescopio per l' osservazione di Saturno, Marte e
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Perseidi dalle 21.30.
Sant' AgostinoAppuntamento organizzato dal Museo civico di storia naturale di Ferrara con l'
Associazione Didò, per ammirare le stelle cadenti dal Bosco della Panfilia.
Incontro alle 21 all' ingresso del bosco. È necessaria prenotazione allo 0532 203381. Costo di 6 euro a
persona.
ArgentaIl Museo della Bonifica di Argenta organizza per San Lorenzo una serata con visita all' idrovoro
di Saiarino, e osservazione delle stelle col telescopio assieme agli esperti di Relazioni Cosmiche. Inizio
alle 21, costo 5 euro, gratuito per bambini fino a 12 anni. Obbligo di prenotare al 0532 808058Vigarano
MainardaLa camminata sotto le stelle propone, per i meno pigri, una passeggiata per le strade di
Vigarano Mainarda per osservare la volta celeste. Il ritrovo è alle 20 al chiosco "Little Dream" con
partenza alle 20.30 , obbligo di portare un punto luce frontale o una pila. Alle 22 verrà proiettato il film
"E.T. l' extra­terrestre in memoria del suo creatore, il tre volte Premio Oscar Carlo Rambaldi, originario
di Vigarano e scomparso il 10 agosto 2012.
L' organizzazione c' è, ora aspettiamo solo le stelle.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ponti delle vie comunali A novembre si interviene
Argenta, fondi di Comune e Regione per la sistemazione di due strutture Più complicata
la situazione per i lavori a San Nicolò su strada della Botte

ARGENTAIn quali condizioni si trovano i ponti
sulle strade comunali e cosa state facendo per
renderli sicuri? Potrebbe essere questa la
sintesi di un' interrogazione che il consigliere
del Partito Democratico Leonardo Fiorentini,
ha presentato al sindaco Antonio Fiorentini nel
corso della seduta del consiglio comunale che
si è svolta a fine luglio. Un argomento, quello
dei ponti che sta facendo discutere da anni
ne l le  assemblee soprat tu t to  a  Bando.
Leonardo Fiorentini, nell '  anticipare che
« A r g e n t a   h a   c om p e t e n z a   s u   o l t r e
centocinquanta strutture; che è in corso un
processo di antropizzazione con elementi di
fragilità e che, questi ponti sono situati in aree
agricole ­ ha fatto notare l' esponente del Pd ­
e risultano pertanto a servizio delle strade per
le case sparse rurali ma anche per i lavoratori
delle campagne, si sono verificate criticità
nuove? Quale è lo stato di avanzamento dei
lavori attesi?».
Avendo  ben   in  mente   l '   a rgomento ,   l '
assessore ai Lavori Pubblici Sauro Borea, ha
colto al volo l' interrogazione per ricapitolare il
tutto e al tempo stesso per annunciare nel
de t tag l i o   che  a  pa r t i re  da  novembre ,
inizieranno i lavori su quattro ponti chiusi per
ragioni di sicurezza oppure perchè danneggiati da camion. Per il ponte di via XXIV Maggio, la spesa è
di 170 mila euro di cui 100 provenienti dalla Regione e il resto attraverso il bilancio comunale; il
secondo ponte è sullo scolo Zaffardino (tra le frazioni di Bando­Filo­San Biagio) e l' intervento ha un
costo di 70 mila euro «tutto a carico nostro ­ ha spiegato Borea ­ e anche in questo caso i lavori
inizieranno a novembre».
Gli altri due ponti, invece, sono stati danneggiati da automezzi con conseguente intervento delle
assicurazioni: uno è in via Val Testa, a Bando per un danno di 24 mila euro e l' altro situato invece in via
Fiorana per un importo di 37 mila euro. La nota dolente, invece, riguarda il ponte situato sulla "Strada
della Botte", a San Nicolò e la via "Prafitta ­ Bertolina" nel territorio comunale di Portomaggiore.
La situazione economica che si è venuta a creare nei bilanci portuensi, sta condizionando l' esecuzione
dei lavori.
«La spesa prevista ­ ha spiegato successivamente l' assessore Borea ­ è di 210 mila euro e di questi
105 a carico del Consorzio di Bonifica e i restanti 105 mila, sui bilanci dei comuni di Argenta e
Portomaggiore al 50%». Sulla possibilità che si possa intervenire ugualmente, l' assessore Borea, ha
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fatto capire che comunque è fiducioso che si possa trovare una soluzione.
Giorgio Carnaroli.
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Telescopio e chitarre nella notte di San Lorenzo

IL FASCINO e l' atmosfera del Museo della
Bonifica di Argenta coinvolgeranno i visitatori
in un ricco programma di iniziative per la notte
di San Lorenzo. Il suggestivo percorso avrà
inizio fra fiaccole e candele, a partire dalle 21,
con la visita guidata allo stabilimento idrovoro
di Saiarino, accompagnati dagli operatori del
Consorzio della Bonifica Renana.
A seguire, nell' area esterna, sulla sponda del
canale Lorgana, sarà possibile osservare le
stelle con il telescopio guidati dagli esperti di
relazioni cosmiche. A partire dalle 22 la serata
sarà allietata dal gruppo acustico Beat Less
Trio (Roberto Romagnoli, Gianluca Rizzoni e
Marco Rossi), che proporrà in anteprima lo
spettacolo musicale dal titolo 'A night with The
Beatles'. All' interno del Museo, nella vecchia
centrale termica, sarà allestita la mostra
'Campotto si racconta: la tradizione tra acqua
e terra'. Nel parco l' area ristoro.
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L' acqua fredda causa della morte dei pesci nell' oasi
ARGENTA. «Le temperature molto elevate, l' improvviso fenomeno temporalesco di
domenica, con l' arrivo di acqua fredda, avrebbe (il condizionale è d' obbligo visto che si
tratta di un' ipotesi; ndr)...

L '   a c q u a   f r e d d a   c a u s a   d e l l a  m o r t e
dei...argentaL' acqua fredda causa della morte
d e i   p e s c i   n e l l '   o a s i ARGENTA .   « L e
temperature molto elevate, l '  improvviso
fenomeno temporalesco di domenica, con l'
a r r i v o   d i   a c q u a   f r e d d a ,   a v r e b b e   ( i l
condizionale è d' obbligo visto che si tratta di
un' ipotesi; ndr)...09 agosto 2017ARGENTA.
«Le temperature molto elevate, l' improvviso
fenomeno temporalesco di domenica, con l'
a r r i v o   d i   a c q u a   f r e d d a ,   a v r e b b e   ( i l
condizionale è d' obbligo visto che si tratta di
un' ipotesi; ndr) provocato un generale stato di
ipossia dell' acqua e quindi dei pesci, che in
s e g u i t o   a l l o   s h o c k   s o n o  m o r t i » . L a
dichiarazione è dell' assessore all' ambiente di
Argenta,  Marco Chiar in i ,  e   r iguarda  la
catastrofe ittica che si è verificata lunedì
mattina in "Cassa Bassarone", l' ampia valle
situata dietro la Pieve di San Giorgio, in piena
Oasi di Campotto. La dichiarazione dell '
assesso re  Ch ia r in i   è   conseguen te  a l
sopralluogo effettuato di Mattia Lanzoni,
ittiologo dell' Università degli Studi Ferrara.«L'
analisi dell' acqua ­ tiene a precisare Chiarini ­
non ha rivelato agenti inquinanti». Dunque, un
fenomeno naturale è la causa di questa
catastrofe ittica, patrimonio di proprietà del
Consorzio della Bonifica Renana che ieri non era possibile calcolare ancora con esattezza.Da questa
mattina alle 6, una ditta specializzata chiamata ad operare per conto dello stesso Consorzio, inizierà la
raccolta delle carcasse di grossi siluri, carpe e parecchio novellame, un intervento urgente in quanto il
pesce morto è già in putrefazione e il vento lo ha spinto contro l' argine di Cassa Bassarone con la
conseguenza che il cattivo odore è già molto forte in tutta la zona. Come detto, da questa mattina
inizieranno le operazioni di rimozione del pesce e solamente dopo si potrà calcolare con esattezza il
danno, inoltre, proprio per consentire il lavoro della ditta, «la pista ciclabile che va dal Parco della Pieve
fino all' ecomuseo ­ conclude l' assessore Chiarini ­ rimarrà chiusa».Giorgio Carnaroli.
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L' afa piega l' allevamento E' allarme anche nelle
stalle
Il caldo incessante non colpisce solo le colture

di FEDERICO MALAVASI IL GRANDE caldo
non brucia solo i campi. L' altro volto dell'
estate più calda del secolo, quello più a lungo
termine, si accanisce sull '  al levamento.
An ima l i   che  mang iano  meno  e  che  s i
indeboliscono o addirittura muoiono sotto le
sferzate di un sole senza pietà. Il caldo non è
una novità in estate, ma questo lungo periodo
di  a fa senza un secondo d i   t regua sta
mettendo in difficoltà il comparto. Al punto che
molte aziende si stanno attrezzando per
climatizzare le stalle. Un escamotage per
ridurre lo stress da calore a cui, soprattutto
quest '  estate,  sono sot topost i   i  capi  d i
bestiame. All' avanguardia su questo fronte è
Lorenzo Scalabrin, presidente della sezione
zootecnica di Confagricoltura Ferrara. L'
allevatore di Portomaggiore che 'gestisce'
circa 400 mucche da latte (delle quali circa
200 in produzione giornaliera), ha attrezzato la
sua azienda con un sofisticato impianto di
ventilazione e 'climatizzazione' dedicato agli
animali. Una strumentazione decisiva perché,
come spiegano diversi addetti ai lavori, se non
si hanno le condizioni climatiche favorevoli gli animali non solo possono produrre latte peggiore, ma
possono anche morire. Ma per fortuna in questo clima sahariano la tecnologia ci viene in aiuto. «In
situazioni estreme come quella di questo 2017 ­ spiega Scalabrin ­ i ventilatori nelle stalle delle bovine
da latte hanno consentito di ridurre lo stress da caldo. In quelle aziende che negli anni hanno investito in
innovazione mettendo a regime impianti di rinfrescamento aria, il grande caldo ha sortito solo effetti
marginali».
E I VENTILATORI sono solo l' abc. «Abbiamo un impianto di rinfrescamento misto aria e acqua, con una
centralina che rileva il grado di umidità e di temperatura ­ aggiunge l' allevatore ­. La ventilazione
artificiale è integrata con la nebulizzazione temporanea per garantire l' aspersione sulla groppa degli
animali, acqua che serve anche per scacciare le mosche che regolarmente combattiamo con la lotta
biologica». A fare i conti con le conseguenze del caldo è anche chi alleva animali da ingrasso e
macellazione. Tra questi, sempre nella zona di Portomaggiore, c' è Gianfranco Tomasoni, associato a
Cia Ferrara. I problemi causati dall' afa, per chi opera nel suo comparto, sono legati soprattutto all'
alimentazione del bestiame. «Con queste temperature ­ spiega ­ l' animale mangia meno. Se in
condizioni normali faccio un chilo e duecento grammi di incremento giornaliero, ora se arrivo a otto etti è
già tanto». La conseguenza, è il prolungamento dei tempi di produzione che, uniti al calo del consumo
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di carne e al conseguente calo del prezzo possono avere ripercussioni pesanti sulle tasche degli
operatori. Senza contare poi l' aumento della mortalità, legato ai malori da caldo.
«Per ora va così ­ conclude Tomasoni ­, ma da settembre ci aspettiamo dei cambiamenti». Le piogge
del fine settimana non sono bastate a risolvere il dramma siccità.
I problemi con i quali è iniziata l' estate (irrigazione e cuneo salino del Po in primis), sono ancora sul
piatto. E se mais e soia sono ormai arrivati nel bene o nel male a maturazione, la lancetta dell'
emergenza non fa che spostarsi su altre categorie di prodotti, a partire dalla frutta. Non resta che
guardare il cielo e incrociare le dita a ogni passaggio di nuvola.

10 agosto 2017
Pagina 38 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

<­­ Segue

10

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



IL CASO DA POMPOSA A PORTO GARIBALDI

Acqua calda, poco ossigeno 'Vermoni' sulla battigia

C' È CHI li segnala a Pomposa e chi a Porto
Garibaldi. Ospiti sgraditi della battigia, i
'vermoni' sono la gioia dei gabbiani affamati,
ma non certo dei bagnanti, che strillano il
proprio orrore in rete imputandone la presenza
all' inquinamento del mare. «Niente di tutto
questo», dice Carla Rita Ferrari, dirigente
responsabile della struttura oceanografica
Daphne di Arpae regionale. «Si tratta di
organismi vermiformi, esistono da sempre e
quando c' è poco ossigeno, cosa che si
verifica specialmente nel periodo notturno ­
dice ­, possono uscire allo scoperto. Quanto al
mare, proprio un paio di giorni fa abbiamo
percorso il tratto di costa da Porto Garibaldi a
Volano, rilevando una situazione nella norma».
L '   u l t ima   t empes t a   h a   a bbas sa t o   l e
temperature ossigenando l' acqua, allontando
il pericolo di anossia, ma è evidente che il
f onda le  v i c ino  a l l a   r i va  non  ne  abb ia
beneficiato appieno. Acqua troppo calda e
niente aria, è questo il motivo della fuga in
spiaggia dei 'mostri', usati per la pesca e
venduti a 5 euro il chilo, come ricorda uno dei
commenti rimbalzati sui social tra protesta e disagio. «È un fenomeno naturale, non è nuovo e non
riguarda solo questi organismi ­ spiega Giuseppe Carli, presidente degli stabilimenti balneari di Porto
Garibaldi ­: sono le conseguenze temporanee delle alte temperature. Tanti anni fa con i grandi caldi
persino le anguille venivano a riva in cerca di ossigeno e si prendevano a mani nude. Comunque, se
non sarà questa sera, sarà tra due giorni, ma con la pioggia tutto rientrerà nella norma».
MARINO Rizzati, presidente del circo Delta del Po di Legambiente, respinge il giudizio negativo
lanciato contro le conclusioni di Goletta Verde sullo stato di salute del mare. «Capisco il disagio dei
bagnanti, ma nel mare vivono anche esseri sgraditi. Il fatto di ritrovarli sull' arenile non dipende dall'
inquinamento, alle volte è un problema di ossigenazione altre, come nel caso della moria dei granchi a
Volano, di meccanismi dettati dalla natura ­ spiega ­. Goletta Verde ha spiegato con chiarezza che la
nostra fortuna sta nel mancato arrivo in mare dei nutrimenti capaci di alimentare le alghe filamentose ed
è una buona notizia». Non resta che fare la danza della pioggia.
Monica Forti.

10 agosto 2017
Pagina 48 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

11

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Si rompe una tubatura: abitazioni senz' acqua per tre
ore
OSTELLATO. Ieri pomeriggio intorno alle 14.30 si è a Ostellato si è verificata una grossa
rottura nella linea dell' acquedotto di Ostellato, in via Sibilla Aleramo. I tecnici dopo
essere stati...
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2017OSTELLATO. Ieri pomeriggio intorno alle
14.30 si è a Ostellato si è verificata una grossa
rottura nella linea dell' acquedotto di Ostellato,
in via Sibilla Aleramo. I tecnici dopo essere
stati avvisati sono intervenuti tempestivamente
e si sono messi subito al lavoro. Anche il
sindaco di Ostellato, Andrea Marchi, aveva
segnalato attraverso la sua pagina Facebook il
disguido. L' acqua ha invaso la strada nella
zona vicina al ponte nuovo, costruito nell'
ambito delle opere infrastrutturali dell' idrovia.
Nel suo annuncio Marchi aveva parlato anche
di «possibili disservizi, bassa prezione o
in te r ruz ione  de l l '   acqua  ne l le  a ree  d i
Campolungo e San Giovanni».Disservizi che
effettivamente si sono verificati. In alcune aree
del Comune del Basso Ferrarese, infatti, l'
acqua è venuta a mancare per circa tre ore.
Fino alle 17.30 a San Giovanni, Campolungo e
Ostel lato (zona  la Rotonda)  l '  acqua è
mancata. Le frazioni sono rimaste all' asciutto
ma, dopo l' intervento dei tecnici la situazione è tornata alla normalità e i danni causati dalla rottura della
rete idrica sono stati limitati.09 agosto 2017.
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Canale senza ossigeno Moria di pesci nel
Bessarone
Argenta, Mingozzi (Cna) denuncia: «Uno scempio»

«ERO andato a fare una passeggiata col cane,
sull' argine del parco della pieve, quando ho
notato migliaia di pesci morti nel Bessarone.
Era una quantità esagerata, non so quante
tonnellate. C' era di tutto, compresi gli enormi
pesci siluro, ma anche carpe e pesci di minor
calibro. Insomma, un disastro. Non si può
restare indifferenti a questo scempio». È il
racconto di Marino Mingozzi, presidente di
Cna di Argenta e presidente del consiglio di
frazione di Bando. La moria si è verificata nell'
invaso idrovoro Bessarone, nella cassa di
espansione dietro l' antica pieve romanica di
San Giorgio, gestita dal consorzio della
boni f ica renana per  regimare  le acque
provenienti da Molinella. Ha infatti destato
sconcerto ad Argenta la grande moria di pesci
che si è verificata all' inizio della settimana,
dopo il violento temporale e forte vento. L'
assessore all' Ambiente, Marco Chiarini, getta
acqua sul  fuoco. «I l  peggio è passato ­
rassicura l' assessore ­. L' invaso è tornato alla
normalità, le indagini sull' accaduto non sono
ancora finite, ad ogni modo non è il caso di
drammatizzare. Preciso che la cassa di espansione non è gestita dal comune ma dal consorzio di
bonifica, che si è subito mobilitato per lo smaltimento delle carcasse in piena sicurezza».
SULLE RAGIONI dell' accaduto ormai sembra non possano esserci dubbi. «Si è verificato un fenomeno
di anossia, cioè di mancanza di ossigeno per lo sbalzo di temperatura e di pressione a seguito del forte
temporale. I pesci sono andati in sofferenza e c' è stata una moria».
Chiarini esclude possa essersi trattato di inquinamento o che qualcuno possa aver sversato in acqua
sostanze tossiche. «Siamo convinti che sia stato un fatto naturale.
Ad ogni modo, ci siamo rivolti alle autorità competenti: l' ufficio ambiente del Comune di Argenta, l'
Arpa, i tecnici del consorzio di bonifica e anche l' università di Ferrara. In particolare l' ateneo estense ci
ha anticipato non ci siano sostanze inquinanti. I dati ufficiali saranno resi noti nei prossimi giorni, non
dimentichiamo che siamo a ridosso di Ferragosto.
Tutto insomma è tornato alla normalità, anche se resta il rimpianto per quella forte moria di pesci che si
è verificata».
Franco Vanini.
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Ponti delle vie comunali A novembre si interviene
Argenta, fondi di Comune e Regione per la sistemazione di due strutture Più complicata
la situazione per i lavori a San Nicolò su strada della Botte

Ponti delle vie comunali A novembre...Ponti
d e l l e   v i e   c om u n a l i   A   n o v em b r e   s i
intervieneArgenta, fondi di Comune e Regione
per la sistemazione di due strutture Più
complicata la situazione per i lavori a San
Nico lò su s t rada del la  Bot te10 agosto
2017ARGENTA. In quali condizioni si trovano i
ponti sulle strade comunali e cosa state
facendo per renderli sicuri? Potrebbe essere
questa la sintesi di un' interrogazione che il
consigliere del Partito Democratico Leonardo
Fiorentini, ha presentato al sindaco Antonio
Fiorentini nel corso della seduta del consiglio
comunale che si è svolta a fine luglio. Un
argomento, quello dei ponti che sta facendo
discutere da anni nelle assemblee soprattutto
a Bando. Leonardo Fiorentini, nell' anticipare
che «Argenta  ha competenza su o l t re
centocinquanta strutture; che è in corso un
processo di antropizzazione con elementi di
fragilità e che, questi ponti sono situati in aree
agricole ­ ha fatto notare l' esponente del Pd ­
e risultano pertanto a servizio delle strade per
le case sparse rurali ma anche per i lavoratori
delle campagne, si sono verificate criticità
nuove? Quale è lo stato di avanzamento dei
lavori  at tesi?». Avendo ben  in mente  l '
argomento, l' assessore ai Lavori Pubblici
Sauro Borea, ha colto al volo l' interrogazione per ricapitolare il tutto e al tempo stesso per annunciare
nel dettaglio che a partire da novembre, inizieranno i lavori su quattro ponti chiusi per ragioni di
sicurezza oppure perchè danneggiati da camion. Per il ponte di via XXIV Maggio, la spesa è di 170 mila
euro di cui 100 provenienti dalla Regione e il resto attraverso il bilancio comunale; il secondo ponte è
sullo scolo Zaffardino (tra le frazioni di Bando­Filo­San Biagio) e l' intervento ha un costo di 70 mila euro
«tutto a carico nostro ­ ha spiegato Borea ­ e anche in questo caso i lavori inizieranno a novembre».Gli
altri due ponti, invece, sono stati danneggiati da automezzi con conseguente intervento delle
assicurazioni: uno è in via Val Testa, a Bando per un danno di 24 mila euro e l' altro situato invece in via
Fiorana per un importo di 37 mila euro. La nota dolente, invece, riguarda il ponte situato sulla "Strada
della Botte", a San Nicolò e la via "Prafitta ­ Bertolina" nel territorio comunale di Portomaggiore. La
situazione economica che si è venuta a creare nei bilanci portuensi, sta condizionando l' esecuzione dei
lavori.«La spesa prevista ­ ha spiegato successivamente l' assessore Borea ­ è di 210 mila euro e di
questi 105 a carico del Consorzio di Bonifica e i restanti 105 mila, sui bilanci dei comuni di Argenta e
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Portomaggiore al 50%». Sulla possibilità che si possa intervenire ugualmente, l' assessore Borea, ha
fatto capire che comunque è fiducioso che si possa trovare una soluzione.Giorgio Carnaroli.
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«Fortunale, chiediamo lo stato di calamità»
L' allarme di Cna. E la Regione promette: «Stanzieremo nuove risorse»

di MONICA FORTI UN' ESTATE senza pace.
Il giorno dopo la tempesta si continua a
l avo ra re  pe r   r i po r t a re  a l l a   no rma l i t à
Comacchio e la sua riviera messa a dura
prova dal maltempo per ben quattro volte dal
28 giugno a oggi. Ci si misura con i danni
dopo l' ondata di pioggia e vento di giovedì,
che ha visto all' opera le forze di polizia e le
squadre della protezione civile 'Trepponti' nel
cu i  u f f ic io  ha sede  i l  Centro operat ivo
comunale attivato dal vicesindaco Denis
Fantinuoli. «Le strade sono state messe in
sicurezza con il taglio e la rimozione degli
alberi caduti, nel pomeriggio di ieri si lavorava
ancora in rotonda Martini a Estensi ­ dice ­. L'
amministrazione sta facendo il possibile per
contenere i disagi di turisti e residenti. Il
bilancio ­ continua ­ prevede lo stanziamento
di 200mila euro per la manutenzione del verde
pubblico ed è in corso di valutazione un'
u l te r io re   r i ch ies ta  a l la  Reg ione  per   i l
riconoscimento dello stato di emergenza da
avanzare non appena il quadro sarà più
comp le to» .  P rop r io   i e r i   pomer igg io   l '
assessore regionale Patrizio Bianchi, insieme all' ingegner Claudio Miccoli del servizio tecnico di bacino
e alla responsabile della Protezione civile Alceste Zecchi, ha fatto tappa in riviera per un soprallugo. «La
Regione è e sarà al fianco dei territori e delle popolazioni colpite ­ afferma il presidente Stefano
Bonaccini ­. In accordo con le amministrazioni comunali abbiamo da subito avviato la ricognizione dei
danni e siamo pronti a stanziare apposite risorse. Estenderemo inoltre a questi ultimi eventi la richiesta
di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale già avanzata al Dipartimento di Protezione civile
dopo i fenomeni meteo di fine giugno e dell' 11 luglio».
La Cna provinciale intanto chiede «per l' area interessata dal maltempo il riconoscimento dello stato di
calamità naturale ­ dice il presidente provinciale Diego Benatti ­: l' associazione garantisce il proprio
supporto alle imprese colpite, gli uffici della sede provinciale riceveranno le segnalazioni sia
telefonicamente che per email, anche durante la settimana di ferragosto».
NEL FRATTEMPO sono stati risolti gli allagamenti, restano da rimuovere dai bordi delle strade gli alberi
decimati dalle sferzate di vento, o segati per necessità, e adagiati in posizione tale da non impedire il
transito alle auto. «Giovedì le nostre squadre di volontari sono rientrate quasi alle 3 di notte ­ spiega
Cristina Cicognani della Trepponti ­. Una, ieri mattina, è stata impegnata a Monticelli di Mesola, dove un
tronco impediva a una signora di uscire di casa, un altro ustruiva un sottopassaggio e dove il black out è
stato pesante, una cabina elettrica è stata scaraventata nel canale». I volontari hanno proseguito gli
interventi a fianco dei pompieri nella mattinata di ieri anche in rotonda Martini, nel cuore di Estensi, dove
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è caduto un grosso pino.

MONICA FORTI
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il programma di agosto

Abbattimento degli alberi a tutela dell' incolumità

Sono iniziati i lavori di abbattimento di 21
pioppi ibridi e di potatura, per la messa in
s icurezza,  d i  a l t r i  69 p ioppi   ibr id i   tu t t i
appartenenti al filare a margine di via Panetti a
Ferrara. L' intervento è stato programmato per
ragioni di pubblica incolumità a seguito di un
sopralluogo congiunto dell' Ufficio Verde del
Comune di Ferrara e dell' Ufficio Verde di
Ferrara Tua srl, ente Gestore del servizio di
manu tenz ione  de l   ve rde  comuna le ,  e
considerazione delle cadute di alcune grosse
branche avvenute nei mesi scorsi. Sono
proseguite inoltre le operazioni, previste per il
mese di agosto, di abbattimento di una serie di
piante in condizioni precarie nel territorio
comunale, a tutela dell' incolumità pubblica.
Gli interventi sono stati programmati dall'
Ufficio Verde del Comune di Ferrara, sulla
base degli esiti delle indagini di stabilità
eseguite da un tecnico abilitato e con le
necessarie autorizzazioni da parte del Servizio
Fitosanitario Regionale. Questi gli abbattimenti
previsti entro il mese di agosto: Sottomura via
Bacchelli: 1 pioppo; viale Belvedere: 3 pioppi ;
sottomura retro via Colombarola: 1 acero;
bastione tratto Porta degli Angeli e ghiacciaia:
1 gleditschia; Palazzina Marfisa: 1 abete;
Rampari San Rocco: 1 pioppo; via Mulinetto: 1 cipresso; Scuola Il Ciliegio: 1 pioppo secco; Scuola
Materna Guarini: 2 tigli; via Allende: 1 ontano; via Chiesa: 18 aceri negundo; via Bisi: 2 robinie; via
Sansoni: 1 acero; via Bellonci: 12 robinie in pessime condizioni; via Prinella: 3 robinie; via Trebbia: 1
platano e 1 acero saccarino secco; via Unione 3 aceri secchi e 3 pioppi.
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COPPARO

Forza Italia attacca: «Trivelle a Gradizza, vogliamo
chiarezza»

DA ANNI il tema delle trivellazioni è al centro
dell' attenzione. La ricerca di idrocarburi nel
sito 'Gradizza1' nell' Unione Terre e Fiumi non
ha fatto che destare ansie tra i copparesi.
Nella frazione, nella zona di via Ruffetta, è
stato allestito un cantiere per la ricerca di
idrocarburi, da parte della multinazionale
australiana Northsun. L' ultimo interessamento
alla questione è arrivato dal gruppo Forza
Italia rappresentato in consiglio da Franca
Orsini, Alessandro Amà e Filippo Furini.
In un' interpellanza l' opposizione ha ribadito le
preoccupazioni.
«Il 29 luglio 2015 il consiglio ha approvato un
odg sul tema, riproposto anche due mesi dopo
in Unione ­ dicono ­. Il presidente dell' ente si
impegnava nel rimarcare in Regione che
prima di qualsiasi operazione di trivellazione i
comuni avrebbero dovuto essere informati. A
seguito delle notizie che annunciano una
probabile riapertura del pozzo a Gradizza
dopo il via libera dato dal Governo centrale, ci
chiediamo se verranno messe in atto azioni di
contrasto a questa decisione che non ha
tenuto in considerazione i pareri dei cittadini e delle amministrazioni».
Chiara Modonesi.
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Maltempo, danni per milioni di euro all' agricoltura
del Basso Ferrarese
Le prime stime della Coldiretti, ma mancano ancora tante segnalazioni da analizzare

È drammatica la prima stima dei danni subiti
le aziende agricole nell' area del ferrarese da
Fiscaglia verso la costa e tutta l' area del
Parco del Delta. A farla, con dati ancora
parziali, è la Coldiretti, che parla di cifre nell'
ordine di milioni di euro. Mancano ancora le
segnalazioni da Masi Torello, Ostellato,
Portomaggiore, per proseguire con Codigoro
(Mezzogoro in particolare sembra essere uno
degli epicentri della tempesta che ha messo
ko decine di aziende, di capannoni, di case, di
alberi), Mesola, Goro, Lagosanto, Comacchio,
specie nella zona dei Lidi. Le forti raffiche di
vento che hanno superato in alcuni momenti i
100 km/h, con grandine e forti scrosci di
pioggia torrenziale, hanno provocato danni
par t ico larmente  ingent i  a  capannoni  e
magazzini, scoperchiati e rovinati fin nelle
strutture portanti. "Non è ancora possibile fare
una stima realistica dei danni ­ commenta
Coldiretti ­ sono ancora molti gli agricoltori che
devono fare i primo conteggi e segnalarlo ai
nostri uffici. Dai primissimi dati, relativi a circa
un centinaio di nostri associati, l' ordine di
grandezza tuttavia sarà di alcuni milioni di
euro, non tutti risarcibili dalle assicurazioni,
così come per i raccolti, in particolare la frutta
ormai prossima alla raccolta, o i pomodori, che
se non raccolti tempestivamente potrebbero in breve lamentare ulteriori danni e deprezzamento".
"Arrivano segnalazioni di danni anche alle strutture delle reti antigrandine ­ continua la nota di Coldiretti
­ degli impianti irrigui, delle celle per la conservazione di frutta e ortaggi, oltre che i tetti o anche le mura
di magazzini, tettoie, capannoni, mezzi agricoli danneggiati nel crollo dei soffitti, casse e bins dispersi o
danneggiati irreparabilmente. Alcuni associati tra Mezzogoro e Mesola lamentano danni anche alla
propria casa di abitazione e a serre. Risultano divelti dalle raffiche di vento anche diversi pioppeti e
vigneti." Insomma un evento catastrofico, per il quale è necessario documentare i danni, anche
fotograficamente, oltre che in modo descrittivo, affinché si possa rafforzare la richiesta di attivazione
dello stato di crisi e di calamità che la Regione ha avviato per dare una risposta a coloro i quali non
potranno contare sui risarcimenti delle assicurazioni, utilizzando i fondi e le procedure della protezione
civile per i casi di calamità eccezionali. A questo proposito occorre che le segnalazioni con la prima
sommaria descrizione del danno subito, vengano indirizzate principalmente ai Comuni, oltre che
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contattare, anche telefonicamente, i propri uffici di zona per effettuare le opportune segnalazioni di
danni da trasmettere sia alle proprie compagnie assicurative, avviando così la procedura di
risarcimento.
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gal delta 2000

Bando per qualificare aree pubbliche a fini turistici

OSTELLATOIl Gal Delta 2000 ha aperto un
bando (nell' ambito del Piano di Sviluppo
Rurale 2014­2020) destinato a enti pubblici e
società pubbliche, Enti di gestione delle aree
protette, Consorzi di bonifica.
Potranno presentare domanda ­ entro il 29
settembre ­ gli enti localizzati nei 17 Comuni
situati tra la provincia di Ferrara e di Ravenna;
11 sono i Comuni in area ferrarese: Argenta,
Berra, Codigoro, Comacchio, Fiscaglia, Goro,
Jolanda di Savoia, Lagosanto, Mesola,
Ostellato, Portomaggiore. Il bando (19.2.02.03
­ Interventi di qualificazione e miglioramento
della fruizione di spazi naturali, vie d' acqua,
aree storico­archeologico e aree pubbliche a
f in i   tur ist ic i ,   r icreat iv i ,  social i )  mette a
disposizione 600mila euro per interventi
finalizzati a realizzare e qualificare parchi
fluviali, aree di interesse storico­naturalistico,
impianti sportivi all' aperto.
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«Senza cambiamenti l' estate a Ferrara sarà sempre
più calda»
Mercalli: inquinare di meno per limitare il surriscaldamento «La vera anomalia di quest'
anno sono le punte di 40 gradi»

di Gian Pietro ZerbiniTemperature a 40 gradi,
caldo africano opprimente e poi temporali e
trombe d' aria che provocano danni. L' estate
2017 dal punto di vista climatico sta riservando
sorprese non proprio piacevoli. Uno dei
massimi esperti nazionali in materia di clima,
Luca Mercalli, interviene sull' argomento
parlando a ruota libera dei trattati sul clima e
della situazione climatica di Ferrara e del
Delta del Po.

Mercalli, è un' estate anomala o dobbiamo
aspettarcene altre di questo tenore in
futuro?
«Diciamo che è un' estate anomala per le
temperature molto elevate, anche se su questo
fronte ci sono stati campanelli d' allarme da
almeno 20 anni. Basta ricordare l' estate 2003,
che rimane ancora la più calda negli ultimi 200
anni con dati certificati dal Cnr. Questa del
2017 s i  avv ic ina  mo l to  e ,   in  a t tesa  d i
conoscere i dati completi di agosto, sarà senz'
altro la seconda o la terza più calda di sempre.
Da non dimenticare che anche recentemente,
sia nel 2015 e nel 2012 ci sono state estati
caldissime. Aggiungiamo quindi un punto in
più sul grafico di quello che stiamo dicendo da
anni. Sono segni inequivocabili di un cambiamento climatico».

C' è consapevolezza di questi campanelli d' allarme sul clima che cambia?
«Questo allarme è stato recepito a livello internazionale fin dal 1992, quando è stata firmata a Rio la
convenzione delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici . Ma non è stato sufficiente a quanto pare. I
provvedimenti concreti per ridurre l' inquinamento atmosferico sono stati tentennanti fino ad arrivare alla
conferenza di Parigi del dicembre 2015, dove tutti d' accordo hanno concordato sulla necessità di
interventi concreti e urgenti.
Ma negli ultimi anni abbiamo visto che quel trattato rimane ancora un foglio di carte, addirittura
indebolito in questa fase dalla posizione negazionista del presidente degli Stati Uniti, Donald Trump. La
malattia è stata diagnosticata, ma il paziente si rifiuta di curarsi.
I sintomi sono ancora modesti, e anche nella convinzione comune che basta accendere il condizionatore
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per allentare la sensazione di calore e aspettare l' arrivo dell' autunno e del fresco, senza pensare che
tra 10 anni le cose saranno decisamente ancora peggiori e questo ritardo nella cura porta il malato allo
stato terminale».

Ferrara e la sua provincia quest' anno hanno stabilito in vari giorni il record di luogo più caldo
d' Italia per temperatura percepita. Cosa sta succedendo?
«Si tratta di un fenomeno estremo legato al riscaldamento globale. Avere per più giorni il termometro
che oscilla sui 40 gradi a Ferrara, è una delle novità assolute che portano ad un disagio notevolissimo di
tipo tropicale. Tra l' altro la zona del Delta del Po, particolarmente umida e poco ventilata, è più esposta
al caldo umido, quello che crea più problemi al corpo umano.
Paradossalmente si sopportano meglio 45 gradi nel deserto del Sahara che 35 gradi a Ferrara se si
trova un tasso di umidità altissimo».

Anche i temporali violenti con trombe d' aria registrati nelle ultime settimane sono da attribuire
a un cambiamento climatico in atto?
«Su questi fenomeni bisogna essere più prudenti. Come dimostra la statistica, temporali estivi di forte
intensità ce ne sono sempre stati. Quello che è cambiato rispetto al passato sono le infrastrutture.
Dalle case, alle automobili, all' asfalto delle strade, c' è più cemento. È aumentata nelle nostre città la
vulnerabilità, è cambiato l' uso del territorio. Il vero fenomeno nuovo e inequivocabile è l' aumento della
temperatura».

Nei prossimi anni cosa dobbiamo aspettarci?
«Andremo incontri ad estate sempre più calde con temperature superiori ai 40 gradi.
Le giornate calde saranno più frequenti e le estati più lunghe. Gli inverni paradossalmente diventeranno
sempre più miti e gradevoli, anche se non mancheranno i giorni freddi ma saranno ridotti.
Mentre l' estate si dilata».

Cosa fare per evitare questa prospettiva di variazione climatica decisamente improntata sul
surriscaldamento?
«Cambiare il nostro comportamento. Come è stato ribadito anche durante la conferenza sul clima di
Parigi, siamo noi la causa dell' aumento della temperatura, e quindi dobbiamo pensare di ridurre l'
inquinamento con un vita più sobria, meno sprechi, minor utilizzo del petrolio e maggior impiego di
pannelli solari e di energia pulita. In gioco c' è il nostro futuro e soprattutto quello dei nostri figli. Un
aumento della temperatura di 5 gradi, previsto nei prossimi anni se questo è l' andamento, creerebbe
molti problemi per tutti».

Cosa rischiano in futuro anche i ferraresi?
«Oltre ad un' estate più torrida in città ci sarà da affrontare anche il problema dell' aumento del mare,
compreso Adriatico, dovuto allo scioglimento generale dei ghiacci. Bisogna quindi iniziare a ragionare
seriamente su tutti questi fattori che sono alla base del cambiamento climatico e cercare di limitarli.
Molto dipende proprio da noi».
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Abbattimento degli alberi a tutela dell' incolumità
Sono iniziati i lavori di abbattimento di 21 pioppi ibridi e di potatura, per la messa in
sicurezza, di altri 69 pioppi ibridi tutti appartenenti al filare a margine di via Panetti a
Ferrara. L' interv...

Abbat t imento  deg l i  a lber i  a   tu te la . . . i l
programma di agostoAbbattimento degli alberi
a tutela dell' incolumitàSono iniziati i lavori di
abbattimento di 21 pioppi ibridi e di potatura,
per la messa in sicurezza, di altri 69 pioppi
ibridi tutti appartenenti al filare a margine di
via Panetti a Ferrara. L' interv...13 agosto
2017Sono iniziati i lavori di abbattimento di 21
pioppi ibridi e di potatura, per la messa in
s icurezza,  d i  a l t r i  69 p ioppi   ibr id i   tu t t i
appartenenti al filare a margine di via Panetti a
Ferrara. L' intervento è stato programmato per
ragioni di pubblica incolumità a seguito di un
sopralluogo congiunto dell' Ufficio Verde del
Comune di Ferrara e dell' Ufficio Verde di
Ferrara Tua srl, ente Gestore del servizio di
manu tenz ione  de l   ve rde  comuna le ,  e
considerazione delle cadute di alcune grosse
branche avvenute nei mesi scorsi. Sono
proseguite inoltre le operazioni, previste per il
mese di agosto, di abbattimento di una serie di
piante in condizioni precarie nel territorio
comunale, a tutela dell' incolumità pubblica.
Gli interventi sono stati programmati dall'
Ufficio Verde del Comune di Ferrara, sulla
base degli esiti delle indagini di stabilità
eseguite da un tecnico abilitato e con le
necessarie autorizzazioni da parte del Servizio
Fitosanitario Regionale. Questi gli abbattimenti previsti entro il mese di agosto: Sottomura via Bacchelli:
1 pioppo; viale Belvedere: 3 pioppi ; sottomura retro via Colombarola: 1 acero; bastione tratto Porta
degli Angeli e ghiacciaia: 1 gleditschia; Palazzina Marfisa: 1 abete; Rampari San Rocco: 1 pioppo; via
Mulinetto: 1 cipresso; Scuola Il Ciliegio: 1 pioppo secco; Scuola Materna Guarini: 2 tigli; via Allende: 1
ontano; via Chiesa: 18 aceri negundo; via Bisi: 2 robinie; via Sansoni: 1 acero; via Bellonci: 12 robinie in
pessime condizioni; via Prinella: 3 robinie; via Trebbia: 1 platano e 1 acero saccarino secco; via Unione
3 aceri secchi e 3 pioppi.13 agosto 2017.
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Chiesti incentivi per favorire sistemi di irrigazione
Si è salvato chi ha ripristinato il lago artificiale di proprietà dotando d' impianto irriguo il
vigneto mentre i pozzi a fine luglio erano già prosciugati. «A soffrire di più della siccità e
delle...

siccitàChiesti incentivi per favorire sistemi di
irrigazioneSi è salvato chi ha ripristinato il lago
artificiale di proprietà dotando d' impianto
irriguo il vigneto mentre i pozzi a fine luglio
erano già prosciugati. «A soffrire di più della
siccità e delle...13 agosto 2017Si è salvato chi
ha ripristinato il lago artificiale di proprietà
dotando d' impianto irriguo il vigneto mentre i
pozzi a fine luglio erano già prosciugati.«A
sof f r i re d i  p iù del la s icc i tà e del le a l te
temperature,  con scarsa o quasi  nul la
escursione termica, è soprattutto la viticoltura
di collina laddove c' è il serio rischio che
scompaiano le vigne nel giro di pochi anni:
non è possibi le effettuare irr igazione di
soccorso; mancano bacini e l' accesso a nuove
fonti d' acqua. Chiediamo alle Istituzioni ­
dichiara i l  presidente di Confagricoltura
Emilia­Romagna, Gianni Tosi ­ incentivi per la
realizzazione di invasi aziendali e non solo
consortili, in attesa che venga definito un piano
irriguo di medio­lungo termine».Quest' anno la
vendemmia è anticipata anche per contenere l'
aumento della gradazione alcolica, accelerata
dai picchi di caldo torrido. Si è cominciato, in
Emilia­Romagna, intorno al 7 di agosto con le
uve  b ianche  pe r   l e  bas i   d i   spuman te
(Chardonnay, Sauvignon Blanc e Pinot).
Seguono l' Ortrugo, la Malvasia e il Pignoletto, quindi l' Albana e il Trebbiano in Romagna. A fine mese
s i  p rocederà  con   i   v in i   ross i   (Lambrusco ,  Mer lo t ,  Gu t tu rn io  e   in f ine  Sang iovese  e
Cabernet).«Preoccupano le prime stime dei produttori che ­ osserva il presidente regionale di
Confagricoltura ­ prevedono un calo di produzione anche del 20­30% per i bianchi e del 10­15% per i
rossi, accompagnata da una bassa resa in cantina, nonostante ci si aspetti comunque un elevato
standard qualitativo delle uve».Il vino rappresenta l' 8,3% della PLV agricola dell' Emilia­Romagna, cioè
in valore oltre 315 milioni di euro nel 2016.La produzione di uve ha registrato 9.275.726 kg, in crescita
rispetto all' anno precedente, su una superficie raccolta di circa 48.700 ettari. L' Emilia Romagna vanta
18 vini Doc, 9 Igt e 2 Docg. Il 2016 ha segnato, inoltre, un leggero aumento della percentuale di uve
destinate alla produzione di vini Doc e Docg, attestandosi rispettivamente al 22,1% e al 0,5%. (a.t.)13
agosto 2017.
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Via Monsignore di Sopra Rifacimento in vista
XII Morelli, la sistemazione della strada tra i primi interventi del piano comunale Dal
2015 è chiusa alla circolazione a causa degli avvallamenti e dei cedimenti

XII MORELLIVia Monsignore di Sopra sarà tra
le prime cui si metterà mano nell' attuazione
del  pr imo programma di  manutenzione
straordinaria della rete viaria del territorio
centese, di cui l' amministrazione comunale ha
approvato il progetto esecutivo per 740mila
euro. Questa strada di collegamento tra XII
Morelli e via Nuova dal 2015 è inibita alla
c i r c o l a z i o n e   p e r   l a   c o n d i z i o n e   d i
deterioramento della pavimentazione, per i
profondi avvallamenti e le sconnessioni
soprattutto nella corsia adiacente il fosso
irriguo. Situazione che ha condotto al divieto di
circolazione, ad eccezione dei residenti.
Attualmente, lo stato della sede stradale nel
tratto centrale di circa 750 metri (su una
lunghezza di 1.530), presenta profonde
sconnessioni forse causate dalla mancanza di
un adeguato sot to fondo,  nonché dal le
presumibil i   inf i l trazioni provenienti dall '
adiacente canale. I l  progetto prevede i l
ripristino della pavimentazione in tre tratti, in
cu i   s i   sono   r i scon t ra t i   i   d i ve rs i   t i p i  d i
danneggiamenti. Il tratto iniziale di circa 250
metri e il tratto finale di circa 540 metri non
presentano particolari dissesti pertanto, per il
ripristino, è previsto solo il rifacimento del
tappeto d' usura. Il tratto centrale, dove sono presenti le gravi sconnessioni, verrà trattato con un
intervento di stabilizzazione a calce e cemento per uno spessore di circa 50 cm, così da creare un
adeguato sottofondo. Una volta adeguatamente sagomato e compattato, si procederà con la stesura del
binder. Inoltre, al fine di garantire la durata dell' intervento nel tempo dovranno essere avviate, in
collaborazione con il Consorzio di Bonifica, opere di impermeabilizzazione della sponda del canale.
«Quello di via Monsignore di Sopra ­ spiega il sindaco Fabrizio Toselli ­. un problema annoso, cui
andava trovata quanto prima soluzione: non appena si fossero reperite le risorse. Esistono diverse
situazioni molto difficili sulla rete strale centese, che evidentemente sconta molti anni di mancati
interventi. Iniziamo da un primo pacchetto di opere, quindi un secondo sarà approvato entro il 2017.
Circa le molte segnalazioni che giungono voglio rassicurare che la pianificazione che abbiamo messo e
metteremo a punto ci consentirà via via di fornire risposte concrete».(be.ba.
)
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Via Monsignore di Sopra Rifacimento in vista
XII Morelli, la sistemazione della strada tra i primi interventi del piano comunale Dal
2015 è chiusa alla circolazione a causa degli avvallamenti e dei cedimenti

Via Monsignore di Sopra Rifacimento...Via
Monsignore di Sopra Rifacimento in vistaXII
Morelli, la sistemazione della strada tra i primi
interventi del piano comunaleDal 2015 è
chiusa a l la  c i rco laz ione a causa degl i
avvallamenti e dei cedimenti15 agosto 2017XII
MORELLI. Via Monsignore di Sopra sarà tra le
prime cui si metterà mano nell' attuazione del
p r imo   p r o g r amma   d i  man u t e n z i o n e
straordinaria della rete viaria del territorio
centese, di cui l' amministrazione comunale ha
approvato il progetto esecutivo per 740mila
euro. Questa strada di collegamento tra XII
Morelli e via Nuova dal 2015 è inibita alla
c i r c o l a z i o n e   p e r   l a   c o n d i z i o n e   d i
deterioramento della pavimentazione, per i
profondi avvallamenti e le sconnessioni
soprattutto nella corsia adiacente il fosso
irriguo. Situazione che ha condotto al divieto di
circolazione, ad eccezione dei residenti.
Attualmente, lo stato della sede stradale nel
tratto centrale di circa 750 metri (su una
lunghezza di 1.530), presenta profonde
sconnessioni forse causate dalla mancanza di
un adeguato sot to fondo,  nonché dal le
presumibil i   inf i l trazioni provenienti dall '
adiacente canale. I l  progetto prevede i l
ripristino della pavimentazione in tre tratti, in
cui si sono riscontrati i diversi tipi di danneggiamenti. Il tratto iniziale di circa 250 metri e il tratto finale di
circa 540 metri non presentano particolari dissesti pertanto, per il ripristino, è previsto solo il rifacimento
del tappeto d' usura. Il tratto centrale, dove sono presenti le gravi sconnessioni, verrà trattato con un
intervento di stabilizzazione a calce e cemento per uno spessore di circa 50 cm, così da creare un
adeguato sottofondo. Una volta adeguatamente sagomato e compattato, si procederà con la stesura del
binder. Inoltre, al fine di garantire la durata dell' intervento nel tempo dovranno essere avviate, in
collaborazione con il Consorzio di Bonifica, opere di impermeabilizzazione della sponda del
canale.«Quello di via Monsignore di Sopra ­ spiega il sindaco Fabrizio Toselli ­. un problema annoso,
cui andava trovata quanto prima soluzione: non appena si fossero reperite le risorse. Esistono diverse
situazioni molto difficili sulla rete strale centese, che evidentemente sconta molti anni di mancati
interventi. Iniziamo da un primo pacchetto di opere, quindi un secondo sarà approvato entro il 2017.
Circa le molte segnalazioni che giungono voglio rassicurare che la pianificazione che abbiamo messo e
metteremo a punto ci consentirà via via di fornire risposte concrete».(be.ba.)15 agosto 2017.
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Bando per qualificare aree pubbliche a fini turistici
OSTELLATO. Il Gal Delta 2000 ha aperto un bando (nell' ambito del Piano di Sviluppo
Rurale 2014­2020) destinato a enti pubblici e società pubbliche, Enti di gestione delle
aree protette, Consorzi di...

Bando per qualificare aree pubbliche...gal
de l ta  2000Bando per  qua l i f i care  aree
pubbliche a fini turisticiOSTELLATO. Il Gal
Delta 2000 ha aperto un bando (nell' ambito
del Piano di Sviluppo Rurale 2014­2020)
destinato a enti pubblici e società pubbliche,
Enti di gestione delle aree protette, Consorzi
di...14 agosto 2017OSTELLATO. Il Gal Delta
2000 ha aperto un bando (nell' ambito del
Piano di Sviluppo Rurale 2014­2020) destinato
a enti pubblici e società pubbliche, Enti di
gestione delle aree protette, Consorzi di
bonifica.Potranno presentare domanda ­ entro
il 29 settembre ­ gli enti localizzati nei 17
Comuni situati tra la provincia di Ferrara e di
Ravenna; 11 sono i Comuni in area ferrarese:
Argenta,  Berra,  Codigoro,  Comacchio,
Fiscaglia, Goro, Jolanda di Savoia, Lagosanto,
Mesola, Ostellato, Portomaggiore. Il bando
(19.2.02.03 ­ Interventi di qualificazione e
miglioramento della fruizione di spazi naturali,
vie d' acqua, aree storico­archeologico e aree
pubbliche a fini turistici, ricreativi, sociali)
mette a disposiz ione 600mi la euro per
interventi finalizzati a realizzare e qualificare
parchi fluviali, aree di interesse storico­
naturalistico, impianti sportivi all' aperto.14
agosto 2017.
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Strade, si parte da via Monsignore di Sopra
Il progetto prevede il ripristino della pavimentazione in tre tratti, in cui si sono riscontrati i
diversi tipi di danneggiamenti

Cento. Via Monsignore di Sopra sarà tra le
prime cui si metterà mano nell' attuazione del
p r imo   c o n s i d e r e v o l e   p r o g r amma   d i
manutenzione straordinaria della rete viaria
del territorio centese, di cui l' Amministrazione
comunale ha approvato il progetto esecutivo
pe r   7 40m i l a   e u r o .  Ques t a   s t r a da   d i
collegamento tra XII Morelli e via Nuova dal
2015 è   in ib i ta  a l la  c i rco laz ione per   la
c o nd i z i o n e   d i   d e t e r i o r amen t o   d e l l a
pavimentazione, per i profondi avvallamenti e
le sconnessioni soprattutto nella corsia
adiacente i l fosso irriguo. Situazione ha
condot to  a l  d iv ie to  d i  c i rco laz ione,  ad
eccezione dei residenti. Attualmente, lo stato
della sede stradale nel tratto centrale di circa
750 metri (su una lunghezza complessiva di
1.530), presenta profonde sconnessioni
probabilmente causate dalla mancanza di un
adeguato sottofondo, nonché dalle presumibili
infiltrazioni provenienti dall' adiacente canale. Il
p r o g e t t o   p r e v e d e   i l   r i p r i s t i n o   d e l l a
pavimentazione in tre tratti, in cui si sono
riscontrati i diversi tipi di danneggiamenti. Il
tratto iniziale di circa 250 metri e il tratto finale
di circa 540 metri non presentano particolari
dissesti pertanto, per il ripristino, è previsto
solo il rifacimento del tappeto d' usura. Il tratto
centrale, dove sono presenti le gravi sconnessioni, verrà trattato con un intervento di stabilizzazione a
calce e cemento per uno spessore di circa 50 cm, così da creare un adeguato sottofondo. Una volta
adeguatamente sagomato e compattato, si procederà con la stesura del binder. Inoltre, al fine di
garantire la durata dell' intervento nel tempo dovranno essere avviate, in collaborazione con il Consorzio
di Bonifica, opere di impermeabilizzazione della sponda del canale. «Quello di via Monsignore di Sopra
è un problema annoso, cui andava trovata quanto prima soluzione: non appena si fossero reperite le
risorse ­ spiega il sindaco Fabrizio Toselli ­. Esistono, purtroppo, diverse situazioni molto difficili sulla
rete strale centese, che evidentemente sconta molti anni di mancati interventi. Iniziamo da un primo
pacchetto di opere, quindi un secondo sarà approvato entro il 2017. Circa le molte segnalazioni che
giungono circa via per ora non contemplate nelle progettazioni, voglio rassicurare che la pianificazione
che abbiamo messo e metteremo a punto ci consentirà via via di fornire risposte concrete».
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Un boato e la terra torna a tremare
SANTA BIANCA. Torna a tremare la terra nell' Alto Ferrarese. Nella notte tra domenica e
lunedì, poco dopo le 2, si è verificata una scossa di terremoto con epicentro nel
Bondenese, tra Santa Bianca e...

Un boato e la terra torna a tremaresisma tra
santa bianca e casumaroUn boato e la terra
torna a tremareSANTA BIANCA. Torna a
tremare la terra nell' Alto Ferrarese. Nella notte
tra domenica e lunedì, poco dopo le 2, si è
ver i f icata una scossa di   terremoto con
epicentro nel Bondenese, tra Santa Bianca
e...15 agosto 2017SANTA BIANCA. Torna a
tremare la terra nell' Alto Ferrarese. Nella notte
tra domenica e lunedì, poco dopo le 2, si è
ver i f icata una scossa di   terremoto con
epicentro nel Bondenese, tra Santa Bianca e
Casumaro, a ridosso dell' argine del Panaro. Il
fenomeno, con tanto di boato, sarebbe stato
avvertito da diversi residenti.La scossa di
magnitudo 2.3 è stata percepita anche a
Scortichino e nella zona nord del territorio
centese: Casumaro, Pilastrello, Buonacompra
e Reno Centese.L'  Ist i tuto nazionale di
geofisica ha localizzato l' ipocentro del sisma a
una profondità di sei chilometri.Il sisma, che è
stato avvertito in particolare dalle persone che
erano a riposo e da quanti si trovavano ai piani
superiori degli edifici, non avrebbe causato
danni.15 agosto 2017.
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CENTO CHIUSA DAL 2015, COSTERANNO 740MILA EURO

Via Monsignore di Sopra, finalmente partono i lavori

ERA chiusa dal 2015 per impraticabilità. Ma
con il nuovo programma di manutenzione delle
strade che verrà messo  in campo dal l '
amm i n i s t r a z i o n e   c omuna l e   ( c o n   u n
investimento complessivo di 740mila euro), via
Monsignore di Sopra tornerà ad essere
percorribile. Un problema annoso quello della
via che collega XII Morelli con via Nuova,
c a r a t t e r i z z a t a   d a   d u e   a n n i   d a   u n
deter io ramento  de l l '  as fa l to ,  p ro fond i
avvallamenti e sconnessioni vicino al fosso
che serve per l' irrigazione dei campi vicini.
U n a   s i t u a z i o n e   c h e   h a   c o n d o t t o   l '
amministrazione precedente guidata da Piero
Lodi ad imporre il divieto di circolazione,
consentita solamente ai residenti. Il progetto
prevede il ripristino della pavimentazione in tre
tratti, in cui si sono riscontrati i diversi tipi di
danneggiamenti. Il tratto iniziale di circa 250
metri e il tratto finale di circa 540 metri non
presentano particolari dissesti pertanto, per il
ripristino, è previsto solo il rifacimento del
manto usurato. Il tratto centrale, dove sono
presenti le gravi sconnessioni, verrà trattato
con un intervento di stabilizzazione a calce e cemento per uno spessore di circa 50 centimetri, così da
creare un adeguato sottofondo. Una volta adeguatamente sagomato e compattato, si procederà con la
stesura del bitume.
INOLTRE, in collaborazione con il Consorzio di Bonifica, nel tempo si provvederà ad opere di
impermeabilizzazione della sponda del canale. «Iniziamo da un primo pacchetto di opere ­ afferma il
sindaco Fabrizio Toselli ­, poi un secondo sarà approvato entro il 2017. Circa le molte segnalazioni che
giungono circa vie per ora non contemplate nelle progettazioni, voglio rassicurare che la pianificazione
che abbiamo messo e metteremo a punto ci consentirà progressivamente di fornire risposte concrete».
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Caldo, nuova allerta di ventiquattr' ore

L' Agenzia Regionale di Protezione Civile dell'
Emilia Romagna ha emesso una nuova allerta
meteo, con  l ivel lo di  cr i t ic i tà gial lo per
temperature estreme.
Persistono infatti ancora condizioni di disagio
biocl imat ico sul la p ianura regionale  in
particolare nei centri urbani principali, tra cui il
territorio ferrarese, dalla mezzanotte di oggi,
giovedì 17 agosto, alla mezzanotte di domani,
venerdì 18.
Si consiglia dunque di provvedere a tutte le
m i s u r e   d i   a u t o t u t e l a   p e r   e v i t a r e   l e
conseguenze delle elevate temperature. È
sconsigliato uscire di casa durante le ore più
calde della giornata e, se proprio necessario,
difendersi dall' esposizione dei raggi solari con
adeguate protezioni. Si consiglia inoltre di
idratarsi bevendo molta acqua e integratori di
sali e consumando alimenti ricchi con alto
contenuto di acqua come frutta e verdura.

17 agosto 2017
Pagina 16 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi

2

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Nuova allerta per temperature estreme
Torna il caldo sulle aree di pianura ma la criticità sarà moderata

Il caldo continuerà a imperversare nella nostra
provincia, tanto che la Protezione Civile ha
emanato una nuova allerta per temperature
estreme valido a partire dalla mezzanotte di
oggi, 16 agosto, fino alla stessa ora di domani,
giovedì 17. Si tratta comunque di un' allerta
'gialla', quindi di criticità moderata, con ondate
di calore che si faranno sentire soprattutto nei
maggiori centri urbani e sulle aree di pianura,
risparmiando la costa. Le previsioni meteo di
Arpae parlano di temperature massime attorno
ai 32­34 gradi fino a venerdì, poi da sabato il
transito di una saccatura in quota, che si
estende dalla Penisola Scandinava fino all'
area alpina, dovrebbe determinare condizioni
di  instabil i tà anche sulla nostra regione
associate a piogge e temporali sparsi. Da
martedì prossimo la rimonta del campo barico
ristabi l i rà condizioni di   tempo stabi le e
soleggiato, con temperature di nuovo in
aumento.
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Economia

Confagricoltura, in vent' anni perso il 43% frutteti in
Emilia­Romagna
In poco più di 20 anni, dal 1994 ad oggi, la superficie dedicata ai frutteti, in Emilia­
Romagna, si è quasi dimezzata passando da 99.438 a 57.559 ettari, il 43% in meno,
nonostante sia migliorata la produttività per ettaro.

E' quanto emerge da una analisi condotta dalla
Confagricoltura regionale. In particolare la
superficie coltivata a pesche è scesa da
20.988 a 6.106 ettari e quella a nettarine da
17.728 a 8.563; la pericoltura ha cancellato
quasi 10.000 ettari ridimensionando le sue
coltivazioni da 30.715 a 20.095 ettari e la
melicoltura si è ridotta da 11.733 a 4.821.
Guardando ai costi di produzione, quest' anno
­ causa siccità ­ sono lievitati per l' aggravio
legato al consumo di energia elettrica: l '
irrigazione di soccorso è costata 5 centesimi in
più al kg. Chi conferisce pesche, puntualizza l'
associazione percepisce 10­19 cent/kg a
fronte di un costo di produzione medio di 50
cent/kg; chi ha raccolto solo albicocche
piccole, porta a casa 4­6 cent/kg ma ne ha
spesi in media 65­75. Tags: confagricoltura ,
crisi frutta estiva.
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Bene anche i riscontri sulla sacca di Goro
i controlli sulla costa

Acque di balneazione definite «eccellenti»
sotto tutti i puntidi campionamento della costa
comacchiese, ma anche per quelli della sacca
di Goro.
A cadenza periodica stabilita e programmata
(normalmente avvengono ogni tre settimane) il
laboratorio della Struttura Oceanografica
Daphne dell' Arpae di Cesenatico effettua
esami analitici sulle acque di balneazione della
r i v ie ra  ve r i f i cando   la  concen t raz ione
batteriologica di enterococchi ed escherichia
coli. Sono complessivamente 20 le acque di
balneazione a mare della provincia di Ferrara,
4 nella sacca di Goro e 16 lungo il litorale
comacchiese. Tutte le analisi effettuate da
maggio in poi hanno confermato la qualità
«eccellente» delle 20 acque di balneazione
lagunari.
Parametri invece ritenuti «scarsi» e poco
soddisfacenti  sono emersi da due aree
romagnole, una nel Riminese (foce del
Marecchia) e una nei pressi del portocanale di
Riccione (foce del Marano).
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l' intervento dell' assessore regionale

Gazzolo: siamo soddisfatti ma non abbassiamo la
guardia

LIDO VOLANO«Il nostro mare si conferma tra i
migliori ­ dichiara l' assessore regionale all'
ambiente e alla difesa della costa, Paola
Gazzolo ­ anche grazie al grande investimento
che la regione Emilia­Romagna ha messo in
campo con Atersir (Agenzia Territoriale dell'
Emilia­Romagna per i servizi idrici e i rifiuti)
per rendere sempre più efficiente il sistema di
depurazione delle acque, garanzia di tutela
dell' ambiente, della salute e dello sviluppo
sostenibile in territorio dove il turismo e la
pesca sono fondamentali per la vita delle
comunità».
L' Europa ha escluso Emilia Romagna, Molise
e Provincia autonoma di Bolzano, dal la
procedura di infrazione sulla depurazione delle
acque di scarico dei centri urbani con più di
2 . 0 0 0   a b i t a n t i   e q u i v a l e n t i .   Q u e s t o
riconoscimento si inserisce di diritto nella
campagna di monitoraggio delle acque di
balneazione che proseguirà sino al termine
del l '  estate e che  interessa 97 punt i  d i
r i levaz ione da Goro a Cat to l ica.  «Non
possiamo abbassare la guardia ­ conclude l'
assessore ­ ma esprimiamo soddisfazione per
i risultati raggiunti sulla qualità del "nostro"
mare.
Il turismo oggi vale l' 11% del Pil regionale e quest' anno arriveremo attorno ai cinquanta milioni di
presenze turistiche, cinque in più rispetto a tre anni fa».
(k.r.)
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Le analisi dell' Arpae premiano il mare dei Lidi
Acqua senza inquinanti sul litorale comacchiese. Operatori soddisfatti Caldo e siccità
non hanno compromesso la pulizia. Allerta temperature estremei controlli sulla costa

LIDO VOLANOL' estate 2017 è destinata a
passare ag l i  annal i  de l la  s tor ia  per   le
temperature estreme, oltre i 40 gradi, per la
secca del Po e di altri fiumi, ma anche il trend
positivo delle acque di balneazione. «Il mare è
pulito ­ afferma Luca Callegatini, presidente
della cooperativa degli stabilimenti balneari di
Lido Volano, nonché funzionario provinciale di
Confesercenti ­ e se non possiamo pretendere
che a ridosso della foce del Po l' acqua sia
cristallina, possiamo dire che per fortuna che
la balneazione è ok con parametri eccellenti. E
non siamo noi a dirlo, ma le analisi dell '
Arpae».
Per Callegarini  le problematiche che in
passato si sono rilevate a Lido Volano, a
seguito dell' apertura dei varchi della sacca di
Goro, quest' anno non si sono manifestate.
Esprime soddisfazione anche Gianfranco
Vitali, presidente dell' Ascom di Comacchio,
nonché pres idente  reg ionale  d i  Fa i ta­
Federcamping, dato che «la balneazione è un
elemento essenziale per la vacanza al mare. È
vero che ci sono tante piscine, apprezzate
soprattutto dai bambini ­ prosegue Vitali ­, ma
il mare è una risorsa fondamentale per noi».
Rispetto ai fenomeni di anossia registrati la
scorsa estate e a quello attuale della siccità, che sta incidendo pesantemente sul settore agricolo, Vitali
sottolinea come «il maltempo con vento e pioggia ha impedito al caldo prolungato di dare origine all'
anossia».
Risalgono infatti al mese di agosto degli scorsi anni alcuni episodi anossici, determinati da temperature
dell' acqua del mare superiori a 35 gradi, con conseguente carenza di ossigeno e morìa di cannolicchi.
«Quest' anno il maltempo se non altro ha consentito al mare di rigenerarsi ­ conclude Vitali ­ e si sono
scongiurati i fenomeni anossici propri di questo periodo». Anche per Giuseppe Carli, presidente della
cooperativa degli stabilimenti balneari di Porto Garibaldi, il trend favorevole della balneazione sul
litorale comacchiese, è un biglietto da visita che i turisti in vacanza conservano per le stagioni future. «Il
nostro mare non sarà limpidissimo ­ commenta Giuseppe Carli ­, ma è pulito. Bisogna anche dire che
siamo uno degli unici territori che hanno un depuratore. Rimini ad esempio ha scoli diretti in mare e con
fenomeni di piovosità elevata possono prendere origine problemi». Anche la criticità riscontrata due
settimane fa, legata al distacco di cozze dagli scogli per via del caldo torrido, a detta di Carli è «ormai
un fenomeno superato, grazie al maltempo, che ha riossigenato l' acqua del mare». L' auspicio che l'
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estate dei record per temperature, presenze e qualità «eccellente» delle acque possa proseguire senza
intoppi arriva anche da Luigi Bertoncelli, presidente del Consorzio di Lido Estensi, nonché titolare del
Bagno Prey nella medesima località rivierasca. «Nonostante il caldo ­ interviene Bertoncelli ­, la nostra
acqua è più che egregia. Abbiamo avuto qualche timore una ventina di giorni fa, proprio con il picco
delle temperature, quando si sono avuti due o tre giorni con lo spiaggiamento di discreti quantitativi di
alghe. Per fortuna il problema è rientrato. Con la pioggia, l' acqua si è rinfrescata, riciclata e pulita».
Intanto l' agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile ha diramato proprio ieri una
nuova allerta meteo per temperature estreme. Il fenomeno dovrebbe esaurirsi nel tardo pomeriggio di
domani.
Katia Romagnoli©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Le nutrie nel mirino
L' mpegno degli enti territoriali per debellare il fenomeno

CENTOOrdinanze s indacal i  mirate per
intervenire contro le nutrie. Ben presto un
incontro con imprenditori agricoli, associazioni
di categoria, polizia municipale e coadiutori
del Centese per definire le zone sensibili. È l'
impegno preso dal vicesindaco Simone
Maccaferri, dal comandante della Polizia
Provinciale di Ferrara Claudio Castagnoli e dal
comandante della polizia municipale di Cento
Fabrizio Balderi, per affrontare nei prossimi
mesi, con strategie condivise, il problema
nutrie.
Una specie dannosa, come evidenziato dagli
imprenditori agricoli Paolo Minelli e Roberto
Govoni, che va ad aggredire e a decimare i
raccolti. A dare le dimensioni del problema, il
comandante Castagnoli: «Nel 2015, 27 le
richieste d' intervento fatte da aziende del
ferrarese. Nel 2016 sono state 1.048.
Tuttavia, in base a quanto previsto dalla
delibera regionale e con i mezzi ad oggi a
disposizione, l' eradicazione auspicata della
nutr ia,  è un'  utopia.  Per af frontare con
decisione la questione nutrie, problema reale
per le 8mila aziende ferraresi, la Regione
dovrebbe invece investire in termini di risorse
e personale fisso».
Dopo aver ripreso l' attività nel Basso Ferrarese, e citando l' esperienza positiva messa in campo a
Bondeno, il comandante della Polizia provinciale ha sottolineato la necessità di lavorare in sinergia per
individuare gli strumenti e le soluzioni più efficaci: «Stiamo collaborando coi Comuni, col Consorzio di
Bonifica, con l' Istituto nazionale per la fauna selvatica (Ispra), col mondo venatorio e agricolo, per
raccogliere ogni studio, esperienza o idea, capace di contenere il più possibile la diffusione di una
specie dannosa per l' agricoltura e la sicurezza degli argini, e pericolosa per la vita degli agricoltori che
rischiano di ribaltarsi con i trattori sugli argini attraversati dalle tane». Schierati ieri in Sala Zarri, non
solo Polizia Provinciale, Comune e Pm di Cento, ma anche tutto il mondo venatorio pronto ad andare in
aiuto al mondo agricolo. A rispondere all' appello una sala gremita di esperti e nuovi coadiutori, ovvero
cacciatori volontari pronti a mettersi a disposizione nell' interesse della comunità e ad operare, come
previsto dal Piano regionale, nell' abbattimento delle nutrie nel territorio.
Da qui, la strategia d' intervento che verrà realizzata nel centese: «Organizzeremo incontri ­ hanno
spiegato Maccaferri e Balderi ­ volti ad individuate aree mirate. Per queste, il sindaco emetterà
ordinanze che consentiranno ai coadiutori d' intervenire per un tempo e in uno spazio limitato, e in
deroga alle distanze da abitazioni e corti private. Una soluzione condivisa, che punta a risolvere nel
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lungo periodo il problema della diffusione delle nutrie anche nel Centese». (b.b.
)
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ALTO FERRARESE

Caccia alle nutrie e i rischi per gli argini: l' incontro in
Sala Zarri

SI È TENUTA giovedì in Sala Zarri a Cento, la
prima di una serie di serate divulgative per
informare i Coadiutori, operatori volontari in
possesso di licenza di caccia, che possono
prelevare le nutrie. Il tutto alla presenza del
v i ce   s i ndaco  S imone  Macca fe r r i ,   de l
comandante della Polizia municipale Fabrizio
Balderi e della Polizia provinciale Claudio
Castagnoli, oltre a cento Coadiutori dei comuni
dell' Alto Ferrarese. Lo scopo principale era
not i f icare  le autor izzazioni   f i rmate dal
segretario generale della provincia Alessio
Primavera, per chiarire le modalità operative
nella limitazione del temibile roditore. Poi dopo
i saluti del vice sindaco si è entrati nel merito
degli interventi, che consistono nell' uso delle
armi da fuoco, nel rispetto delle distanze da
case e strade, sulla base di quanto indicato
nella delibera della giunta regionale. Sui
prelievi del primo semestre ha pesato la
caccia a Igor, che di fatto ha sospeso per
alcuni mesi le attività in alcune aree della
provincia. È' stato sottolineato come la nutria
metta a repentaglio le colture agricole, con gli
imprenditori che oltre ai danni subiti, dopo aver tolto la nutria dalle specie di fauna selvatica non hanno
più diritto ad alcun rimborso. Castagnoli ha invitato tutti alla collaborazione e alla condivisione per
affrontare il grave e complesso problema della crescita della popolazione di nutrie. Gli incontri
proseguiranno anche nelle prossime settimane.
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«Abbattuti dall' ultimo tornado» Risarcimenti, pioggia
di richieste
Danni per milioni. «Invieremo tutte le domande alla Regione»

SONO i primi cittadini dei tre comuni più colpiti
da quello che, giovedì 10, è stato definito un
vero tornado a fare un primo bilancio di danni
e richieste di rimborso nel momento in cui sarà
riconosciuto lo stato di calamità naturale che
presenterà la Regione. I comuni del Delta che
hanno riscontrato i maggiori danni sono stati
quello di Fiscaglia, Codigoro e Mesola.
«Fino ad ora ­ ha detto il sindaco di Fiscaglia,
Sabina Mucchi ­ sono state diverse decine le
domande presentate dai privati per richiedere
un risarcimento e che hanno subìto danni, in
particolar modo a tetti, recinzione rotte da
alberi.
Dann i   i ngen t i   a l l '   a g r i c o l t u r a .  Come
amministrazione abbiamo avuto diversi danni
a Massa Fiscaglia e soprattutto abbiamo
dovuto lavorare in emergenza per le strade.
Fiscaglia è attraversata da quattro provinciali e
gli alberi caduti sono stati diversi. Gli uffici per
l a   p r e s e n t a z i o n e   d e l l e   d omande   d i
risarcimento danni resteranno aperti almeno
per tutta la prossima settimana». Il sindaco di
Codigoro Alice Sabina Zanardi, tramite gli
uffici ha fatto fare una stima dei danni al patrimonio pubblico e si aggirerebbe, indicativamente e
provvisoriamente a 200mila euro, ma al momento a preoccuparla è un' altra allerta meteo. «Dalla
mezzanotte di oggi alla mezzanotte di domani ­ ha detto Zanardi ­ è prevista un' allerta meteo arancione
quindi con piogge e venti forti. Gli agenti della polizia municipale stanno contattando tutti quei privati
che hanno subìto danni ai tetti per consigliare di ricoprirli per evitare ulteriori danneggiamenti. Gli uffici
per la presentazione dei moduli di richiesta risarcimento danni, sono state decine quelle già presentate,
resteranno aperti ancora qualche giorno, poi invieremo tutto alla Regione, che chiederà lo stato di
calamità naturale». Danni ingenti anche a Mesola, anche se il sindaco, Gianni Michele Padovani non
riesce ancora a fornirne una quantificazione precisa, ma ha dati certi sulle richieste di risarcimento
chieste e presentate a ieri agli uffici preposti ed on line. «Allo sportello aperto per le richieste ­ ha detto
Padovani ­ si sono presentate 150 persone, molte sono state riconsegnate all' ufficio e parecchie decine
sono state inviate tramite mail. Molte le piante crollate a causa del vento e dalla prossima settimana
cominceremo ad operare per rimuovere quelle pericolose, ma tante ne toglieremo e tante ne
reimpianteremo, ovviamente autoctone, come lecci e querce». Entro fine mese i tre comuni invieranno
tutte le pratiche di richiesta risarcimento alla Regione che chiederà il riconoscimento di stato di
calamità.
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Maria Rosa Bellini.
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Argenta, lavori da novembre per i ponti Ovarette e
Zaffagnino

SONO passati più di due anni da quando sono
co l lassat i  d ivenendo per ico los i  per   la
circolazione. I rischi erano talmente alti che si
è provveduto a chiuderli, o comunque renderli
parzialmente inaccessibili in attesa dei lavori
di ripristino e messa in sicurezza. Parliamo dei
ponti Ovarette di via XXV Maggio e Zaffardino
sulla via Parata, che attraversano due canali di
bonifica, tra le località di Porto Vallone e La
Fiorana. Ebbene dopo tanta attesa il comune
di Argenta ha approvato i progetti esecutivi per
cantierare gli interventi. L' avvio dei lavori è
previsto a novembre, il costo delle opere è di
circa 170.000 euro nel primo caso; 85mila
invece nell' altro.
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Le nutrie nel mirino
L' mpegno degli enti territoriali per debellare il fenomeno

Le nutrie nel mirinoL' mpegno degli enti
territoriali per debellare il fenomeno19 agosto
2017CENTO. Ordinanze sindacali mirate per
intervenire contro le nutrie. Ben presto un
incontro con imprenditori agricoli, associazioni
di categoria, polizia municipale e coadiutori
del Centese per definire le zone sensibili. È l'
impegno preso dal vicesindaco Simone
Maccaferri, dal comandante della Polizia
Provinciale di Ferrara Claudio Castagnoli e dal
comandante della polizia municipale di Cento
Fabrizio Balderi, per affrontare nei prossimi
mesi, con strategie condivise, il problema
nutrie.Una specie dannosa, come evidenziato
dagli imprenditori agricoli Paolo Minelli e
Roberto Govoni, che va ad aggredire e a
decimare i raccolti. A dare le dimensioni del
problema, il comandante Castagnoli: «Nel
2015, 27 le richieste d' intervento fatte da
aziende del ferrarese. Nel 2016 sono state
1.048. Tuttavia, in base a quanto previsto dalla
delibera regionale e con i mezzi ad oggi a
disposizione, l' eradicazione auspicata della
nutr ia,  è un'  utopia.  Per af frontare con
decisione la questione nutrie, problema reale
per le 8mila aziende ferraresi, la Regione
dovrebbe invece investire in termini di risorse
e personale fisso».Dopo aver ripreso l' attività
nel Basso Ferrarese, e citando l' esperienza positiva messa in campo a Bondeno, il comandante della
Polizia provinciale ha sottolineato la necessità di lavorare in sinergia per individuare gli strumenti e le
soluzioni più efficaci: «Stiamo collaborando coi Comuni, col Consorzio di Bonifica, con l' Istituto
nazionale per la fauna selvatica (Ispra), col mondo venatorio e agricolo, per raccogliere ogni studio,
esperienza o idea, capace di contenere il più possibile la diffusione di una specie dannosa per l'
agricoltura e la sicurezza degli argini, e pericolosa per la vita degli agricoltori che rischiano di ribaltarsi
con i trattori sugli argini attraversati dalle tane». Schierati ieri in Sala Zarri, non solo Polizia Provinciale,
Comune e Pm di Cento, ma anche tutto il mondo venatorio pronto ad andare in aiuto al mondo agricolo.
A rispondere all' appello una sala gremita di esperti e nuovi coadiutori, ovvero cacciatori volontari pronti
a mettersi a disposizione nell' interesse della comunità e ad operare, come previsto dal Piano regionale,
nell' abbattimento delle nutrie nel territorio.Da qui, la strategia d' intervento che verrà realizzata nel
centese: «Organizzeremo incontri ­ hanno spiegato Maccaferri e Balderi ­ volti ad individuate aree
mirate. Per queste, il sindaco emetterà ordinanze che consentiranno ai coadiutori d' intervenire per un
tempo e in uno spazio limitato, e in deroga alle distanze da abitazioni e corti private. Una soluzione
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condivisa, che punta a risolvere nel lungo periodo il problema della diffusione delle nutrie anche nel
Centese». (b.b.)19 agosto 2017.
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Estate rovente Super bolletta idrica per il pomodoro
Senza Ferrara Food la produzione è calata del 17,5% In grande crescita il biologico con
1.500 ettari coltivati

«Il caldo intenso che ha caratterizzato e ­
seppur attenuato rispetto alla settimana
iniziale di agosto ­ continua a caratterizzare
anche queste settimane estive e soprattutto la
mancanza di precipitazioni determinerà
sicuramente un calo della produzione di
pomodoro da industria nell' ordine del 5­8% e
riguarderà, in modo più contenuto, anche le
aziende che hanno proceduto ad irrigare le
proprie coltivazioni; su queste aziende però
graveranno pesantemente i costi connessi alle
attività di irrigazione, come quelli energetici e
di manodopera». A tracciare questo bilancio
sull' andamento del settore è il vice­presidente
di Confagricoltura Ferrara Gianluca Vertuani,
sessantacinque ettari coltivati a pomodoro tra
Portomaggiore e la Provincia di Rovigo. «In
provincia di Ferrara sono stati poco meno di
6.200 gl i  ettar i   invest i t i  a pomodoro da
industria, in calo del 17,5% rispetto al 2016 ­
continua Vertuani ­La riduzione è dovuta all'
esito negativo della campagna 2016 ed alla
chiusura dello stabilimento Ferrara Food, che
ha indotto molti produttori ad orientarsi verso
altre colture. In calo gli ettari a pomodoro
anche nelle altre principali province produttrici,
anche se in maniera assai più contenuta». Dai
dati pubblicati dall' Oi si evince infatti un calo delle superfici del 7,5% rispetto allo scorso anno (Ferrara
incide in modo rilevante in questo conteggio), un trend costante e progressivo della riduzione del
numero di produttori (­11%) ed il contestuale aumento della superficie media (+1,6% rispetto al 2016),
che ha raggiunto i 18,78 ettari.
In grande crescita il biologico soprattutto a Ferrara, che ha raggiunto i 1.500 ha su un totale
complessivo di 2.310, con un aumento di circa il 15% rispetto al 2016. Nel distretto l' Emilia Romagna
conferma la quota più consistente di superfici coltivate, con 24.866 ettari, seguita al secondo posto dalla
Lombardia (7.494). Questa la ripartizione nelle principali province contraddistinte dalla presenza della
coltivazione del pomodoro da industria: Piacenza: 10.003 ettari; Ferrara: 6.177; Parma: 4.666; Mantova:
3.963; Cremona: 2.102; Ravenna 1.929; Alessandria: 1.821; Reggio Emilia: 993; Rovigo: 895; Verona:
780 e Modena: 729.
«L' Italia ­ conclude Vertuani ­ è il terzo produttore mondiale dopo Stati Uniti e Cina, con una produzione
che nel 2017 si attesterà attorno ai 4,9 milioni di tonnellate. Ma se la produzione 2017 è in calo,
altrettanto non è per quanto riguarda la Spagna, quarto produttore mondiale, che con produzioni stimate
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in aumento dell' 8% rischia di scalzarci dal podio».
Andrea Tebaldi.

ANDREA TEBALDI

20 agosto 2017
Pagina 9 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi<­­ Segue

4

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



fondi regionali fino a 150mila euro

Riparare boschi danneggiati da maltempo e malattie

Agrimercato Ferrara, l' associazione per la
gestione dei mercati contadini di Campagna
Amica,  informa che dopo la chiusura di
mercoledì 16 agosto i l  mercato coperto
realizzato presso l' ex Caserma dei Vigili del
fuoco di Ferrara, in viale Poledrell i, con
ingresso da via Ortigara tornerà ad essere
operativo e aperto al pubblico nella giornata di
m e r c o l e d ì   2 3   a g o s t o .   I l   c o n s u e t o
appuntamento con le aziende agricole di
Campagna Amica si tiene dalle 8 alle 13. Sarà
possibile trovare i prodotti agricoli freschi e
trasformati del nostro territorio, dalla frutta e
verdura fresca, alle confetture, al miele, ai
formaggi, al vino, ai salumi, alle conserve per
acquisti di qualità e salutari. L' Agrimercato di
Grisù, realizzato in collaborazione con il
Consorzio Factory Grisù si conferma uno degli
appuntamenti più graditi ed attesi della zona.
Regolarmente in attività anche il mercato
"Spiaggia e Sapori", organizzato sempre da
Agrimercato Ferrara a Lido Estensi, ogni
mercoledì dalle 17 alle 23, su viale delle
Querce, nei pressi di Porta Ravenna, anche
questo un appuntamento grad i to  per   i
villeggianti e residenti di Estensi e Spina, che
sino a metà settembre potranno trovare i
prodotti di stagione del Delta.
La Giunta regionale dell' Emilia Romagna ha approvato un nuovo bando dedicato al recupero del
patrimonio forestale, attivato dal Programma di sviluppo rurale 2014­2020, che sostiene progetti che
mirano a ricostituire boschi e foreste danneggiati da incendi, malattie del verde o dal maltempo. Il
finanziamento è rivolto a enti pubblici e consorzi forestali che potranno presentare le domande fino all'
11 novembre prossimo per beneficiare di finanziamenti compresi tra 50 e 150 mila euro. «Si tratta di un'
ulteriore e importante opportunità per la tutela del territorio: con questo bando, il terzo promosso dalla
Regione a partire dallo scorso anno, sale a circa 13 milioni di euro il totale delle risorse finora messe a
disposizione con il Piano di sviluppo rurale per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
forestale ­ afferma l' assessore regionale all' Ambiente, Paola Gazzolo ­ I fondi serviranno per riparare i
danni derivanti da calamità naturali, ma anche dai roghi che hanno colpito anche aree della nostra
regione: rappresentano un elemento fondamentale ­ conclude Gazzolo ­ per dare attuazione agli
interventi di prevenzione e bonifica previsti dal Piano contro gli incendi boschivi approvato nei giorni
scorsi dalla Giunta regionale».
Le azioni previste e sostenute hanno l' obiettivo di proteggere e migliorare la salute di boschi e foreste a
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partire dallo sviluppo della vegetazione forestale con l' eliminazione di specie infestanti e la
realizzazione di strutture di protezione dalla fauna oltre a rimboschimenti con specie autoctone. Inoltre, i
contributi potranno essere utilizzati per incrementare il patrimonio forestale distrutto o danneggiato da
frane, alluvioni, eventi meteorici: sono previste opere di ripristino delle aree dissestate con la
costruzione di fossi, canali, ripristino alvei dei corsi d' acqua, opere di regimazione idraulico­forestale
prevalentemente con tecniche di ingegneria­naturalistica o di bioingegneria forestale, drenaggi delle
acque superficiali e tutti gli interventi alle piante che garantiscono crescita e sviluppo dei boschi.
Il bando è pubblicato sul sito Psr , mentre le domande devono essere presentate sul sistema
informativo di Agrea (Siag), corredate di progetto in formato digitale. I lavori finanziati devono avere
inizio entro il 30/08/2018 ed essere portati a termine entro il 31/12/2019.
(a.t.
)
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Riparte il progetto in area Pontica per i problemi
idrici

COPPAROIn momenti in cui i telegiornali
presentano immagini di terra riarsa, e si
contempla desolazione asciutta invece di
campi coltivati e le bevande ghiacciate si
palesano a livello di apparizioni mistiche, si
lavora comunque per il futuro. Un futuro in cui
potrebbe essere necessario un forte ed
adeguato equilibrio idrico. In pratica, si lavora
per costruire, adattare e razionalizzare
impiant i  che permet tano  la   raccol ta  d i
eccessive precipitazioni in adeguate casse di
espansione e non in cantine o garage di
quartieri poco fortunati. E si tratta di lavori
importanti, condotti a stralci e realizzati poco
alla volta, però con determinazione.
È il caso della zona della Pontica, nella quale
(una  vo l ta   te rmina ta   la  s tag ione  de l l '
irrigazione, indicativamente verso il mese di
o t t ob r e )   s a r à   r ea l i z za t o   i l   c ana l e   d i
collegamento con il Naviglio ed il manufatto di
co l legamento.  S i   t ra t ta  d i  un proget to
praticamente storico, il quale arriverà alla sua
realizzazione completa.
Diversi anni fa, infatti, alla Pontica, l' azienda
Sei realizzò una cava di argilla. L' intenzione
era estrarre argilla fino ad esaurimento della
cava, e poi di utilizzare la grande vasca di
risulta come prima importante struttura di una serie di opere dedicate a raccogliere le eccessive acque
di origine piovana o, magari, da piene improvvise. Da qualche tempo la cava ha esaurito la sua
funzione, ma per realizzare l' idea era necessario anche scavare una canalizzazione che collegasse il
naviglio, e delle strutture di collegamento e controllo.
Adesso si parte (il progetto di questa evoluzione risale al 2010) per arrivare all' attesa conclusione, in
accordo con la Bonifica, al quale spetterebbe comunque il compito di realizzare l' opera. Il discorso va
ad inserirsi nell' ampia opera di realizzazione degli scoli, che ha costituito un importante investimento
da parte dell' amministrazione comunale di Copparo.
Alessandro Bassi©RIPRODUZIONE RISERVATA.

ALESSANDRO BASSI
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domenica

Musei aperti gratuitamente per tutti

ARGENTAL' Ecomuseo di Argenta ogni prima
domenica del mese apre gratuitamente la
v is i ta  a  c i t tad in i  e   tur is t i .  Domenica 3
settembre il Museo delle Valli e quello della
Bonifica aprono al pubblico per una libera
fruizione del patrimonio naturale, idraulico,
storico­artistico e archeologico; dando inoltre
la possibilità di fotografare le opere dei musei.
Ricordiamo gli orari di apertura: Museo delle
Valli di Argenta aperto da martedì a domenica
e festivi dalle 9 alle 13. Per visite guidate ed
escursioni, è necessaria la prenotazione con
una sett imana di anticipo, per gruppi di
minimo 5 persone. Museo della Bonifica. Il
museo è accessibile solo con visita guidata,
dal martedì a domenica e festivi, alle 9 o alle
11. Gradita la prenotazione con un giorno di
anticipo. Info e prenotazioni: Segreteria dell'
Ecomuseo ­ Museo delle Valli Tel. 0532
808058 www.vallidiargenta.org.
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stellata

La protezione civile recupera i rifiuti dagli argini dei
fiumi

STELLATAUna decina di volontari della
Protezione Civi le di  Poggio Renatico e
Bondeno si sono dati appuntamento lo scorso
sabato pomeriggio per ripulire alcune aree
degli argini di Panaro e Po tra Stellata e
Bondeno, in cui erano stati abbandonati rifiuti
di vario tipo. L' idea, nata quasi per caso, ha
avuto alla fine uno scopo duplice. Ripulire l'
ambiente e dare la possibilità ai volontari di
esercitarsi con nuove attrezzature utilizzate
proprio in operazioni che si svolgono lungo gli
argini.
«Non è detto ­ afferma Stefano Ansaloni,
comandante della polizia municipale dell' Alto
Ferrarese ­ che iniziative di questo tipo non
possano essere replicate, magari anche in
man ie ra   p i ù   s t r u t t u r a t a .   I l  ma te r i a l e
abbandonato, difficilmente recuperabile dai
tecnici di Cmv, è stato da noi preso, caricato e
portato in discarica a Ferrara. C' era un po' di
tutto, anche un frigo. Con queste iniziative
vogliamo anche sensibilizzare i cittadini e far
capi re  loro che abbandonare  i   r i f iu t i  è
sbagliato». Al di là delle sanzioni, che possono
essere anche piuttosto salate, è il rispetto dell'
ambiente che deve essere compreso da chi,
ancora, non ne conosce il senso.
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GALLO 'SCALINI' SUL PONTE. IL SINDACO GARUTI RASSICURA

«Nessun problema sul cavalcavia»

di MARTIN MIRAGLIA «SUL cavalcavia di
Ga l lo  non  c i   sono prob lemi   in   te rmin i
strutturali, ma manifesta un problema che
hanno tutti i ponti, in particolare quelli nuovi,
con la rampa che tende a insaccarsi mentre la
parte sopraelevata dai piloni rimane stabile e
tendono a crearsi   'scal in i '  nel  punto di
congiunzione dell ' asfalto». Il sindaco di
Poggio Renat ico Danie le Garut i   ( fo to)
rassicura così  i  c i t tadini  sul lo stato del
cavalcavia che collega Poggio Renatico a
Gallo passando sopra l ' A13 e che dalla
chiusura del pont icel lo di  proprietà del
Consorzio di Bonifica tra via Sanguettola e via
Valle è diventato l' unico collegamento rapido
tra il capoluogo e la frazione. Lo stato del
cavalcavia aveva suscitato timori e polemiche
tra i cittadini non solo a causa delle pessime
condizioni dell' asfalto, ma anche per via di
quello 'scalino' che oltre che obbligare al
rispetto del limite dei 30 pena la sostituzione
delle sospensioni aveva fatto temere l' inizio di
un cedimento. Per Garuti invece non sta
accadendo niente di tutto questo, e anzi il
dislivello del manto stradale verrà corretto presto: «Stiamo valutando se posare dell' asfalto freddo di
raccordo», spiega sempre Garuti, «in attesa dell' asfaltatura definitiva per la quale servono ormai solo i
tempi tecnici: parliamo dell' inizio di settembre visto che quella situazione è inclusa tra i 300mila euro
previsti per gli interventi sulle strade cittadine ­ e dei quali il primo tronco dei lavori ha preso il via solo
pochi giorni fa, ndr.
Avremmo voluto farlo prima ma purtroppo alcuni mesi sono andati persi a causa del cambiamento del
codice degli appalti che ci ha costretto a cambiare alcune cose».
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zona sud

Problemi domani per lavori alle rete idrica

Domani, dalle ore 8 fino alle ore 16 circa, Hera
dovrà intervenire sulla rete idrica nel comune
di Malalbergo per procedere a due riparazioni
su una condotta di 60 centimetri di diametro e
sarà necessario chiudere alcune tubature di
approvvigionamento.
Tale interruzione avrà ricadute anche sulla rete
di distribuzione dell' acqua nel Comune di
Poggio Renatico e interesserà anche le località
del  Comune di  Ferrara di  San Mart ino,
Montalbano e San Bartolomeo in Bosco nella
zona sud del territorio comunale ferrarese.
Nel corso della giornata, in queste aree sono
previsti cali di pressione e potranno verificarsi
casi di intorbidimento dell' acqua.
In quest' ultimo caso, si consiglia di lasciare
aperto il rubinetto per qualche minuto fino alla
scomparsa del fenomeno.
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Previsti cali di pressione dell' acqua
poggio renatico

Domani dalle 8 fino alle 16 circa, Hera dovrà
intervenire sulla rete idrica di Malalbergo (Bo)
per procedere a due r iparazioni su una
condotta di 60 centimetri di diametro. Tale
interruzione avrà ricadute anche sulla rete di
distribuzione dell '  acqua nel Comune di
Poggio Renatico e nell' are circostante il
territorio poggese. Nel corso della giornata,
dunque, saranno previsti cali di pressione ed
anche casi di intorbidimento dell' acqua. In
quest' ultimo caso,si consiglia di lasciare
aperto il rubinetto per qualche minuto fino alla
scomparsa del fenomeno.
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mezzogoro

Lavori alla rete Sospesa l' erogazione di acqua
potabile

MEZ ZOGOROA   c a u s a   d i   l a v o r i   d i
manutenz ione a l la   re te   id r ica ,   i l  Cadf
sospenderà l' erogazione di acqua potabile
dalle 14 alle 17 nella giornata di domani. Cadf
fa notare che «durante la sospensione e la
successiva riapertura dell' acqua si potrebbero
verificare manifestazioni di acqua torbida che
si esauriranno con una temporanea apertura
dei rubinetti fino al ripristino della normale
trasparenza». In caso di imprevisti l' intervento
sarà effettuato il giorno seguente.
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Gli interventi completati a metà giugno

LIDO VOLANO. Risale al maggio scorso l'
ultimo ripascimento dell' arenile, con sabbia
scavata nell '  area più a nord del Lido di
Volano, a r idosso del la sacca di  Goro.
Contrariamente agli scorsi anni, per evitare di
a t t raversare  la   fasc ia  cost iera  con un
sabbiodotto la Regione ha optato per una serie
di interventi di rimpinguamento delle spiagge,
mediante trasporto sabbia su camion. I l
progetto, di importo pari a 240mila euro con
riduzione a base d' asta, ha interessato le zone
del lido di Volano più esposte all' erosione e, a
seguire, altri tratti critici dei lidi Nazioni,
Pomposa e Scacchi.
I lavori finiti a metà giugno.
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Scogliere frangiflutto per contrastare l' erosione
Ai Lidi per combattere il fenomeno ormai non bastano più i ripascimenti La Regione sta
lavorando ad un master plan di difesa della costa comacchiese

LIDO SPINAIl tema della salvaguardia della
costa dal fenomeno dell' erosione è al primo
posto dell' agenda degli interventi del Servizio
regionale tecnico di Bacino Po di Volano ed è
tornato di attualità dopo la mareggiata che, nei
giorni scorsi, ha riguardato soprattutto l '
arenile del Lido di Volano. «Siamo in procinto
di affidare l' incarico per i rilievi batimetrici che
riguardano i lidi di Spina, Volano, Pomposa
Nazioni e Scacchi ­ assicura Claudio Miccoli,
dirigente regionale del Servizio Tecnico di
Bac ino   ­  e  a   f ine  se t tembre  avremo a
disposiz ione  tut t i   i  dat i  necessar i ,  per
presentare subi to una pr ima  ipotesi  d i
interventi».
La strategia progettuale con  intervent i
strut tural i  e non più a spot,  mediante  i
ripascimenti periodici dell' arenile, era stata
tracciata il 5 luglio 2016, in occasione di un
incontro tenuto a Comacchio dall' assessore
regionale alla difesa del suolo e della costa,
Paola Gazzolo. In quella circostanza, in
presenza del sindaco Marco Fabbri, delle
associazioni di categoria e degli operatori
balneari, si cominciò a parlare del masterplan
per la salvaguardia della costa, contro i
fenomeni dell' erosione e della subsidenza.
«L' operazione sta andando avanti ­ prosegue Miccoli ­, attraverso specifici canali di finanziamento con
risorse statali e con il coinvolgimento di tre assessorati. Per il 2017 ­ tiene a precisare il dirigente
regionale ­ non sono previsti interventi strutturali su tutta la fascia litoranea regionale. L' unico intervento
strutturale della Regione interessa le scogliere frangiflutto».
L' Stb nel frattempo va avanti con la progettazione a tutela dell' arenile del Lido di Spina, mediante
tecniche integrative, differenti da quelle utilizzate in passato (con pali e ripascimento). Si tratta di «un
progetto a basso impatto, innovativo ­ sottolinea Miccoli ­ di carattere sperimentale, basato su analisi
effettuate dal ministero delle Infrastrutture. Dobbiamo fare sperimentazione a ragion veduta ­ conclude il
responsabile del Servizio tecnico di Bacino Po di Volano ­, perchè si è appurato che portare solo sabbia
a Lido Spina non è più sufficiente». Attorno al masterplan di difesa della costa, accennato un anno fa
dall' assessore regionale Gazzolo, hanno lavorato geologi ed ingegneri specializzati in opere marittime.
Da tempo gli operatori della costa attendono un riscontro e nelle scorse settimane era partito il monito di
Gianni Nonnato, presidente Consorzio Lido Nazioni, al fine di accelerar i tempi di risposta. In caso
contrario sarebbe stato preventivato a fine stagione un sit­in a Bologna.
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Ferrara nel progetto europeo contro le inondazioni
Oltre 178mila euro per la tutela del patrimonio culturale in caso di piogge estreme

Punta a fornire strategie per la gestione del
rischio e la tutela del patrimonio culturale in
caso di inondazioni e piogge eccezionali il
progetto europeo 'ProteCHt2Save' che vede
anche il Comune di Ferrara tra i partner
coinvolti. Coordinato dal Cnr ­ Istituto di
Scienze dell' atmosfera e del clima (Isac) di
Bologna, il progetto è finanziato per l' 80% da
fondi comunitar i  (Fesr) nel l '  ambito del
Programma di Cooperazione Territoriale
Interregionale "Central Europe 2014­2020", e
nel caso dei partner italiani per il restante 20%
dal Fondo di Rotazione. Il Comune di Ferrara,
che riceverà un finanziamento di 178.835 euro,
parteciperà attraverso i l proprio Settore
Pianificazione Territoriale, con la costituzione
di  una speci f ica Uni tà  d i  Proget to  con
competenze e professionalità intersettoriali.
Obiettivo generale è lo sviluppo di soluzioni
praticabili sul rafforzamento della resilienza
del patrimonio culturale a inondazioni ed
eventi di pioggia, mediante l' applicazione di
un sistema integrato e transnazionale, con l'
obiettivo di attuare strategie regionali e locali
sulle misure di preparazione e i piani di
evacuazione in caso di emergenza. ProTechT
si propone in particolare di fornire soluzioni Ict
(attraverso un inventario web­based e mappe)
e strumenti (strumento di supporto decisionale, manuali sulle buone pratiche, Manuale sulle procedure
di salvataggio transnazionali) per la gestione del rischio e la tutela del patrimonio culturale in Europa
centrale. In programma anche la realizzazione di azioni pilota su aree selezionate sulla base del rischio
e della vulnerabilità del patrimonio culturale, come quella che simulerà un intervento di recupero per la
tutela del centro storico di Ferrara in caso di piogge estreme. La conclusione del progetto è prevista per
il 30 giugno 2020 e gli altri partner sono: Accademia delle Scienze Itam ­ Repubblica Ceca, Università
del Danubio di Krems Duk ­ Austria, Distretto di Bielsko Biala ­ Polonia, Agenzia di Sviluppo regionale
di Bielsko Biala ­ Polonia, Distretto Municipale di Praga, Troja ­ Repubblica Ceca, Agenzia di Sviluppo
Regione Transdanubiana ­ Ungheria, Comune di Kastela ­ Croazia, Comune di Kocevje ­ Slovenia.
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Ambiente

Siccità: il 2017 è stato un anno record ­ INTERVISTA
A dirlo sono i dati del Consorzio di Bonifica Pianura Ferrara che, per voce del suo
presidente, rilancia il progetto della bacinizzazione del Po.

Cinquecento milioni di metri cubi d' acqua
erogati a fine agosto. Sono quelli erogati dal
Consorzio di Bonifica Pianura Ferrara in
questa estate 2017 che anche nella provincia
estense segna il record assoluto di siccità.
Perché già nei primi otto mesi è stata superata
la  s tessa  quan t i tà  e roga ta  neg l i  ann i
precedenti,  superando anche le annate
siccitose del 2003 e del 2012. "Il Consorzio ha
garantito la campagna irrigua nonostante le
gravi ondate di calore" spiega Dalle Vacche.
"La natura dei terreni e le caratteristiche delle
imprese agricole hanno poi reso la risorsa
acqua più o meno efficiente. Pur tuttavia, al di
là dei consumi, ad incidere di più è il discorso
dei costi" continua il Presidente del Consorzio
Bonifica Pianura di Ferrara. "Con le magre del
fiume Po i 500 milioni di metri cubi d' acqua
sono stati immessi per il 90% nel sistema "a
sollevamento" cioè con le idrovore, cioè con l'
energia elettrica. POSSIBILI SOLUZIONI .
"Con due metri in più d' acqua (che si possono
realizzare con la bacinizzazione del Po) si
consumerebbe meno energia e si pagherebbe
a n c h e   m e n o   i l   f i s c o "   c o n c l u d e
provocatoriamente il presidente Franco Dalle
Vacche. Tags: acqua , siccità.
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Politiche sull'acqua nel Nord Italia: Meuccio Berselli
nominato dal Governo alla guida del nuovo distretto
che accorpa le vecchie autorità di bacino e ne
unisce le funzioni
La nomina è arrivata dalla Presidenza del Consiglio su proposta del Ministro
dell'Ambiente Galletti. La sede del nuovo Distretto resterà a Parma. Il saluto del
Consorzio di Bonifica Parmense del presidente Spinazzi.

Parma 23 Agosto 2017 ­ E' un emiliano e
arriva dal mondo dei Consorzi di bonifica la
nuova guida del più ampio Distretto idrografico
italiano, quello padano, che con i suoi 71 mila
km quadrati di estensione, è stato varato dal
G o v e r n o   n e l   d i c em b r e   2 0 1 6   d o p o
l'accorpamento delle diverse Autorità di bacino
e che sovrintende e coordina le politiche
dell'acqua nei territori sottesi all'influenza del
fiume Po in numerose regioni italiane. Il nome
del nuovo Segretario Generale del Distretto è
quello di Meuccio Berselli, 56enne, nato a
Sorbolo nel parmense e residente proprio
sulle rive del Po a Mezzani paese di cui è stato
anche sindaco per due legislature dal 1999 al
2009. Geologo di professione, fino ad oggi è
stato impegnato nella direzione del Consorzio
di Bonifica Parmense associato ad ANBI
Emi l ia  Romagna.  Laureato  in  Sc ienze
Geologiche all'Università di Parma, Berselli è
esperto di  idrologia, geologia applicata,
geotecnica, bonifica, bonifica dei siti inquinati
e recentemente ha ideato e poi realizzato
a lcun i   impor tan t i  p roget t i   i sp i ra t i  a l la
salvaguardia del territorio e alla mitigazione
del progressivo fenomeno del dissesto idrogeologico (SOS Bonifica e Difesa Attiva Appennino). Scelto
tra numerose professionalità di alto livello del settore delle politiche ambientali il suo nome è stato
proposto alla Presidenza del Consiglio dal Ministro dell'Ambiente Gian Luca Galletti e il Governo ha poi
controfirmato l'atto ufficiale per la sua nomina come primo Segretario Generale del nuovo distretto
padano. L'ufficialità del nuovo rilevante incarico ­ che proietta un parmigiano in una funzione di prestigio
e soprattutto strategica e fondamentale per la gestione degli equilibri territoriali del Nord del paese
(soprattutto alla luce degli effetti dei cambiamenti climatici in atto) è arrivata proprio nei giorni scorsi e la
sua attività inizierà subito a partire dal suo insediamento negli uffici della sede generale del Distretto
che ­ pur allargando notevolmente la prospettiva di azione territoriale ­ manterrà la propria sede a
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Parma in Via Garibaldi avvalendosi di uffici periferici. L'ultimo Collegato Ambientale 2016 voluto con
decisione dal Ministro dell'Ambiente Gian Luca Galletti ­ ha attuato infatti una riforma che può
tranquillamente definirsi storica per la gestione delle acque e per le Autorità di bacino italiane :
incrementando l'influenza dei nuovi Distretti, accorpando funzioni con particolare attenzione alla spesa:
da 37 Autorità si è passati infatti a 7 distretti. La dichiarazione di Meuccio Berselli Voglio ringraziare il
Ministro Galletti, sono onorato dell'incarico e mi metterò da subito al lavoro per rendere operative le
linee guida e le aspettative che il Governo ha per una migliore attenzione alla cura del territorio e delle
acque. Ho tante persone da ringraziare a partire dal mondo delle bonifiche e da quello del comparto
agricolo, il presidente del Consorzio di Parma Luigi Spinazzi e tutto lo staff dell'ente che mi hanno
consentito di lavorare al meglio per il nostro territorio così bisognoso di salvaguardia e attenzione
costante. La dichiarazione di Luigi Spinazzi presidente del Consorzio di Bonifica Parmense Il ruolo dei
Consorzi di Bonifica ha avuto una crescente importanza negli ultimi anni nella gestione capillare del
territorio. Grazie all'operatività tecnica che forniamo quotidianamente a supporto e sostegno di molte
amministrazioni locali per la sicurezza idraulica e la mitigazione del dissesto abbiamo valorizzato
notevolmente la nostra funzione: ringrazio Berselli per la professionalità dimostrata e per questi 6 anni
di intensa e sinergica attività i cui risultati concreti a beneficio del nostro comprensorio sono sotto gli
occhi di tutti e hanno guadagnato unanimi riscontri positivi.
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La siccità mette a rischio la produzione del mais
Gulinelli (Coldiretti): «Il gran caldo potrebbe cancellare un terzo dei raccolti» Necessari
interventi urgenti per rendere disponibile l' acqua per le irrigazioni

Si è conclusa da qualche set t imana  la
campagna 2017 del  grano con r isul tat i
mediamente positivi che già la trebbiatura del
Ma is  s i  può   r i tenere  a  buon  pun to  se
confrontata con il calendario degli anni scorsi.
Sergio Gulinell i , presidente di Coldiretti
Ferrara, ci descrive brevemente lo stato dell'
arte della trebbiatura in provincia di Ferrara ed
esprime alcune considerazioni in merito alla
questione siccità.
«per l' Alto ferrarese la campagna di raccolta è
poco oltre la metà e così pure per il medio
ferrarese (Ferrara, Porto, Ostellato ecc.); nel
copparese  ­  cont ina Gul ine l l i   ­   invece
possiamo dire di essere ormai giunti alla fine
delle trebbiature».
«Per tutte le aree, sottolinea il presidente di
Coldiretti, la siccità ha condizionato al ribasso
le produzioni, ed in modo particolare per chi
non ha irrigato affatto o ha irrigato male, con
una media in genere tra i 60 e 75 quintali. Per
colture ben irrigate al momento giusto si arriva
ai 100/110 quintali per ettaro. Ho notizie di rare
punte attorno ai 120, ma la media è molto
inferiore».
«La siccità in regione sta mettendo a rischio
p i ù   d i   u n   t e r z o   d e l l a   p r o d u z i o n e
agroalimentare regionale ­ ci spiega Gulinelli ­ e sono necessari interventi urgenti per rendere subito
disponibile l' acqua per i campi dove sono tutte le colture a soffrire .
Dal pomodoro al mais, dalla barbabietola ai foraggi, sono le principali colture regionali a vedere
drasticamente ridotta la produttività. La Produzione sarà in calo sicuramente anche per la frutta, con l'
ulteriore problema che i prezzi pagati alla produzione non solo non ripagano le minori quantità raccolte,
peraltro di ottima qualità, ma addirittura non ripagano i costi di produzione.
Sono In difficoltà anche gli allevamenti, sia per il minor raccolto di foraggio, sia per il calo della
produzione di latte fino al 20% in meno causato nelle mucche dal caldo eccessivo.
Anche il territorio della Provincia di Ferrara è stato colpito dalla crisi idrica causata dalla siccità e di
conseguenza sono stati ridotti i prelievi di acqua dal Po, anche se al momento solo per alcuni giorni di
questo mese Secondo Coldiretti, in Emilia Romagna i problemi dovuti alla siccità non sono solo frutto
del clima ma scaturiscono anche dalla mancata realizzazione di progetti anti­siccità che hanno più di
dieci anni. Nel 2005 ­ ricorda Coldiretti ­ il Piano regionale di Tutela delle Acque aveva lanciato il
censimento delle aree idonee a creare bacini per raccogliere le acque nei periodi piovosi ed erano state
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individuate cave e casse di espansione da utilizzare come depositi di acqua per far fronte nei periodi
siccitosi ai cali di portata dei fiumi, in particolare del Po da cui deriva il 70% dell' acqua utilizzata per l'
irrigazione nella nostra regione.
Il censimento è restato di fatto lettera morta e così stiamo pagando caro i ritardi della realizzazione del
piano. Non è più possibile ­ conclude Gulinelli­ continuare a parlare sempre di emergenza: dobbiamo
essere capaci di prevenire realizzando gli interventi per accumulare le acque che il cielo ci manda nei
periodi di pioggia.
Sino ad ora la Regione ha dovuto stanziare 8,5 milioni di euro per contenere i danni dovuti allo stato di
emergenza siccità già dichiarato nei mesi scorsi dall' Emilia Romagna, oltre alla decisione di riaprire le
assegnazioni di gasolio per le aziende agricole, in modo da permettere di avere carburante in più per
alimentare i sistemi di irrigazione dei campi e permettere le altre lavorazioni.
Lauro Casoni.
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I NODI DELL' AGRICOLTURA L' APPELLO DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

Siccità, piantagioni di mais quasi dimezzate
«Irrigazione, il nostro sistema va ripensato»

UN po' piaga biblica, un po' scenario post
bellico. Lo stato della nostra agricoltura, in
tempo di raccolta, porta nel paniere una serie
di problemi non più emergenziali ma cronici. E
il panorama lascia intravedere non solo un
'problemone' per la nostra economia ma anche
i l   r i s ch io  d i   uno  scena r i o  na tu ra le   i n
cambiamento. A partire dal clima.
Lo dicono i dati. «Siamo in tempo di raccolta
mais ­ spiega Stefano Calderoni, presidente
Cia ­ e la perdita di raccolto, per i terreni
sguarniti di impianti irrigui, in media è del
30%». Con punte del 50 nel le zone più
martoriate dall' aria rovente e dall' acqua
centellinata dal cielo con il contagocce.
«I PREZZI del mercato sono ingessati da anni
­ prosegue ­ la produzione è in calo, la siccità
non dà tregua e i costi sono in aumento». Già,
perché ogni irrigata in più costa in media 150
euro e le ondate di maltempo, in particolare
quella del 10 agosto scorso, hanno distrutto
capannoni e raccolti. Una volta si sarebbe
detto piove sul bagnato. Oggi è fuori moda,
non piove quasi più e, come lascia intendere il
vicedirettore Coldiretti Riccardo Casotti allargando lo zoom, «in Italia assistiamo a un lento
cambiamento dei tipi di colture». «Se in Sicilia crescono realtà che innestano piantagioni di banani e di
avocado ­ così Calderoni ­ la linea della vite, ad esempio, si sposta sempre più verso Nord. Anche nel
Ferrarese c' è chi ha già provato a coltivare il bambù.
Ma si stanno riscoprendo anche coltivazioni come il grano Cappelli: piantagioni più resistenti alla
sofferenza, alla siccità». Gli antichi credevano che la natura delle cose amasse nascondersi. Dietro la
linea del mais, che osserviamo galoppando in macchina nel cuore del Mezzano, ci sono cambiamenti in
atto.
Magari non visibili. Dietro le pannocchie arse dal sole, oltre lo schermo delle bufale ­ il mais che diventa
popcorn sulla pianta ­ il territorio agricolo sta subendo la trasformazione. E il clima, miscelato alle
condizioni del mercato, mette a nudo le difficoltà del settore agricolo.
«Cosa ha prodotto questa difficoltà? La sovrapposizione delle merci ­ così Casotti ­ e il mercato che
diventa un imbuto. Le nostre albicocche sono maturate prestissimo e sono entrate subito nel mercato».
Il risultato? Abbassamento dei prezzi e aumento della forbice che divide i guadagni tra agricoltore e
venditore finale. «In un supermercato di Ferrara ­ riporta il dirigente Coldiretti ­ le pesche sono a 2 euro.
Lo stesso chilo il contadino lo aveva venduto a 35 centesimi». Il riso galoppa e così anche le pere. La
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raccolta ormai è costantemente anticipata di 15­20 giorni e il traffico, nelle arterie del mercato, è
pesantemente congestionato dai container che spingono da Spagna, Grecia soprattutto e Francia. «Il
fatto climatico ­ analizza Piercarlo Scaramagli per Confagricoltura ­ deve essere evidente. Il tema dell'
irrigazione è pressante, importante e merita un ragionamento per ripensare diverse cose. La scarsità
dell' acqua non ha solo dimezzato alcune produzioni ma pone problemi sanitari e ambientali. Pensate
solo alle aflatossine che si sviluppano con questi climi». Un settore che va ripensato, certo,
«investimenti mirati all' irrigazione» e una sfida, quella del clima, che si sta rivelando in tutta la sua
portata.
Mattia Sansavini.
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Lavori alla rete Sospesa l' erogazione di acqua
potabile
MEZZOGORO. A causa di lavori di manutenzione alla rete idrica, il Cadf sospenderà l'
erogazione di acqua potabile dalle 14 alle 17 nella giornata di domani. Cadf fa notare
che «durante la sospensione...

L a v o r i   a l l a   r e t e   S o s p e s a   l '
erogazione...mezzogoroLavori al la rete
S o s p e s a   l '   e r o g a z i o n e   d i   a c q u a
potabileMEZZOGORO. A causa di lavori di
manutenz ione a l la   re te   id r ica ,   i l  Cadf
sospenderà l' erogazione di acqua potabile
dalle 14 alle 17 nella giornata di domani. Cadf
fa notare che «durante la sospensione...23
agosto 2017MEZZOGORO. A causa di lavori
di manutenzione alla rete idrica,  i l  Cadf
sospenderà l' erogazione di acqua potabile
dalle 14 alle 17 nella giornata di domani. Cadf
fa notare che «durante la sospensione e la
successiva riapertura dell' acqua si potrebbero
verificare manifestazioni di acqua torbida che
si esauriranno con una temporanea apertura
dei rubinetti fino al ripristino della normale
trasparenza». In caso di imprevisti l' intervento
sarà effettuato il giorno seguente.23 agosto
2017.
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Previsti cali di pressione dell' acqua
Domani dalle 8 fino alle 16 circa, Hera dovrà intervenire sulla rete idrica di Malalbergo
(Bo) per procedere a due riparazioni su una condotta di 60 centimetri di diametro. Tale
interruzione avrà...

Previsti cali di pressione dell' acquaPrevisti
cali di pressione dell' acquaDomani dalle 8
fino alle 16 circa, Hera dovrà intervenire sulla
rete idrica di Malalbergo (Bo) per procedere a
due  r iparaz ion i  su  una condot ta  d i  60
centimetri di diametro. Tale interruzione
avrà...23 agosto 2017Domani dalle 8 fino alle
16 circa, Hera dovrà intervenire sulla rete
idrica di Malalbergo (Bo) per procedere a due
riparazioni su una condotta di 60 centimetri di
diametro. Tale interruzione avrà ricadute
anche sulla rete di distribuzione dell' acqua nel
Comune di  Poggio Renat ico e nel l '  are
circostante il territorio poggese. Nel corso
della giornata, dunque, saranno previsti cali di
pressione ed anche casi di intorbidimento dell'
acqua. In quest' ultimo caso,si consiglia di
lasciare aperto il rubinetto per qualche minuto
fino alla scomparsa del fenomeno.23 agosto
2017.
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Problemi domani per lavori alle rete idrica
Domani, dalle ore 8 fino alle ore 16 circa, Hera dovrà intervenire sulla rete idrica nel
comune di Malalbergo per procedere a due riparazioni su una condotta di 60 centimetri
di diametro e sarà...

Problemi domani per lavori alle rete...zona
sudProblemi domani per lavori al le rete
idricaDomani, dalle ore 8 fino alle ore 16 circa,
Hera dovrà intervenire sulla rete idrica nel
comune di Malalbergo per procedere a due
riparazioni su una condotta di 60 centimetri di
diametro e sarà...23 agosto 2017Domani, dalle
ore 8 f ino al le ore 16 circa, Hera dovrà
intervenire sulla rete idrica nel comune di
Malalbergo per procedere a due riparazioni su
una condotta di 60 centimetri di diametro e
sarà necessario chiudere alcune tubature di
approvvigionamento.Tale interruzione avrà
ricadute anche sulla rete di distribuzione dell'
acqua nel Comune di Poggio Renatico e
interesserà anche le località del Comune di
Ferrara di San Martino, Montalbano e San
Bartolomeo in Bosco nella zona sud del
territorio comunale ferrarese.Nel corso della
giornata, in queste aree sono previsti cali di
pressione e potranno veri f icarsi casi di
intorbidimento dell' acqua.In quest' ultimo
caso, si consiglia di lasciare aperto il rubinetto
per qualche minuto fino alla scomparsa del
fenomeno.23 agosto 2017.
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Strategie di tutela del patrimonio...progetto
europeoStrategie di tutela del patrimonio dal
rischio alluvioniPunta a fornire strategie per la
gestione del rischio e la tutela del patrimonio
culturale in caso di inondazioni e piogge
e c c e z i o n a l i   i l   p r o g e t t o   e u r o p e o
"ProteCHt2Save"che vede anche il Comune
di...23 agosto 2017Punta a fornire strategie
per la gestione del rischio e la tutela del
patrimonio culturale in caso di inondazioni e
piogge eccezional i   i l  progetto europeo
"ProteCHt2Save"che vede anche il Comune di
Ferrara tra i partner coinvolti. Coordinato dal
CNR ­ Istituto di Scienze dell' atmosfera e del
c l ima ( ISAC) d i  Bo logna,   i l  p roget to  è
finanziato per l' 80% da fondi comunitari
(FESR) nel l '  ambi to del  Programma di
Cooperazione Territoriale Interregionale
"Central Europe 2014­2020", e nel caso dei
partner italiani per il restante 20% dal Fondo di
Rotazione. Il Comune di Ferrara, che riceverà
un finanziamento di 178.835 euro, parteciperà
attraverso il proprio Settore Pianificazione
Territoriale, con la costituzione di una specifica
Un i t à   d i  P roge t t o   con   compe tenze  e
professional i tà  intersettor ia l i .Obiet t ivo
generale è lo sviluppo di soluzioni praticabili.
Conclusione il 30 giugno 2020.23 agosto 2017.
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argenta

Bonifica, il Cer àncora di salvezza
Contro la siccità anche la Renana punta sui progetti per gli invasi

ARGENTALa Bonifica Renana ribadisce come
i l   camb iamento  c l ima t i co  s ia  un  da to
strutturale anche per l' Emilia­Romagna, e un
2017 caratterizzato dal perdurare di alte
temperature e da l l '  assenza d i  p iogge
s ign i f i ca t ive  ne cos t i tu isce una prova
sufficiente. «Appare necessario programmare
soluzioni adatte a questo mutato contesto
climatico, e in questa direzione ­ sottolinea il
Consorzio ­ vanno le proposte progettuali della
Bonifica Renana che rientrano nel Piano
nazionale degli invasi, elaborato dall' Anbi
nazionale». Dal settore agricolo giungono dati
sui deficit produttivi a carico di coltivazioni ed
allevamenti, a causa di un caldo senza sosta
che dura da 3 mesi e della mancanza di
pioggia. La situazione dell' Argentano, nel
comprensorio della Bonifica Renana, è meno
grave di quella registrata in altre aree della
regione, grazie al fatto che il Consorzio è il
principale utilizzatore regionale delle acque di
superficie del fiume Po, veicolate tramite il
Canale Emi l iano Romagnolo (Cer)  che
attraversa per ben 148 chilometri l' Emilia­
Romagna, da Bondeno alla Romagna. «Il
rubinetto fondamentale per l '  irrigazione
bolognese si trova nell' arco alpino e rifornisce
il principale fiume italiano, il quale, fino ad oggi ha consentito alla Renana ­ evidenzia il Consorzio ­ di
distribuire tra marzo e giugno, un 70% di metri cubi di acqua irrigua in più, rispetto ai 16 milioni medi
del decennio precedente: di fatto, con le acque del Po è stato finora possibile supplire alle piogge
mancanti di questa annualità. Ma occorre evidenziare un dato fondamentale: l' acqua ed i mezzi per
irrigare costano e molte colture non possono sostenere questo costo, visti i prezzi di mercato pagati a
livello di azienda agricola».
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Non piove, situazione sempre più critica per l'
agricoltura

Ormai il cambiamento climatico è un dato
strutturale anche per l' Emilia­Romagna: se
qualcuno avesse dubbi in merito, un 2017
ca r a t t e r i z z a t o   d a l   p e r du r a r e   d i   a l t e
temperature ed assenza di piogge significative
dovrebbe costituire una prova sufficiente. Dal
s e t t o r e   a g r i c o l o   g i u n g o n o   o r m a i
quotidianamente dati sui deficit produttivi che
si stanno verificando a carico di coltivazioni ed
allevamenti, a causa di un caldo senza sosta
che dura da 3 mesi e della mancanza di acqua
meteorica. I suoli si stanno essiccando anche
a livello profondo, con danni significativi per la
sostanza organica e la fertilità dei terreni
agricoli: i processi di desertificazione iniziano
proprio con il ripetersi frequenti di condizioni
climatiche come quella di quest' annoLa
situazione del la pianura bolognese nel
comprensorio della Bonifica Renana è meno
grave di quella registrata in altre aree, grazie
al   fat to che  i l  Consorzio è  i l  pr incipale
utilizzatore regionale delle acque di superficie
del fiume Po, veicolate tramite il Canale
Emiliano Romagnolo (C.E.R.) che attraversa
per ben 148 chilometri l' Emilia­Romagna, da
Bondeno alla Romagna.Quindi, il rubinetto
fondamentale per l' irrigazione bolognese si
t rova nel l '  arco a lp ino che r i forn isce  i l
principale fiume italiano, il quale, fino ad oggi non ha dato problemi di prelievo al CER ed ha consentito
alla Renana di distribuire tra marzo e giugno 2017, un 70% di metri cubi di acqua irrigua in più, rispetto
ai 16 milioni medi del decennio precedente: di fatto, con le acque del Po è stato finora possibile supplire
alle piogge mancanti di questa annualità. Certo non sono mancate situazioni di emergenza: il servizio
irrigazione del Consorzio ­ reperibile 7 giorni su 7, h 24 ­ ha risolto 107 casi di criticità specifica,
verificatisi sin qui dall' inizio della stagione irrigua.Ma volendo entrare nel dettaglio, occorre evidenziare
un dato fondamentale: l' acqua ed i mezzi per irrigare costano e molte colture non possono sostenere
questo costo, visti i prezzi di mercato pagati a livello di azienda agricola. Infatti, degli 80 mila ettari
potenzialmente irrigui nella pianura bolognese (cioè terreni che hanno accesso alle acque distribuite dal
Consorzio per l' irrigazione delle colture), solo il 20% viene effettivamente irrigato annualmente: sono
numeri calcolati puntualmente sul territorio, mappale per mappale, dal personale della Renana. Questi
dati confermano quanto l' acqua sia considerata preziosa in agricoltura e come venga utilizzata solo per
colture nelle quali è realmente indispensabile, tra l' altro utilizzando metodi di distribuzione sempre più
idonei al risparmio della risorsa, e venendo poi restituita al terreno e all' atmosfera, tramite il ciclo
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biologico dei vegetali. Grazie al programma consortile ACQUA VIRTOSA, le quantità d' acqua
effettivamente utilizzate dall' agricoltura bolognese vengono rilevate e verificate tramite il confronto
costante tra esigenza dichiarata ed immagini satellitari, anche perché il contributo irriguo viene calcolato
sulla base dei volumi idrici utilizzati dagli utenti.Concludendo, appare necessario programmare
soluzioni adattive a questo mutato contesto climatico e, per il futuro, incrementare anche nel nostro
territorio la percentuale di acqua piovana trattenibile dal sistema dei piccoli invasi artificiali collinari: in
questa direzione vanno le proposte progettuali della Bonifica Renana che rientrano nel Piano nazionale
degli invasi, elaborato dall' ANBI nazionale. Per il bolognese, le proposte progettuali presentate dal
Consorzio per il potenziamento della disponibilità idrica del territorio comportano investimenti di
sistema pari a 177 milioni di euro e sono le seguenti: Proposte progettuali Bologna: Ottimizzazione
impianto Navile tramite adeguamento e potenziamento impiantistico e raddoppio della linea Navile­
Dozza finalizzato al riuso dell' acqua dell' IDAR.Sasso Marconi: Collegamento Canale del Maglio con
invaso Reno VivoCastel Maggiore: Realizzazione di invaso, con trattamento di fitodepurazione, per lo
stoccaggio delle acque reflue del depuratore di Bologna (IDAR) durante il periodo invernaleCastiglione
dei Pepoli: Adeguamento sismico dello sbarramento dell' invaso Enel PavanaGranarolo dell' Emilia:
Realizzazione impianto pluvirriguo Dozza Est (Marana Armiggia Cerlacchia );Sinistra Reno:
Infrastruttura di adduzione ad uso plurimo per l' alimentazione del sistema idrico dei canali dell' alta
pianura bolognese con le acque del CER in sinistra RenoS.Pietro in Casale: Impianto di distribuzione
irrigua a nord del centro abitato e impianto di distribuzione irrigua a MassumaticoMedicina,Ozzano, e
Castel S. Pietro T.Impianto pluvirriguo Medicina Ovest Quaderna ­ Gaiana e collegamento con cassa di
espansione Trifolce e scolo LaghettoCastello di Serravalle: Invaso di PravaranoCastel S. Pietro T.
Vasca di fitodepurazione e bacino di accumulo per la depurazione e lo stoccaggio delle acque dello
Scolo Laghetto.
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Berselli alla guida del più ampio Distretto idrografico
italiano

E' un emiliano e arriva dal mondo dei Consorzi
di bonifica la nuova guida del più ampio
Distretto idrografico italiano , quello padano,
che  con   i   suo i  71  mi la  km quadra t i  d i
estensione, è stato varato dal Governo nel
dicembre 2016 dopo l' accorpamento delle
diverse Autorità di bacino e che sovrintende e
coordina le politiche dell' acqua nei territori
sottesi all' influenza del fiume Po in numerose
regioni italiane. Il nome del nuovo Segretario
Generale del Distretto è quello di Meuccio
Berselli, fino ad oggi è stato impegnato nella
direzione del Consorzio di Bonifica Parmense.
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I DATI LA SICCITÀ SI È RIVELATA UN TOCCASANA ALLA BALNEABILITÀ DELLA COSTA,
CERTIFICATA DA ARPAE

Il mare non delude, «acque eccellenti» ai Lidi

UNA CORONA di bandierine blu domina sulla
mappa di Arpae, una buona notizia in questa
estate squassata da ben quattro fortunali che
hanno ucciso, ferito persone, sradicato alberi,
divelto tetti, schiacciato auto, mandato in tilt la
viabilità e provocato blackout in una sequenza
fino a oggi mai vista. Ma il mare non delude, la
qualità delle sue acque ne è la testimonianza:
il bagno è sicuro.
E, FINORA, nessuna moria di molluschi. È l'
altra faccia della medaglia, quella positiva,
incastonata in una stagione balneare segnata
da temperature record che facevano temere il
peggio soprattutto per gli allevamenti di
molluschi. «Per la balneazione anche gli ultimi
prelievi effettuati sono stati positivi, la qualità
delle acque non ha mai sforato i parametri ed
è sicuramente una buona notizia ­ spiega il
vicesindaco Denis Fantinuoli ­ con tutta
p r o b a b i l i t à   s i   d e v e   a l l a   p e n u r i a   d i
precipitazioni che, esclusi gli eventi atmosferici
eccezionali da cui siamo stati coinvolti, ha
finora caratterizzato l' estate». Se la siccità è
stata una iattura per l' agricoltura si è rivelata
un toccasana per la salute del mare.
«La portata ridotta dei fiumi ha giovato alla balneazione da una parte e all' economia ittica dall' altra ­
ricorda ­ quest' anno non si sono registrati casi di anossia, un fenomeno sul quale vigila l' unità
oceanografica Daphne di Arpae». Macchie anossiche assenti, lo aveva riferito qualche giorno fa Carla
Ferrari responsabile della Daphne, un dato favorevole che si adagia sulla complicità del vento. Il
nemico, quello vero, è il libeccio, dicono gli esperti, ma grazie al cielo ha disertato la costa. Nessuna
moria, né gusci abitati da molluschi senza vita, sono stati rimbalzati dalle onde sulle spiagge
rivierasche. L' estate continua a misura di bagnanti e pescatori. «Per la nostra economia le bandiere blu
sono indubbiamente un bel sospiro di sollievo», conclude Fantinuoli. Più la stagione avanza, più il
pericolo si allontana, il caldo, si spera, dovrebbe affievolirsi assottogliando anche le soglie di rischio,
che contribuiscono a derubare l' acqua dell' ossigeno.
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La siccità mette a rischio la produzione del mais
Gulinelli (Coldiretti): «Il gran caldo potrebbe cancellare un terzo dei raccolti» Necessari
interventi urgenti per rendere disponibile l' acqua per le irrigazioni

La siccità mette a rischio la...La siccità mette a
r ischio  la produzione del  maisGul inel l i
(Coldiretti): «Il gran caldo potrebbe cancellare
un terzo dei raccolti»Necessari interventi
urgenti per rendere disponibile l' acqua per le
irrigazioni24 agosto 2017Si è conclusa da
qualche settimana la campagna 2017 del
grano con risultati mediamente positivi che già
la trebbiatura del Mais si può ritenere a buon
punto se confrontata con il calendario degli
anni scorsi. Sergio Gulinelli, presidente di
Coldiretti Ferrara, ci descrive brevemente lo
stato dell' arte della trebbiatura in provincia di
Ferrara ed esprime alcune considerazioni in
merito alla questione siccità. «per l' Alto
ferrarese la campagna di raccolta è poco oltre
la metà e così pure per il medio ferrarese
(Ferrara, Porto, Ostellato ecc.); nel copparese
­ contina Gulinelli ­ invece possiamo dire di
e s s e r e   o rm a i   g i u n t i   a l l a   f i n e   d e l l e
trebbiature».«Per tutte le aree, sottolinea il
p res iden te  d i  Co ld i re t t i ,   l a   s i cc i tà  ha
condizionato al ribasso le produzioni, ed in
modo particolare per chi non ha irrigato affatto
o ha irrigato male, con una media in genere tra
i 60 e 75 quintali. Per colture ben irrigate al
momento giusto si arriva ai 100/110 quintali
per ettaro. Ho notizie di rare punte attorno ai
120, ma la media è molto inferiore».«La siccità in regione sta mettendo a rischio più di un terzo della
produzione agroalimentare regionale ­ ci spiega Gulinelli ­ e sono necessari interventi urgenti per
rendere subito disponibile l' acqua per i campi dove sono tutte le colture a soffrire .Dal pomodoro al
mais, dalla barbabietola ai foraggi, sono le principali colture regionali a vedere drasticamente ridotta la
produttività. La Produzione sarà in calo sicuramente anche per la frutta, con l' ulteriore problema che i
prezzi pagati alla produzione non solo non ripagano le minori quantità raccolte, peraltro di ottima
qualità, ma addirittura non ripagano i costi di produzione.Sono In difficoltà anche gli allevamenti, sia per
il minor raccolto di foraggio, sia per il calo della produzione di latte fino al 20% in meno causato nelle
mucche dal caldo eccessivo.Anche il territorio della Provincia di Ferrara è stato colpito dalla crisi idrica
causata dalla siccità e di conseguenza sono stati ridotti i prelievi di acqua dal Po, anche se al momento
solo per alcuni giorni di questo meseSecondo Coldiretti, in Emilia Romagna i problemi dovuti alla siccità
non sono solo frutto del clima ma scaturiscono anche dalla mancata realizzazione di progetti anti­siccità
che hanno più di dieci anni. Nel 2005 ­ ricorda Coldiretti ­ il Piano regionale di Tutela delle Acque aveva
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lanciato il censimento delle aree idonee a creare bacini per raccogliere le acque nei periodi piovosi ed
erano state individuate cave e casse di espansione da utilizzare come depositi di acqua per far fronte
nei periodi siccitosi ai cali di portata dei fiumi, in particolare del Po da cui deriva il 70% dell' acqua
utilizzata per l' irrigazione nella nostra regione.Il censimento è restato di fatto lettera morta e così stiamo
pagando caro i ritardi della realizzazione del piano. Non è più possibile ­ conclude Gulinelli­ continuare
a parlare sempre di emergenza: dobbiamo essere capaci di prevenire realizzando gli interventi per
accumulare le acque che il cielo ci manda nei periodi di pioggia.Sino ad ora la Regione ha dovuto
stanziare 8,5 milioni di euro per contenere i danni dovuti allo stato di emergenza siccità già dichiarato
nei mesi scorsi dall' Emilia Romagna, oltre alla decisione di riaprire le assegnazioni di gasolio per le
aziende agricole, in modo da permettere di avere carburante in più per alimentare i sistemi di
irrigazione dei campi e permettere le altre lavorazioni.Lauro Casoni.
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Bonifica, il Cer àncora di salvezza
Contro la siccità anche la Renana punta sui progetti per gli invasi

B o n i f i c a ,   i l   C e r   à n c o r a   d i
salvezzaargentaBonifica, il Cer àncora di
salvezzaContro la siccità anche la Renana
punta sui progetti per gli invasi25 agosto
2017ARGENTA. La Bonifica Renana ribadisce
come il cambiamento climatico sia un dato
strutturale anche per l' Emilia­Romagna, e un
2017 caratterizzato dal perdurare di alte
temperature e da l l '  assenza d i  p iogge
s ign i f i ca t ive  ne cos t i tu isce una prova
sufficiente. «Appare necessario programmare
soluzioni adatte a questo mutato contesto
climatico, e in questa direzione ­ sottolinea il
Consorzio ­ vanno le proposte progettuali della
Bonifica Renana che rientrano nel Piano
nazionale degli invasi, elaborato dall' Anbi
nazionale». Dal settore agricolo giungono dati
sui deficit produttivi a carico di coltivazioni ed
allevamenti, a causa di un caldo senza sosta
che dura da 3 mesi e della mancanza di
pioggia. La situazione dell' Argentano, nel
comprensorio della Bonifica Renana, è meno
grave di quella registrata in altre aree della
regione, grazie al fatto che il Consorzio è il
principale utilizzatore regionale delle acque di
superficie del fiume Po, veicolate tramite il
Canale Emi l iano Romagnolo (Cer)  che
attraversa per ben 148 chilometri l' Emilia­
Romagna, da Bondeno alla Romagna. «Il rubinetto fondamentale per l' irrigazione bolognese si trova
nell' arco alpino e rifornisce il principale fiume italiano, il quale, fino ad oggi ha consentito alla Renana ­
evidenzia il Consorzio ­ di distribuire tra marzo e giugno, un 70% di metri cubi di acqua irrigua in più,
rispetto ai 16 milioni medi del decennio precedente: di fatto, con le acque del Po è stato finora possibile
supplire alle piogge mancanti di questa annualità. Ma occorre evidenziare un dato fondamentale: l'
acqua ed i mezzi per irrigare costano e molte colture non possono sostenere questo costo, visti i prezzi
di mercato pagati a livello di azienda agricola».25 agosto 2017.
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INAUGURA LA MOSTRA­CONCORSO

LA prima edizione di Argenta Textile Art
Exhibition, una mostra­concorso a tema, verrà
inaugurata venerdì 8 settembre alle 18 nella
palazzina Ex Consorzio di Bonifica.
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AGRICOLTURA L' ALLARME DI CIA

«Per il mais è un anno nero La siccità ha dimezzato i
raccolti»

È ALLARME mais nelle campagne ferraresi e
in quelle di tutta la regione. Il Gie (gruppo di
in teresse economico)  Cerea l i  d i  C ia   ­
Agricoltori Italiani Ferrara sta monitorando la
campagna di   raccol ta e  i   r isul tat i  sono
sconfortanti, tanto da poter tranquillamente
parlare di «anno nero» del mais.
A Ferrara la superficie investita nel 2016 è
stata di oltre 26mila ettari, che hanno prodotto
circa 2milioni e 700mila quintali, il 40% dell'
in tera produzione regionale.  Superf ic i
pressoché stabil i anche nel 2017, ma la
produzione sarà quasi certamente dimezzata,
a causa del l '  assenza di piogge e del le
temperature elevate che hanno alterato il ciclo
vegetativo, fatto proliferare le micotossine e
anticipato la raccolta di una ventina di giorni.
«Mediamente nell' Alto ferrarese ­ spiega
Andrea  Band ie ra  de l  G ie  Cerea l i   ­   s i
producono 90­100 quintali per ettaro di mais,
mentre quest' anno siamo a 50­60 quintali, con
punte negative di 20­30 quintali per ettaro,
soprattutto dove non c' è la possibilità di
irrigare». Inoltre occorre fare un calcolo dei
costi­benefici, perché irrigare comporta un aumento considerevole dei costi di produzione e con i primi
prezzi a 18 euro al quintale il margine di guadagno non c' è».
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L' acqua a Goro e Comacchio resta eccellente

COMACCHIOContinua ad essere classificata
come "eccellente" l' acqua del mare che bagna
il litorale comacchiese e gorese. Anche le
ultime campionature, nel primo caso risalenti a
mercoledì e nel secondo a lunedì, parlano di
un' acqua assolutamente pulita. Già nelle
scorse settimane gli operatori della costa
erano  in te rvenut i  su i  da t i   re la t i v i  a l la
balneazione 2017 e con i risultati di Arpae alla
mano, avevano spiegato che l' acqua, pur non
essendo cristallina (complice l' essere accanto
al la  foce del Po e  i l   fondale sabbioso),
soddisfa a pieno i parametri di pulizia. Anche
Paola Gazzolo, assessore regionale all '
ambiente e al la di fesa del la costa,  era
intervenuta per esprimere soddisfazione
relativamente ai risultati ottenuti dal litorale
comacchiese e regionale in generale.
«Il nostro mare si conferma tra i migliori anche
grazie al grande investimento che la regione
Emilia­Romagna ha messo in campo con
Atersir per rendere sempre più efficiente il
sistema di depurazione delle acque, garanzia
di tutela dell' ambiente, della salute e dello
svi luppo sostenibi le  in  terr i tor io dove ­
chiudeva l' assessore ­ il turismo e la pesca
sono fondamentali per la vita delle comunità».
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Estate senza a acqua e per il mais è un anno nero
L' allarme della Cia: «Produzione dimezzata per l' assenza di piogge e per le
temperature elevate»

È allarme mais nelle campagne ferraresi e in
quelle di tutta la regione. Il Gie (Gruppo di
In teresse Economico)  Cereal i  d i  C ia   ­
Agricoltori Italiani Ferrara sta monitorando la
campagna di   raccol ta e  i   r isul tat i  sono
sconfortanti, tanto da poter tranquillamente
parlare di "anno nero" del mais. A Ferrara la
superficie investita nel 2016 è stata di oltre
26.000 ettari, che hanno prodotto circa 2milioni
e  700mi la  qu in ta l i ,   i l   40% de l l '   i n te ra
produzione regionale. Superfici pressoché
stabili anche nel 2017, ma la produzione sarà
quasi certamente dimezzata, a causa dell'
assenza di piogge e delle temperature elevate
che hanno alterato il ciclo vegetativo, fatto
proliferare le micotossine e anticipato la
raccolta di una ventina di giorni. «Mediamente
nell' Alto ferrarese ­ spiega Andrea Bandiera
del Gie Cereali ­ si producono 90­100 quintali
per ettaro di mais, mentre quest' anno siamo a
50­60 quintali, con punte negative di 20­30
quintali per ettaro, soprattutto dove non c' è la
possibilità di irrigare o si è scelto di non farlo.
Perché sappiamo tutti che il mais è una coltura
irrigua e quest' anno sarebbe stata necessaria
una super irrigazione, ma il prezzo dei cereali
non sempre consente di   fare c iò che è
necessar io ,  che s ia   i r r igare  o   fa re  un
trattamento non previsto. Le temperature elevate e l' assenza di pioggia hanno, inoltre, mandato le
piante in stress idrico e fatto proliferare le aflatossine, abbassando la qualità del mais». Alle rese ben al
di sotto della media si aggiunge, dunque, la difficile gestione del prodotto. «Sappiamo ­ continua
Bandiera ­ che i funghi responsabili del proliferare delle micotossine attaccano le piante deboli, quelle
che non vegetano correttamente e quest' anno il ciclo vegetativo è stato anomalo. Ci ritroviamo con il
50­60% di prodotto dove le aflatossine superano i limiti di legge consentiti, che presumibilmente sarà
destinato a scopo energetico, anche se ogni centro di ritiro ha politiche differenti». Una situazione
migliore ma comunque non soddisfacente anche nel Basso Ferrarese. «In queste zone abbiamo una
disponibilità maggiore di acqua per l' irrigazione ­ spiega Massimo Piva del Gie ­ e chi ha irrigato in
maniera consistente è riuscito a rimanere su una media di 100­110 quintali per ettaro, mentre per chi
non ha irrigato la produzione si è fermata a 50­60 quintali. Però dobbiamo fare un calcolo dei costi­
benefici, perché irrigare comporta un aumento considerevole dei costi di produzione e con i primi prezzi
a 18/q il margine di guadagno non c' è. Per quello che riguarda le aflatossine, la loro presenza è
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innegabile, anche se la situazione sembra migliore rispetto all' Alto Ferrarese, probabilmente perché l'
irrigazione ha consentito alle piante di avere un ciclo vegetativo più normale e c' è stata una minore
proliferazione di funghi. Sta andando meglio, invece, per il sorgo che ha sofferto meno il secco, e sta
avendo cali produttivi limitati, anche perché si tratta di una coltura rustica, capace di superare le forti
crisi idriche».
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fruitimprese

«Sulle pesche penalizzati dall' Europa»

«E' fin troppo semplice comunicare che le
quantità di pesche e nettarine che ci sono state
assegnate con questo ritiro straordinario è di
7mila tonnellate quando alla Spagna ne sono
state accordate quasi 20mila. Viene da
pensare che siamo stati penalizzati».
Così Giancarlo Minguzzi,  presidente di
Fru i t imprese Emi l ia ­Romagna nonché
presidente della Op Minguzzi di Alfonsine
(Ravenna), commenta l'aumento dei ritiri di
mercato di pesche/nettarine deciso dall'Ue per
far fronte alla crisi del settore.
«La crisi del mercato delle drupacee, pesche e
nettarine in particolare, è la conseguenza
innanzitutto di produzioni impossibil i  da
controllare sia in Italia che nel resto del Sud
Europa. In secondo luogo non possiamo
ignorare le quantità di prodotto magrebino (in
particolare Marocco) che entrano sul mercato
europeo patentate' come spagnole».
Conclude Minguzzi: «La frutta estiva è esposta
ogni anno alle variabil i del clima e della
compet iz ione commerc ia le   t ra   i  paes i
produttori del Mediterraneo. L'Italia deve poi
fare i conti col continuo calo dei consumi che,
assieme a quotazioni al di sotto dei costi di
produzione, rappresenta una miscela micidiale
che mette a rischio il futuro di un comparto in cui l'Italia era leader in Europa. Sia per pesche e nettarine
che per le albicocche ­ un frutto sempre più apprezzato per la facilità con cui lo si può mangiare vale un
solo criterio: qualità innanzitutto. Bisogna abbandonare le varietà produttive ma di scarsa qualità e
puntare invece sulle tipologie più gustose. E bisogna togliere dal mercato le pezzature più piccole,
specie in annate di crisi come questa».
«Va evidenziato infine come stia, invece, migliorando la qualità delle produzioni italiane, specialmente
nwella regione Emilia­Romagna, grazie al lavoro di imprese agricole, Organizzazione di produttori e
Regione».

ANDREA TEBALDI
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Progetti per salvare il pomodoro dalla crisi idrica
Incontro tra i produttori e l' assessore regionale Caselli In provincia di Ferrara 6.177
ettari per la coltura per l' industria

C' è un grande nemico che minaccia, ormai
ogni anno, la filiera del pomodoro da industria
del Nord Italia. È la crisi idrica che quest' anno
ha messo a dura prova la coltivazione del
pomodoro. Un nemico che l' Organizzazione
interprofessionale del pomodoro da industria
del Nord Italia, in stretto accordo con la
Regione Emilia­Romagna, vuole combattere
progettando soluzioni di medio lungo periodo
che permettano di superare questa criticità
attraverso la costituzione di un gruppo di
lavoro, coordinato dall' OI, per raccogliere le
esigenze della filiera e presentarle in modo
compatto al mondo istituzionale affinché in
tempi stretti si adottino soluzioni, prima tra
tutte quella che porta alla costruzione di invasi
per trattenere acqua nei periodi in cui è
presente.
È stato questo il tema al centro della visita alla
filiera del Nord Italia da parte dell' assessore
regionale all' Agricoltura Simona Caselli che ­
insieme al presidente dell' OI Tiberio Rabboni
e ai rappresentati delle Organizzazioni di
produttori e dei trasformatori ­ ha fatto tappa
prima alla Mutti e poi alla Columbus, entrambe
in provincia di Parma, per il consueto punto di
metà campagna.
«La più grande emergenza del nostro settore è quella dell' approvvigionamento dell' acqua ­ ha subito
introdotto l' argomento più scottante Francesco Mutti, presidente di Mutti Spa ­. La crisi idrica potrebbe
essere fatale per il nostro settore ed è per questo che non si può affrontare questo tema con
leggerezza. Serve un time table chiaro con un gruppo di lavoro che, già entro dicembre, possa
presentare un piano che ci tuteli per il futuro».
Concorde il presidente dell' OI Rabboni: Molto si è fatto, ma tanto resta da fare per fronteggiare il
cambiamento climatico. Positive sono state le deroghe al deflusso minimo vitale dei fiumi concesse
dalla Regione così come costante è l' impegno della filiera nel ricercare varietà sempre meno
idroesigenti, nell' estendere ulteriormente le pratiche di irrigazione a goccia in campo e di riciclo delle
acque negli impianti di trasformazione. Ora però è necessario lavorare per ridurre gli sprechi degli
impianti di distribuzione delle acque più obsoleti».
L' assessore Simona Caselli ha ricordato che "il contrasto al cambiamento climatico e alle sue
conseguenze sull' agricoltura è da tempo al centro dell' impegno della Regione. A breve uscirà il nuovo
bando da 18 milioni di euro per la realizzazione di invasi fino a 250mila metri cubi».
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L' Emilia Romagna si conferma la regione con la quota più consistente di superfici coltivate a pomodoro
da industria pari a 24.866 ettari, seguita da Lombardia (7.494), Veneto (2.121) e Piemonte (2.029).
Questa la ripartizione nelle principali province contraddistinte dalla presenza della coltivazione del
pomodoro da industria: Piacenza: 10.003 ettari; Ferrara: 6.177; Parma: 4.666; Mantova: 3.963;
Cremona: 2.102; Ravenna 1.929; Alessandria: 1.821; Reggio Emilia: 993; Rovigo: 895; Verona: 780 e
Modena: 729.
Andrea Tebaldi.
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L' acqua a Goro e Comacchio resta eccellente
COMACCHIO. Continua ad essere classificata come "eccellente" l' acqua del mare che
bagna il litorale comacchiese e gorese. Anche le ultime campionature, nel primo caso
risalenti a mercoledì e nel...

L' acqua a Goro e Comacchio resta...L' acqua
a   G o r o   e   C o m a c c h i o   r e s t a
eccellenteCOMACCHIO. Continua ad essere
classificata come "eccellente" l' acqua del
mare che bagna il litorale comacchiese e
gorese. Anche le ultime campionature, nel
primo caso risalenti a mercoledì e nel...26
agosto 2017COMACCHIO. Continua ad
essere classificata come "eccellente" l' acqua
del mare che bagna il litorale comacchiese e
gorese. Anche le ultime campionature, nel
primo caso risalenti a mercoledì e nel secondo
a lunedì, parlano di un' acqua assolutamente
pulita. Già nelle scorse settimane gli operatori
della costa erano intervenuti sui dati relativi
alla balneazione 2017 e con i risultati di Arpae
alla mano, avevano spiegato che l' acqua, pur
non essendo cristallina (complice l' essere
accanto alla foce del Po e il fondale sabbioso),
soddisfa a pieno i parametri di pulizia. Anche
Paola Gazzolo, assessore regionale all '
ambiente e al la di fesa del la costa,  era
intervenuta per esprimere soddisfazione
relativamente ai risultati ottenuti dal litorale
comacchiese e regionale in generale.«Il nostro
mare si conferma tra i migliori anche grazie al
grande investimento che la regione Emilia­
Romagna ha messo in campo con Atersir per
rendere sempre più efficiente il sistema di depurazione delle acque, garanzia di tutela dell' ambiente,
della salute e dello sviluppo sostenibile in territorio dove ­ chiudeva l' assessore ­ il turismo e la pesca
sono fondamentali per la vita delle comunità».26 agosto 2017.
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Cronaca

Caldo e siccità, l' anno nero del mais a Ferrara
Produzione sostanzialmente dimezzata nella zona di Ferrara e nell' Alto ferrarese,
meglio nel Basso ferrarese.

È l' allarme mais nelle campagne estensi e in
quelle di tutta la regione, lanciato da Cia ­
Agricoltori Italiani Ferrara. Il Gie (Gruppo di
I n t e r e s s e   E c onom i c o )   Ce r e a l i   d e l l '
associazione degli agricoltori sta monitorando
la campagna di raccolta e i risultati sarebbero
sconfortanti. A Ferrara, per Cia, la superficie
investita nel 2016 è stata di oltre 26.000 ettari,
che hanno prodotto circa 2milioni e 700mila
quinta l i ,   i l  40% del l '   in tera produzione
regionale. Superfici pressoché stabili anche
nel  2017, ma  la produzione sarà quasi
certamente dimezzata, a causa dell' assenza
di piogge e delle temperature elevate che
hanno al terato  i l  c ic lo vegetat ivo,  fat to
proliferare le micotossine e anticipato la
raccolta di una ventina di giorni. Il mais, dicono
dall' associazione, è una coltura irrigua e
quest' anno sarebbe stata necessaria una
irrigazione intensa, ma il prezzo dei cereali,
scrivono da Cia, non sempre consente di fare
ciò che è necessario, che sia irrigare o fare un
trattamento non previsto. Sta andando meglio,
invece, per il sorgo che ha sofferto meno il
secco, e sta avendo cali produttivi limitati: si
tratta di una coltura rustica, conclude l '
associazione, capace di superare le forti crisi
idriche. Tags: agricoltura , cia , mais , siccità.
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Regione: Ambiente. Meuccio Berselli nuovo
segretario generale del Distretto idrografico padano

Le congratulazioni degli assessori Caselli e
Gazzolo per l' incarico alla guida del Distretto
che accorpa le vecchie Autorità di bacino e ne
unisce le funzioni BOLOGNA ­ È un emiliano e
arriva dal mondo dei Consorzi di bonifica la
nuova guida del più ampio Distretto idrografico
italiano, quello padano, che ha un' estensione
di 71mila km quadrati. Varato dal Governo nel
dicembre 2016, sovrintende e coordina le
politiche dell' acqua dopo l' accorpamento
delle diverse Autorità di bacino nei territori
sottesi all' influenza del fiume Po. Al nuovo
segretar io  genera le  Meucc io  Berse l l i ,
espr imono gl i  auguri  di  buon  lavoro gl i
assessori regionali all' Agricoltura Simona
Casel l i  e al l '  Ambiente Paola Gazzolo.
"Congratulazioni per l' incarico prestigioso­
affermano Caselli e Gazzolo ­ e per la nuova
sfida, quella del Distretto idrografico padano,
che dà gambe alla riforma per la gestione
delle acque e per le autorità di bacino italiane,
incrementando l' influenza dei nuovi Distretti.
S i   t ra t ta  d i  una   funz ione  s t ra teg ica  e
fondamentale per la gestione degli equilibri
terr i tor ial i  del le Regioni del nord I tal ia,
sop ra t t u t t o  a l l a   l uce  deg l i   e f f e t t i   de i
cambiamenti climatici, delle conseguenze
della siccità e delle nuove politiche ambientali
e di risparmi idrico che devono essere messe in atto". "Di Berselli, di cui ci sono ben noti competenza e
impegno ­ proseguono gli assessori ­ ricordiamo anche gli importanti progetti ispirati alla salvaguardia
del territorio e alla mitigazione del progressivo fenomeno del dissesto idrogeologico".
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I costi di irrigazione superiori al guadagno
È allarme cereali nelle campagne ferraresi e in quelle di tutta la regione. Il Gie (Gruppo
di Interesse Economico) Cereali di Cia ­ Agricoltori Italiani Ferrara sta monitorando la
campagna di...

I   cos t i  d i   i r r i gaz ione  super io r i  a l . . .La
preoccupazione del GIE CEREALI DI CIA I
costi di irrigazione superiori al guadagnoÈ
allarme cereali nelle campagne ferraresi e in
quelle di tutta la regione. Il Gie (Gruppo di
In teresse Economico)  Cereal i  d i  C ia   ­
Agricoltori Italiani Ferrara sta monitorando la
campagna di...27 agosto 2017È allarme
cereali nelle campagne ferraresi e in quelle di
tutta la regione. Il Gie (Gruppo di Interesse
Economico) Cereali di Cia ­ Agricoltori Italiani
Ferrara sta monitorando la campagna di
raccolta e i risultati sono sconfortanti, tanto da
poter tranquillamente parlare di "anno nero"
del mais. A Ferrara la superficie investita nel
2016 è stata di oltre 26.000 ettari, che hanno
prodotto circa 2milioni e 700mila quintali, il
40% del l '   in tera produzione regionale.
Superfici pressoché stabili anche nel 2017, ma
la produzione sarà dimezzata, a causa dell'
assenza di piogge e delle temperature elevate
che hanno alterato il ciclo vegetativo, fatto
proliferare le micotossine e anticipato la
raccolta di una ventina di giorni. «Mediamente
nell' Alto ferrarese ­ spiega Andrea Bandiera
del Gie Cereali ­ si producono 90­100 quintali
per ettaro di mais, mentre quest' anno siamo a
50­60 quintali, con punte negative di 20­30
quintali per ettaro, soprattutto dove non c' è la possibilità di irrigare o si è scelto di non farlo. Perché
sappiamo tutti che il mais è una coltura irrigua e quest' anno sarebbe stata necessaria una super
irrigazione, ma il prezzo dei cereali non sempre consente di fare ciò che è necessario, che sia irrigare o
fare un trattamento non previsto. Le temperature elevate e l' assenza di pioggia hanno, inoltre, mandato
le piante in stress idrico e fatto proliferare le aflatossine, abbassando la qualità del mais». Alle rese ben
al di sotto della media si aggiunge, dunque, la difficile gestione del prodotto. Una situazione migliore ma
comunque non soddisfacente anche nel Basso Ferrarese. «In queste zone abbiamo una disponibilità
maggiore di acqua per l' irrigazione ­ spiega Massimo Piva del Gie ­ e chi ha irrigato in maniera
consistente è riuscito a rimanere su una media di 100­110 quintali per ettaro, mentre per chi non ha
irrigato la produzione si è fermata a 50­60 quintali». (a.t.)27 agosto 2017.
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Progetti per salvare il pomodoro dalla crisi idrica
Incontro tra i produttori e l' assessore regionale Caselli In provincia di Ferrara 6.177
ettari per la coltura per l' industria

Progetti per salvare il pomodoro...Progetti per
salvare il pomodoro dalla crisi idricaIncontro
tra  i  produttori  e  l '  assessore regionale
CaselliIn provincia di Ferrara 6.177 ettari per
la coltura per l' industria 27 agosto 2017C' è un
grande nemico che minaccia, ormai ogni anno,
la filiera del pomodoro da industria del Nord
Italia. È la crisi idrica che quest' anno ha
messo a dura prova  la col t ivazione del
pomodoro. Un nemico che l' Organizzazione
interprofessionale del pomodoro da industria
del Nord Italia, in stretto accordo con la
Regione Emilia­Romagna, vuole combattere
progettando soluzioni di medio lungo periodo
che permettano di superare questa criticità
attraverso la costituzione di un gruppo di
lavoro, coordinato dall' OI, per raccogliere le
esigenze della filiera e presentarle in modo
compatto al mondo istituzionale affinché in
tempi stretti si adottino soluzioni, prima tra
tutte quella che porta alla costruzione di invasi
per trattenere acqua nei periodi in cui è
presente.È stato questo il tema al centro della
visita alla filiera del Nord Italia da parte dell'
assessore regionale all' Agricoltura Simona
Caselli che ­ insieme al presidente dell' OI
Tiberio Rabboni e ai rappresentati delle
Organizzazioni di produttori e dei trasformatori
­ ha fatto tappa prima alla Mutti e poi alla Columbus, entrambe in provincia di Parma, per il consueto
punto d i  metà campagna.«La p iù grande emergenza del  nostro set tore è quel la  del l '
approvvigionamento dell' acqua ­ ha subito introdotto l' argomento più scottante Francesco Mutti,
presidente di Mutti Spa ­. La crisi idrica potrebbe essere fatale per il nostro settore ed è per questo che
non si può affrontare questo tema con leggerezza. Serve un time table chiaro con un gruppo di lavoro
che, già entro dicembre, possa presentare un piano che ci tuteli per il futuro».Concorde il presidente
dell' OI Rabboni: Molto si è fatto, ma tanto resta da fare per fronteggiare il cambiamento climatico.
Positive sono state le deroghe al deflusso minimo vitale dei fiumi concesse dalla Regione così come
costante è l' impegno della filiera nel ricercare varietà sempre meno idroesigenti, nell' estendere
ulteriormente le pratiche di irrigazione a goccia in campo e di riciclo delle acque negli impianti di
trasformazione. Ora però è necessario lavorare per ridurre gli sprechi degli impianti di distribuzione
delle acque più obsoleti».L' assessore Simona Caselli ha ricordato che "il contrasto al cambiamento
climatico e alle sue conseguenze sull' agricoltura è da tempo al centro dell' impegno della Regione. A
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breve uscirà il nuovo bando da 18 milioni di euro per la realizzazione di invasi fino a 250mila metri
cubi».L' Emilia Romagna si conferma la regione con la quota più consistente di superfici coltivate a
pomodoro da industria pari a 24.866 ettari, seguita da Lombardia (7.494), Veneto (2.121) e Piemonte
(2.029). Questa la ripartizione nelle principali province contraddistinte dalla presenza della coltivazione
del pomodoro da industria: Piacenza: 10.003 ettari; Ferrara: 6.177; Parma: 4.666; Mantova: 3.963;
Cremona: 2.102; Ravenna 1.929; Alessandria: 1.821; Reggio Emilia: 993; Rovigo: 895; Verona: 780 e
Modena: 729.Andrea Tebaldi.
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Definito il passaggio della Cispadana Via libera al
progetto
L' autostrada passerà tra XII Morelli e Alberone Il vicesindaco: lavoreremo secondo le
priorità del territorio

CENTO«Ormai il tracciato della Cispadana è
deciso. Il consiglio dei ministri ha definito il
passaggio tra Alberone e XII Morelli. Ora
dobbiamo lavorare per redigere un proposta
condivisa, partendo da una valutazione tecnica
e aprendo il confronto a tutte le realtà centesi,
sulle opere di adduzione e compensazione.
Poi con un progetto preciso, andremo in
Regione, a Roma e alla conferenza dei servizi,
a chiedere modifiche e migliorie». È quanto
deciso dalla seconda Commissione ambiente
e assetto del territorio, sicurezza, presieduta
dal consigliere Elisabetta Giberti dopo che la
Commissione di  valutazione di   impatto
ambientale (Via) del Ministero dell' ambiente
ha dato a fine luglio il via libera al progetto
definitivo dell' autostrada Cispadana. Una
delibera che va a confermare il tracciato ormai
deciso dal consiglio dei ministri, che prevede il
passaggio dell' autostrada tra Alberone e XII
Morelli con un lieve abbassamento di via
Maestra Grande e di conseguenza del livello
dell' autostrada. In merito, l' intervento dei
presidenti delle consulte civiche Tiziano
Ba l b o n i   ( A l b e r o ne ) ,   Nando  Ba l b o n i
(Corporeno), Rossano Bozzoli (Buonacompra)
hanno incalzato i consiglieri facendo appello a
responsabilità politiche, senso civico e centesità: «Nessuna delle richieste e delle osservazioni
presentate da questo Comune sono state prese in considerazione». Di fronte al «forte impatto che
provocherà sul territorio e ad uno vincolo paesaggistico snaturato», la Partecipanza agraria, con
Massimo Pirani e il vicepresidente Sandro Balboni, punta a chiedere «opere di mitigazione, tra cui il
miglioramento delle strade bianche e dei fossi di scolo». Quello che attende la commissione da oggi in
poi, hanno spiegato la presidente Giberti e il vicesindaco Maccaferri, è «un lavoro congiunto per
raccogliere le istanze del territorio, le priorità del Centese da chiedere a titolo di compensazione per il
territorio. Partendo dalle valutazioni dei tecnici, chiederemo miglioramenti e opere che limitino l' impatto
dell' autostrada nel territorio».
Beatrice Barberini.
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Nitrati e consumo d' acqua: firme contro l'
allevamento
Associazioni ambientaliste e animaliste contro il progetto sul confine con Finale L'
impianto si candida a ospitare 85mila polli, 60mila galline e quattromila suini

BONDENO Gli ambientalisti lanciano una
petizione contro il nuovo allevamento intensivo
di suini e pollame. Il cui iter ha preso il via con
la pubblicazione sul bollettino regionale
ufficiale dello scorso 12 luglio, tramite la quale
è stato dato il via al procedimento che, per 60
giorni a partire da quella data, consente a
chiunque di prendere visione del progetto del
terzo allevamento intensivo che sta per
sorgere, in località La Pesa. Sul confine esatto
tra Bondeno e Finale Emilia. Un impianto
zootecnico per l' allevamento intensivo di
pollame (con 85mila polli da ingrasso e 60mila
galline) e di suini, che farà posto a tremila
maiali da produzione (da oltre 30 chilogrammi)
e 900 scrofe. A pochi chilometri dall' impianto
di Scortichino (classificato «come industria
insalubre di primo tipo», dice l' associazione
Leal) che ha annesso un impianto biogas, e da
quello "gemello" che sorgerà a Zerbinate. Ce
n' è abbastanza per fare scendere in campo le
associazioni ambientaliste.
La procedura di Valutazione di  impatto
ambientale prosegue il suo iter, ma è stata
lanciata una petizione che ha già raccolto
quasi 400 firme da recapitare al sindaco di
Finale Emilia, Sandro Palazzi, ed a quello di
Bondeno, Fabio Bergamini. «Per i prossimi giorni ­ si avverte dal mondo associativo ­ si stanno
organizzando i contatti e gli incontri con i rappresentanti di altre associazioni animaliste e ambientaliste
per un coordinamento finalizzato ad informare la cittadinanza e chiedere un eventuale tavolo tecnico».
Stefania Corradini (di Leal, la Lega Antivivisezionista) ricorda come «la regione è già fortemente
impattata e degradata dalla presenza di allevamenti intensivi. Un nuovo impianto di questa portata
sarebbe una scelta davvero impopolare e richiederebbe l' impiego di una quantità esorbitante di risorse
idriche, facendo aumentare il già intenso traffico su ruote». Maria Cristina Testi dice anche che si tratta
di una protesta etica e vegana, dopo i richiami dell' Organizzazione Mondiale per la Sanità e la Fao per
«una drastica riduzione del consumo di carni».
La scelta di nuovi impianti intesivi è giudicata dal presidente di Leal, Gian Marco Prampolini «al di là di
ogni logica di fronte alle problematiche ambientali». Prampolini chiede di rivedere la fattibilità del
progetto, tenendo conto di una cittadinanza già esposta a emissioni maleodoranti e «spargimento di
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Cispadana, c' è il Via E addio speranza per chiedere
modifiche
Partecipanza: «Interventi per l' ambiente»

I GIOCHI sono fatti. L' autostrada Cispadana si
farà e i margini per chiedere modifiche sono
ridotte al lumicino. È questo il rammarico che è
emerso  ne l   co rso  de l la  Commiss ione
cons i l ia re  convocata  da l la  pres idente
Elisabetta Giberti, dopo il via libera al progetto
arrivato dalla Commissione di valutazione d'
impatto ambientale (Via) del Ministero.
Rammarico acuito dal fatto che nessuna
richiesta di variazioni presentata da cittadini,
associazioni ambientaliste, amministrazione e
Partecipanza, sia stata accettata. Proprio l'
ente agrario centese ha commentato la
situazione e avanza le proprie richieste, dal
momento che l' infrastruttura che attraverserà
gran parte dell '  Alto Ferrarese, avrà un
evidente impatto sui terreni (sottoposti a
vincolo paesaggistico) della Partecipanza:
«Noi r ibadiamo la nostra posizione ­ ha
affermato il vicepresidente Sandro Balboni ­:
non diciamo «no» all' autostrada, ma ora più
che mai chiediamo che vengano riconosciuti al
nostro ente opere di compensazione per lavori
sulle strade bianche nelle campagne e sulle
fognature, oltre a interventi per mitigare l' impatto ambientale». Marco Mattarelli, capogruppo di Libertà
per Cento, non ha lasciato molto spazio ad illusioni: «La frittata è fatta. Ora che la Commissione di Via
ha dato l' ok al progetto, non c' è più nulla da fare. Si farà e ce la dovremo tenere». «Qual è il percorso
che porterà da qui ai cantieri ­ si è chiesto il presidente della Consulta civica di Buonacompra, Rossano
Bozzoli ­? Noi non abbiamo avuto alcuna risposta positiva alle osservazioni al progetto che sono state
presentate alla Commissione ministeriale. Credo che l' amministrazione e tutta la politica centese ne
esca male. Il tema andava affrontato prima». Il vicesindaco di Cento Simone Maccaferri, Elisabetta
Giberti e il consigliere Pd, Vasco Fortini, hanno concordato sul fatto di lavorare, ora, per rendere il meno
impattante possibile l' opera, chiedere le dovute compensazioni, e valutare le strade di collegamento
alla futura autostrada. Facendo fronte comune. Sulla questione interviene anche la presidente di Cna
Alto Ferrarese, Raffaella Toselli, che ritiene l' infrastruttura indispensabile: «Vanno superate infondate
titubanze che rischiano di rallentarne il percorso, a danno dello sviluppo dell' economia e della crescita
del territorio. Chiediamo agli enti locali di farsi parte attiva nei confronti della Regione per accelerare i
tempi di realizzazione».
Valerio Franzoni.
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Allarme siccità. Confagricoltura: "Servono soluzioni
strutturali"
Il presidente Scaramagli: "Occorre investire in ricerca continua ed innovazione"

"Da più parti, in questi giorni, si sta facendo la
conta dei danni provocati dalla siccità al
settore agricolo. Un inverno avaro di piogge,
cui è succeduta la primavera più calda dal
1830 ed una estate altrettanto siccitosa, hanno
portato allo stremo diverse colture tipiche della
nostra provincia". A ricordarlo è il presidente di
Confagricoltura Ferrara Pier Carlo Scaramagli,
che prosegue "soprattutto mais, soia e
pomodoro, ma anche bietole, foraggio, colture
frutticole ed orticole, patiscono cali sensibili
della produzione". "È per questa ragione che
Confagricoltura Ferrara ha formalmente
richiesto che venga riconosciuto lo stato di
calamità naturale per quanto riguarda i danni
da s icc i tà nel la nostra provincia.  Ma  i l
problema va affrontato con soluzioni strutturali
­  cont inua  i l  presidente ­  Le mutazioni
cl imatiche, che stanno portando ad una
progressiva tropicalizzazione del nostro clima,
negli ultimi 15 anni hanno manifestato i propri
effetti in modo sempre più evidente, con
precipitazioni sempre più scarse ed inverni
sempre più caldi, e negli ultimi 5 anni questa
mutazione pare avere avuto una drastica
accelerazione. Per questo motivo occorre dare
impulso alla realizzazione, nelle regioni
settentrionali del Paese, a nuovi invasi per la
raccolta delle acque piovane, opere a medio­lungo termine per creare bacini per la captazione dell'
acqua ad uso irriguo, ma anche interventi nel breve per recuperare cave, invasi e laghetti aziendali, per
affrontare in modo più efficace l' assenza di precipitazioni, perché senza acqua non si fa agricoltura,
senza acqua per irrigare, il rischio è quello di restare senza cibo". "Le aziende di Confagricoltura sono
fortemente impegnate ad un uso razionale della risorsa idrica ­ prosegue Scaramagli ­ negli ultimi anni,
ad esempio, è aumentata la superficie irrigata con microirrigazione, tecnica che riduce l' impiego di
acqua, ma va sottolineato che l' agricoltura non consuma acqua, perché dopo il suo utilizzo la restituisce
alle falde freatiche. Irrigare le coltivazioni significa garantire un prodotto sano, scongiurare infezioni
fungine come quella delle aflatossine sul mais, ad esempio. Occorre quindi investire in ricerca continua
ed innovazione, al fine di adattare le tecniche colturali in modo da renderle idonee ad affrontare questo
clima così mutato, creando le condizioni affinché tutte le aziende siano in grado di irrigare, dotandosi di
strumenti che garantiscano il migliore utilizzo dell' acqua. Per questo motivo noi di Confagricoltura
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Ferrara riteniamo indispensabile l' emanazione di un Psr dedicato all' irrigazione, che consenta a tutte le
aziende, anche a quelle che non hanno mai irrigato, di dotarsi dei più innovativi strumenti d' irrigazione.
Ma la siccità ­ conclude il Presidente di Confagricoltura Ferrara ­ si combatte anche introducendo nuove
cultivar più resistenti alle variate condizioni climatiche. Le moderne tecniche di biotecnologia vegetale,
come abbiamo avuto modo di spiegare nel convegno che abbiamo organizzato lo scorso 20 maggio a
Palazzo Trotti­Mosti, rappresentano uno straordinario strumento per produrre di più, in maniera
sostenibile dal punto di vista ambientale, aumentando nel contempo la sicurezza degli alimenti e quindi
la salute dell' uomo".
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Siccità, mai così tanta acqua presa dal Po per
irrigare
Stellata, dalle Pilastresi attinti in sei mesi 250 milioni di metri cubi In tutto il 2016 l'
impianto del Burana ne aveva prelevati 187 milioni

STELLATALa siccità non da tregua. Da mesi,
ormai non piove con intensità in tutto il bacino
del Po e le produzioni delle aziende agricole
sono state possibili grazie all' irrigazione.
Acqua arrivata nel Ferrarese grazie agli
impianti delle Pilastresi, a Stellata, che preleva
direttamente dal Po e che porta il prezioso
liquido in tutto il territorio provinciale grazie al
Burana­Volano. E a dare una dimensione di
quanto la siccità abbia inciso sull' agricoltura, i
250 milioni di metri cubi d' acqua derivati dal
Po quest' anno proprio dagli impianti del
Consorzio di bonifica a Stellata. Una quantità
d' acqua ­ ha spiegato il direttore Cinalberto
Bertozzi ­ «che equivale a 100mila piscine
ol impioniche».  I  prel ievi  di  quest '  anno
costituiscono un vero e proprio record per le
Pilastresi. Dal 2004 al 2013 gli impianti hanno
derivato dal Po in media 130milioni di metri
cubi d' acqua, con la punta massima nel 2011
(208 milioni) e la minima nel 2013 (59 milioni).
Nel ultimi tre anni, poi, tra aprile e ottobre, le
Pilastresi hanno prelevato dal Po circa 138
milioni di metri cubi d' acqua nel 2014, che
sono diventato circa 186 milioni nel 2015 e
circa 187 milioni nel 2016.
«Ai livelli di siccità di quest' anno si impone
una riflessione profonda che metta in campo risorse per attuare un cambiamento strutturale ­ spiega
Francesco Vincenzi ­ il presidente del Consorzio Burana ­.
Dobbiamo ringraziare i bonificatori del Novecento che ci hanno permesso di derivare acqua da Po fino
alle porte di Modena, grazie alla costruzione sia dell' impianto Sabbioncello messo in funzione nel 1957,
sia del Canale Emiliano Romagnolo che rifornisce parte della pianura bolognese e modenese, ma non
possiamo fermarci dato che il territorio è in continua evoluzione. E quello cui stiamo assistendo oggi è
un cambiamento tutt' altro che propizio: la pressione sulle risorse idriche è alle stelle in tutto il mondo».
È molto diverso registrare una caduta di 70­100 millimetri di pioggia in poche ore «o spalmata su più
giorni ­ ribadisce Vincenzi ­. Si rischia la continua alternanza tra i danni causati da rovesci
temporaleschi (spesso con grandinate e raffiche di vento) e lunghi periodi di totale mancanza di
precipitazioni che si traducono in cali di produzione di pomodoro, frutteti, vigneti, cereali e foraggio in
generale, per citarne solo alcuni, oltre alla sofferenza per la fauna ittica. Una possibile risposta è nella
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creazione di nuovi invasi. È indispensabile un aumento di responsabilità da parte di tutti coloro che a
vario titolo attingono dai fiumi».
L' ingegner Bertozzi, direttore del Consorzio, nel ribadire, per quanto riguarda il territorio modenese la
necessità del raddoppio «della Cassa di espansione di Manzolino, Castelfranco Emilia» (c' è il progetto
e si attende il finanziamento) sottolinea il ruolo svolto dai due impianti principali del Burana, Pilastresi e
Sabbioncello: «Sono mesi che le idrovore sono impiegate senza sosta. Rispetto all' agricoltura le altre
attività produttive hanno bisogno di alti costi, come fognature e depurazione, per essere rimesse in
circolo con livelli qualitativi comunque più bassi. E meno male che, grazie alla lungimiranza che è tipica
dei consorzi di bonifica, accanto all' impianto principale ora sono affiancati due impianti sussidiari
pensati proprio per i periodi di forte magra».
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Non piove, situazione sempre più critica
In Italia solo l'11% dell'acqua di pioggia viene trattenuta dagli invasi: occorre integrare
questo sistema per prevenire le siccità future La situazione nel comprensorio di pianura
della Bonifica Renana è meno grave, grazie al fatto che il Consorzio, tramite il Canale
Emiliano Romagnolo, è il principale fruitore regionale delle acque provienti dal Po

BOLOGNA ­ Ormai il cambiamento climatico è
un dato st rut tura le anche per   l 'Emi l ia­
Romagna: se qualcuno avesse dubbi  in
merito, un 2017 caratterizzato dal perdurare di
al te  temperature ed assenza di  piogge
significative dovrebbe costituire una prova
sufficiente. Dal settore agricolo giungono
ormai  quot id ianamente dat i  su i  def ic i t
produttivi che si stanno verificando a carico di
coltivazioni ed allevamenti, a causa di un caldo
senza sosta che dura da 3 mesi e della
mancanza di acqua meteorica. I suoli si stanno
essicando anche a livello profondo, con danni
significativi per la sostanza organica e la
fert i l i tà dei   terrni  agr icol i :   i  processi  di
desertificazione iniziano proprio con il ripetersi
frequenti di condizioni climatiche come quella
di quest'anno La situazione della pianura
bolognese nel comprensorio della Bonifica
Renana è meno grave di quella registrata in
altre aree, grazie al fatto che il Consorzio è il
principale utilizzatore regionale delle acque di
superficie del fiume Po, veicolate tramite il
Canale Emiliano Romagnolo (C.E.R.) che
attraversa per ben 148 chilometri l'Emilia­
Romagna, da Bondeno alla Romagna. Quindi,
il rubinetto fondamentale per l'irrigazione
bolognese si   t rova nel l 'arco alpino che
rifornisce il principale fiume italiano, il quale, fino ad oggi non ha dato problemi di prelievo al CER ed ha
consentito alla Renana di distribuire tra marzo e giugno 2017, un 70% di metri cubi di acqua irrigua in
più, rispetto ai 16 milioni medi del decennio precedente: di fatto, con le acque del Po è stato finora
possibile supplire alle piogge mancanti di questa annualità. Certo non sono mancate situazioni di
emergenza: il servizio irrigazione del Consorzio ­ reperibile 7 giorni su 7, h 24 ­ ha risolto 107 casi di
criticità specifica, verificatisi sin qui dall'inizio della stagione irrigua. Ma volendo entrare nel dettaglio,
occorre evidenziare un dato fondamentale: l'acqua ed i mezzi per irrigare costano e molte colture non
possono sostenere questo costo, visti i prezzi di mercato pagati a livello di azienda agricola. Infatti, degli
80 mila ettari potenzialmente irrigui nella pianura bolognese (cioè terreni che hanno accesso alle acque
distribuite dal Consorzio per l'irrigazione delle colture), solo il 20% viene effettivamente irrigato
annualmente: sono numeri calcolati puntualmente sul territorio, mappale per mappale, dal personale
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della Renana. Questi dati confermano quanto l'acqua sia considerata preziosa in agricoltura e come
venga utilizzata solo per colture nelle quali è realmente indispensabile, tra l'altro utilizzando metodi di
distribuzione sempre più idonei al risparmio della risorsa, e venendo poi restituita al terreno e
all'atmosfera, tramite il ciclo biologico dei vegetali. Grazie al programma consortile ACQUA VIRTOSA,
le quantità d'acqua effettivamente utilizzate dall'agricoltura bolognese vengono rilevate e verificate
tramite il confronto costante tra esigenza dichiarata ed immagini satellitari, anche perché il contributo
irriguo viene calcolato sulla base dei volumi idrici utilizzati dagli utenti. Concludendo, appare necessario
programmare soluzioni adattive a questo mutato contesto climatico e, per il futuro, incrementare anche
nel nostro territorio la percentuale di acqua piovana trattenibile dal sistema dei piccoli invasi artificiali
collinari: in questa direzione vanno le proposte progettuali della Bonifica Renana che rientrano nel Piano
nazionale degli invasi, elaborato dall'ANBI nazionale. Per il bolognese, le proposte progettuali
presentate dal Consorzio per il potenziamento della disponibilità idrica del territorio comportano
investimenti di sistema pari a 177 milioni di euro e sono le seguenti: Area Proposta progettuale Bologna
Ottimizzazione impianto Navile tramite adeguamento e potenziamento impiantistico e raddoppio della
linea Navile­Dozza finalizzato al riuso dell'acqua dell'IDAR. Sasso Marconi Collegamento Canale del
Maglio con invaso Reno Vivo Castel Maggiore Realizzazione di invaso, con trattamento di
fitodepurazione, per lo stoccaggio delle acque reflue del depuratore di Bologna (IDAR) durante il
periodo invernale Castiglione dei Pepoli Adeguamento sismico dello sbarramento dell'invaso Enel
Pavana Granarolo dell'Emilia Realizzazione impianto pluvirriguo Dozza Est (Marana Armiggia
Cerlacchia ); Sinistra Reno Infrastruttura di adduzione ad uso plurimo per l'alimentazione del sistema
idrico dei canali dell'alta pianura bolognese con le acque del CER in sinistra Reno S.Pietro in Casale
Impianto di distribuzione irrigua a nord del centro abitato S.Pietro in Casale Impianto di distribuzione
irrigua a Massumatico Medicina,Ozzano, e Castel S. Pietro T. Impianto pluvirriguo Medicina Ovest
Quaderna ­ Gaiana e collegamento con cassa di espansione di Trifolcee scolo Laghetto Castello di
Serravalle Invaso di Pravarano Castel S. Pietro T. Vasca di fitodepurazione e bacino di accumulo per la
depurazione e lo stoccaggio delle acque dello Scolo Laghetto
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Moria di pesci in valle Campo «Annullata la Sagra
del bagigino»
Comacchio, le cause: troppo caldo e poco ricircolo d' acqua

di CINZIA BOCCACCINI AVEVA ESPRESSO
grande preoccupazione già a inizio mese,
Enrico Nordi, gestore di valle Campo. Il clima
s icc i toso,   le   temperature  e levate  e   la
mancanza di ricircolo dell' acqua per via della
chiusura di una delle due entrate della zona, il
canale del Baion, stavano determinando la
moria della fauna ittica. A distanza di qualche
sett imana,  i l  quadro del la s i tuazione è
precipitato e Nordi parla di un vero e proprio
disastro ambientale, da lui del resto già
prospettato quando ancora non si poteva fare
una stima adeguata degli eventuali danni: «La
situazione purtroppo è alquanto problematica ­
sp iega  ­   la  mor ia  d i  pesce ha assunto
proporzioni notevoli. A rimetterci sono stati
soprattutto i  pesci più delicati,   tra cui  i l
bagigino, la nostra principale caratteristica».
Con conseguenze pesanti immediate: «Per
questo devo annunciare che  la  nost ra
tradizionale Sagra del bagigino di settembre
non si potrà fare per mancanza di materia
prima. Lo dico con enorme dispiacere: ci
abbiamo sperato fino all ' ultimo, ma non
vogliamo prendere in giro nessuno, per cui dobbiamo rimandare. Continueremo comunque con le
escursioni e l' attività di ristorazione, ma senza il bagigino purtroppo». E non solo, anche altre specie
hanno subito un pesante contraccolpo: «Il bagigino è morto pressoché nella sua totalità ­ continua Nordi
­. Ma abbiamo perso anche tutto il gambero, le acquadelle e altri pesci che magari non sono morti nella
totalità, ma comunque in buona parte».
Quello che preoccupa è che la precarietà della condizione della valle: «Sono stati fatti dei rilevamenti da
Arpae e dall' Università di Bologna e la salinità è ancora elevatissima. A ciò si aggiunge il problema
della presenza di alghe che determinano l' anossia del pesce, dal momento che di notte assorbono l'
ossigeno. Le alte temperature e il sole forte hanno fatto il resto».
E SECONDO Nordi non è ancora finita: «Col tempo si vedranno con maggiore evidenza gli esiti negativi
di quello che è accaduto in questa estate». E che le cose non vanno, lo dimostra il fatto che di fianco a
valle Campo c' è una piccola valletta dove invece la situazione è migliore: «La valle grande è
compromessa, mentre in quella piccola, dove si è potuto garantire un minimo di ricircolo, quello che c'
era si è salvato: sono bastati 30 centimetri di acqua in più, con diversa salinità, per consentire alle
specie che vi vivono di non subire i danni che hanno invece colpito la valle vera e propria».
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Siccità, Confagricoltura chiede la calamità
In sofferenza mais, soia e anche orticole. Scaramagli: tutti i fondi sull' irrigazione, cultivar
più resistenti

Siccità, Confagricoltura chiede la...Siccità,
Confagricoltura chiede la calamitàIn sofferenza
mais, soia e anche orticole. Scaramagli: tutti i
f o n d i   s u l l '   i r r i g a z i o n e ,   c u l t i v a r   p i ù
resistentiTagsprodotti29 agosto 2017Soluzioni
strut tural i  contro  la s icci tà e strument i
innovativi per ciò che riguarda l' irrigazione.
Con un occhio di riguardo anche a tecniche di
manipolazione genetica meno invasive a
quelle fin qui generalmente conosciute. È
Confagricoltura a tornare su questi temi tuttora
all' ordine del giorno. «Da più parti, in questi
giorni, si sta facendo la conta dei danni
provocati al settore agricolo ­ dice il presidente
provinciale Pier Carlo Scaramagli ­ Un inverno
avaro di piogge, cui è succeduta la primavera
più calda dal 1830 ed una estate altrettanto
siccitosa, hanno portato allo stremo diverse
colture tipiche della nostra provincia». In
sofferenza ci sono soprattutto mais, soia e
pomodoro, ma anche bietole, foraggio, colture
frutticole e orticole. Confagricoltura Ferrara ha
formalmente richiesto che venga riconosciuto
lo stato di calamità naturale sulla base dei
danni subiti. Inoltre, secondo Scaramagli,
«occorre dare impulso alla realizzazione, nelle
regioni settentrionali del Paese, a nuovi invasi
per la raccolta delle acque piovane, opere a
medio­lungo termine per creare bacini per la captazione dell' acqua ad uso irriguo, ma anche interventi
nel breve per recuperare cave, invasi e laghetti aziendali».Negli ultimi anni è aumentata la superficie
irrigata con microirrigazione, tecnica che riduce l' impiego di acqua. Ora però Confagricoltura ritiene
indispensabile l' emanazione di un Piano di sviluppo rurale dedicato all' irrigazione e chiede alla
Regione di dirottare i fondi su questo versante, anche perché è inutile puntare sul mais biologico, ad
esempio, senza irrigarlo altrimenti sviluppa aflatossine. «Ma la siccità ­ conclude Scaramagli ­ si
combatte anche introducendo nuove cultivar più resistenti alle variate condizioni climatiche. Le moderne
tecniche di biotecnologia vegetale, come abbiamo avuto modo di spiegare nel convegno dello scorso
20 maggio a Palazzo Trotti­Mosti, rappresentano uno straordinario strumento per produrre di più, in
maniera sostenibile dal punto di vista ambientale, aumentando nel contempo la sicurezza degli alimenti
e quindi la salute dell' uomo». Si tratterebbe non più di veri e propri Ogm, cioè innesti di geni di altre
specie, bensì di spostamenti di geni all' interno della stessa specie, secondo il procedimento del
Genoma editing. (f.t.)Tags.

29 agosto 2017 lanuovaferrara.it
Acqua Ambiente Fiumi

7

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



I danni più gravi dell' emergenza idrica? All'
agricoltura. L' Anbi: servono nuovi invasi per 20
miliardi

La riduzione della pressione idrica annunciata
dall' Acea non coglie di sorpresa. Nonostante l'
attenzione mediatica allentata nelle scorse
se t t imane  l '  emergenza   id r i ca  che  ha
caratterizzato questa estate non è diminuita. I
grandi laghi del Nord sono tutti sotto le medie
stagionali e stanno avvicinandosi ai minimi
storici (Iseo: 15% della capacità; Garda:
20,8%; Como: 20%; Maggiore: 25,5% della
capacità); al Sud sono soprattutto Calabria e
Basilicata ad evidenziare un calo del 40%
nelle scorte idriche, trattenute nei principali
invasi. Una sitazione accanto alla quale l' Anbi
­ l' Associazione nazionale dei consorzi di
bonifica ­ evidenzia un altro dato: la gestione
irrigua avrà un costo molto alto che molte
colture non potranno sostenere, visti gli
insufficienti prezzi riconosciuti dal mercato.
Secondo gli esperti, quello attuale è il secondo
anno più caldo del Pianeta dal 1880 e suoli si
stanno essiccando anche a livello profondo
con danni significativi per la sostanza organica
e la fertilità dei terreni agricoli. "La pressione
sulle risorse idriche è massima in tutto il
mondo ­ ha spiegato Francesco Vincenzi,
Presidente del l '  Anbi,  secondo cui  una
possibile risposta è nella creazione di nuovi
invasi. Per questo l' Anbi ha presentato, d'
intesa con la Struttura di Missione #italiasicura, un piano ventennale per la realizzazione di 2.000 nuovi
bacini, grazie ad un investimento di 20 miliardi di euro.
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SICCITA' DRAMMATICA MA BISOGNA
SALVAGUARDARE AGRICOLTURA

La situazione idrica italiana, soprattutto nelle
regioni settentrionali, è molto grave, ma va
fatto ogni sforzo per garantire la conclusione di
una difficilissima stagione irrigua, limitando i
danni ad un settore vitale per l'economia
nazionale, quale l 'agricoltura: è quanto
sost iene  l 'Associaz ione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela dei
Territori e delle Acque Irrigue (ANBI) in
sintonia con il Consorzio di bonifica Est Ticino
Villoresi, che ha chiesto un posticipo di pochi
giorni, cioè al 4 Settembre, per la riduzione dei
prelievi, decisa dal Consorzio del Ticino a
fronte dei basso livello del lago Maggiore che,
come gl i  altr i  grandi  laghi del Nord, sta
avvicinandosi a minimi storici. Nel bresciano, il
livello del lago d'Idro è sceso a 55 centimetri,
pari a circa 4 milioni di metri cubi d'acqua e,
permanendo le attuali condizioni meteo,
l'irrigazione gestita dal Consorzio di bonifica
Chiese, già ridotta del 60%, sarà sospesa
en t r o   i l   f i n e   s e t t imana ,   d e c r e t a n do
l ' e s a u r imen t o   d i   u n   s i s t ema   i d r i c o ,
generalmente capace d i  garant i re una
disponibi l i tà di  40 mil ioni di  metr i  cubi,
suddivisi tra l'invaso d'Idro ed i bacini dell'Alto
Chiese. Drammatica è la situazione del lago di
Massaciuccoli (il lago di Puccini) in Toscana,
sceso a ­ 56 centimetri sotto il livello del mare, una condizione, che non si ricorda a memoria d'uomo.
L'irrigazione è sospesa da mesi, cioè da quando il lago toccò quota ­30. Il Consorzio di bonifica 1
Toscana Nord esprime molta preoccupazione anche per la situazione ambientale, che si sta creando,
perché la poca acqua presente nell'invaso, già strutturalmente caratterizzato da scarso ricambio idrico,
ha un'altissima concentrazione di inquinanti e nutrienti (fosforo ed azoto). Esemplare della gravità della
situazione, che si sta registrando in Emilia Romagna (esaurite le riserve idriche, restano solo i flussi
irrigui garantiti dal Consorzio Canale Emiliano Romagnolo, che preleva acqua del fiume Po), è quanto
accade nel piacentino, dove il lago di Mignano è praticamente vuoto, contenendo 50.000 metri cubi
d'acqua su una capacità di 10 milioni! Analoga è la condizione del lago del Molato in val Tidone: anche
qui il bacino è praticamente esaurito, contenendo 40.000 metri cubi su una capacità di 10 milioni. Anche
qui l'irrigazione è ovviamente sospesa ma, nelle scorse settimane, il Consorzio di bonifica di Piacenza
era riuscito comunque a garantire 3 turni di irrigazione invece dei 7 consueti, distribuendo tuttavia meno
della metà dell'acqua generalmente a disposizione. Non va meglio nelle Marche, dove la Regione ha
disposto l'immediata interruzione dei rilasci idrici ad uso irriguo dall'invaso di Mercatale per riservare
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l'ormai esigua scorta idrica ai fini idropotabili. Secondo il Consorzio di bonifica Marche, che gestisce la
diga, il provvedimento, che penalizza solo l'agricoltura, arriva comunque troppo tardi: la quantità
d'acqua presente nel bacino è scarsa (circa 1 milione di metri cubi), con possibili rischi di
compromissione batteriologica per gli organismi viventi. In Abruzzo è stato addirittura chiesto la stato di
emergenza nazionale dopo l'esaurimento delle scorte idriche dall'invaso della diga di Chiauci, gestito
dal Consorzio di bonifica Sud, lasciando a secco l'area di Vasto, dove è previsto l'imminente intervento
delle autobotti. E' un quadro drammatico commenta Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI cui
bisogna rispondere con politiche in grado di aumentare rapidamente la resilienza del territorio; noi
stiamo dando risposte quotidiane attraverso la migliore gestione delle risorse idriche presenti, ma
anche di prospettiva come dimostra il Piano Nazionale degli Invasi, che abbiamo presentato insieme
alla Struttura di Missione #Italiasicura. Urgono, però, scelte concrete, da parte delle Autorità competenti
in previsione della prossima Legge di Stabilità. Nel frattempo­ conclude Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI dobbiamo portare a termine la stagione irrigua, evitando che i sacrifici ricadano solo
sull'agricoltura; ricordiamo, al proposito, che, dopo l'uso umano, la legge indica prioritario l'utilizzo per
la produzione alimentare.
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Emergenza siccità, ANBI: la situazione è molto
grave, laghi verso i minimi storici

La situazione idrica italiana, soprattutto nelle
regioni settentrionali, è molto grave, ma va
fatto ogni sforzo per garantire la conclusione di
una difficilissima stagione irrigua, limitando i
danni ad un settore vitale per l'economia
nazionale, quale l 'agricoltura: è quanto
sost iene  l 'Associaz ione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela dei
Territori e delle Acque Irrigue (ANBI) in
sintonia con il Consorzio di bonifica Est Ticino
Villoresi, che ha chiesto un posticipo di pochi
giorni, cioè al 4 Settembre, per la riduzione dei
prelievi, decisa dal Consorzio del Ticino a
fronte dei basso livello del lago Maggiore che,
come gl i  altr i  grandi  laghi del Nord, sta
avvicinandosi a minimi storici. Nel bresciano, il
livello del lago d'Idro è sceso a 55 centimetri,
pari a circa 4 milioni di metri cubi d'acqua e,
permanendo le attuali condizioni meteo,
l'irrigazione gestita dal Consorzio di bonifica
Chiese, già ridotta del 60%, sarà sospesa
en t r o   i l   f i n e   s e t t imana ,   d e c r e t a n do
l ' e s a u r imen t o   d i   u n   s i s t ema   i d r i c o ,
generalmente capace d i  garant i re una
disponibi l i tà di  40 mil ioni di  metr i  cubi,
suddivisi tra l'invaso d'Idro ed i bacini dell'Alto
Chiese. Drammatica è la situazione del lago di
Massaciuccoli (il lago di Puccini) in Toscana,
sceso a 56 centimetri sotto il livello del mare, una condizione, che non si ricorda a memoria d'uomo.
L'irrigazione è sospesa da mesi, cioè da quando il lago toccò quota ­30. Il Consorzio di bonifica 1
Toscana Nord esprime molta preoccupazione anche per la situazione ambientale, che si sta creando,
perché la poca acqua presente nell'invaso, già strutturalmente caratterizzato da scarso ricambio idrico,
ha un'altissima concentrazione di inquinanti e nutrienti (fosforo ed azoto). Esemplare della gravità della
situazione, che si sta registrando in Emilia Romagna (esaurite le riserve idriche, restano solo i flussi
irrigui garantiti dal Consorzio Canale Emiliano Romagnolo, che preleva acqua del fiume Po), è quanto
accade nel piacentino, dove il lago di Mignano è praticamente vuoto, contenendo 50.000 metri cubi
d'acqua su una capacità di 10 milioni! Analoga è la condizione del lago del Molato in val Tidone: anche
qui il bacino è praticamente esaurito, contenendo 40.000 metri cubi su una capacità di 10 milioni. Anche
qui l'irrigazione è ovviamente sospesa ma, nelle scorse settimane, il Consorzio di bonifica di Piacenza
era riuscito comunque a garantire 3 turni di irrigazione invece dei 7 consueti, distribuendo tuttavia meno
della metà dell'acqua generalmente a disposizione. Non va meglio nelle Marche, dove la Regione ha
disposto l'immediata interruzione dei rilasci idrici ad uso irriguo dall'invaso di Mercatale per riservare
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l'ormai esigua scorta idrica ai fini idropotabili. Secondo il Consorzio di bonifica Marche, che gestisce la
diga, il provvedimento, che penalizza solo l'agricoltura, arriva comunque troppo tardi: la quantità
d'acqua presente nel bacino è scarsa (circa 1 milione di metri cubi), con possibili rischi di
compromissione batteriologica per gli organismi viventi. In Abruzzo è stato addirittura chiesto la stato di
emergenza nazionale dopo l'esaurimento delle scorte idriche dall'invaso della diga di Chiauci, gestito
dal Consorzio di bonifica Sud, lasciando a secco l'area di Vasto, dove è previsto l'imminente intervento
delle autobotti. E' un quadro drammatico commenta Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI cui
bisogna rispondere con politiche in grado di aumentare rapidamente la resilienza del territorio; noi
stiamo dando risposte quotidiane attraverso la migliore gestione delle risorse idriche presenti, ma
anche di prospettiva come dimostra il Piano Nazionale degli Invasi, che abbiamo presentato insieme
alla Struttura di Missione #Italiasicura. Urgono, però, scelte concrete, da parte delle Autorità competenti
in previsione della prossima Legge di Stabilità. Nel frattempo conclude Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI dobbiamo portare a termine la stagione irrigua, evitando che i sacrifici ricadano solo
sull'agricoltura; ricordiamo, al proposito, che, dopo l'uso umano, la legge indica prioritario l'utilizzo per
la produzione alimentare.
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finanziamenti della regione

Gruppi dell' innovazione per tutelare l' agricoltura

Sviluppo di metodi di coltivazione a impatto
ambientale zero per consentire l' adattamento
delle colture al cambiamento climatico in atto,
come ammonisce la torrida estate 2017;
i m p i e g o   d i   l a r v e   d i   i n s e t t i   n e l l a
metabolizzazione dell' ammoniaca derivante
dai reflui degli allevamenti suinicoli, in modo
da ridurre le emissioni serra in atmosfera;
applicazione ai castagneti da frutto di tecniche
sperimentali per promuovere la conservazione
e   i l   s e que s t r o   d i   c a r b on i o .   A n co r a :
valorizzazione dei residui colturali e dei
sottoprodotti delle lavorazioni agroindustriali
per ottenere biomolecole da utilizzare in
campo fitosanitario e alimentare, oltre che
nella produzione di energia rinnovabile; difesa
e miglioramento della biodiversità.
La Regione Emi l ia ­Romagna sp inge  l '
acceleratore sulla ricerca in agricoltura e dopo
i 12 milioni di euro stanziati nel 2016 per
favorire il decollo dei primi 52 Goi (Gruppi
ope ra t i v i   pe r   l '   i nnovaz ione ) ,   i ned i t e
partnership tra aziende agricole, università,
enti di ricerca ­ pubblici e privati ­ e altre forme
societarie, ri lancia e dà via l ibera ad un
secondo pacchetto di progetti innovativi (35)
all' insegna dell' agricoltura sostenibile e del
contrasto ai fattori clima alteranti, mettendo sul piatto un' ulteriore tranche finanziaria da 5,7 milioni di
euro.
Per la realizzazione delle iniziative ci sono tre anni di tempo La graduatoria finale del bando 2017 rivolto
ai Goi è stata approvata con Determina dirigenziale n. 13861/2017 e ora i raggruppamenti
imprenditoriali guidati da un' impresa capofila hanno mediamente tre anni di tempo per la realizzazione
dei progetti. Sono stati 60, su un totale di 86 candidature, quelli che hanno superato l' esame di apposite
commissioni scientifiche indipendenti, con il supporto dell' Accademia nazionale di agricoltura, a
dimostrazione dell' elevato livello qualitativo delle proposte. Solo 35 iniziative, però, potranno essere
finanziate, per un investimento complessivo superiore ai 6,2 milioni di euro.
«Con questo secondo bando­ sottolinea l' assessore regionale all' Agricoltura, Simona Caselli­ salgono
così in totale ad 87 i Gruppi operativi finanziati dal Programma regionale di sviluppo rurale 2014­2020 e
si rafforza il primato a livello nazionale ed europeo della Regione Emilia­Romagna nel sostegno alla
ricerca e innovazione in campo agricolo, con quasi 18 milioni di euro già assegnati, altri 10 milioni
destinati ad iniziative pilota nell' ambito del bando sui progetti di filiera in scadenza a fine settembre e
altri 20 milioni da utilizzare entro il 2020».
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protezione civile

Anche oggi allerta meteo Agosto si chiude con il
caldo

L' Agenzia Regionale di Protezione Civile dell'
Emilia Romagna ha emesso una nuova allerta
meteo la numero 93 di quest' anno con livello
di criticità Giallo per Temperature estreme e
disagio bioclimatico per tutta la giornata
odierna fino alle ore 24.
Il mese di agosto che è stato in assoluto il più
caldo da tantissimi anni si chiude così con un'
altra giornata dove il calda la farà ancora da
pad r o ne   c o n   t empe r a t u r e   c h e   s o no
abbondantemente super ior i  a l la media
stagionale ed un' umidità che h ancora valori
molt i  alt i  da far  l ievitare la temperatura
percepita a valori ancora molto alti.
Ricordiamo che è operativo fino al prossimo
15 settembre il progetto "Uffa che Afa" che
quest' anno raggiunge il quattordicesimo anno
di attività.
Gli anziani e le persone in difficoltà a causa di
ondate di calore potranno chiamare il numero
verde 800 072110 per ricevere assistenza e
pronto intervento di tipo sociale (e il 118 ­
come tutti ­ per problematiche sanitarie). Il
numero verde è attivo da lunedì a venerdì
dalle 8:30 alle 18 e sabato dalle 8:30 alle 13.
"Uffa che afa" è promosso dal Comune di
Ferrara e coinvolge molti enti che agiscono in
rete negli intervento sociosanitari.
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E' un problema di infrastrutture. Sette verità
sull'"emergenza idrica"

Sono Pazzi Questi Romani. Ecco l' epigrafe
cult di questa lunga emergenza più che idrica
di infrastrutture idriche. La scolpirebbero
aquarii, architecti, libratores, plumbarii, ma
anche la manodopera dei legionari e quella più
bassa degli schiavi. E aggiungerebbero le loro
firme i Leonardo e gli Ximenes e i progettisti e
i lavoratori che dal Cinquecento al Novecento
costruirono acquedotti ancora come opere
immortali di utilitas publica, che evocavano
forza e onore per l' Imperium e garantivano
igiene e decoro alla vita urbana. I più antichi
inventori di mirabili acquedotti (e fogne tuttora
funzionanti) mai avrebbero immaginato Roma
Regina aquarum e Caput Mundi fare il giro dei
media del pianeta come un' assetata metropoli
africana, né un servizio idrico nazionale, dal
1994  in tegrato  con  la  depuraz ione,   in
condizioni da paese in via di sviluppo per un
buon terzo della penisola. L' impreparazione a
gestire una lunga siccità, uno dei fenomeni
naturali che con alluvioni e frane da qualche
decennio seguono la tempistica accelerata dai
cambiamenti climatici, è figlia di molti padri e
della regola aurea della società liquefatta,
emotiva e dell' istante: "grandi emozioni poi
grandi rimozioni". Perché è sempre finito tutto
alle prime piogge, zero carbonella per opere
idriche tenute ferme al palo come il raddoppio del Peschiera. Forse non tutti sanno che l' abbondanza
dell' acqua di Roma è e resterà leggendaria per altri millenni ancora. E' rinomata dai tempi dei cesari,
quando le portate superavano nella stagione più favorevole i 500.000 metri cubi al giorno, con la
strabiliante dotazione di poco meno di 6 metri cubi al secondo, più o meno la metà della portata attuale
del Peschiera, ma allora dovevano dissetare al massimo un milione di antichi romani e non i quattro
milioni di oggi. Il flusso eterno garantiva ad ogni cittadino dell' Urbe circa 500 litri al giorno, più o meno il
consumo medio pro capite attuale comprese perdite, furti e sprechi. Da sempre è eccezionalmente
buona, e scorre a "caduta" (con notevolissimo risparmio rispetto a chi deve tirarla su da fiumi e pozzi
con impianti di sollevamento, trattamento e spinta) dall' alto dei serbatoi naturali nel cuore delle
montagne della Sabina. Il primo acquedotto romano risale alla notte dei tempi del 312 avanti Cristo,
aveva 68 chilometri di condotte con pendenze calcolate al millimetro da quei geni, e 15 in elevazione su
grandi arcate spettacolari. Lo fece costruire il dittatore Appio Claudio, detto Cieco perché davvero era
non vedentedopo una vita di guerre contro etruschi, latini, sabini e sanniti. Ma ci vedeva talmente chiaro
che per quelle popolazioni di pastori immaginava la grande Roma imperiale, con la sua fondamentale
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opera che partiva da una presa sulla sorgente presso l' Aniene per poi diventare un incredibile e
complesso sistema di 12 acquedotti unici per monumentalità, capillarità e funzionalità: Aqua Appia, Anio
Vetus, Aqua Marcia, Aqua Tepula, Aqua Iulia, Aqua Virgo, Aqua Alsietina, Aqua Claudia, Anio Novus,
Aqua Traiana, Aqua Alexandriana. Per dire, ai tempi di Alessandro Severo, più meno nel 235 dopo
Cristo, l' intera rete di condutture sopraelevate e sotterranee di Roma misurava oltre 500 chilometri, 47
in superficie, e l' acqua sgorgava da 1352 fontane pubbliche, zampillava da 15 fontane monumentali,
riempiva 900 piscine, riforniva 11 terme pubbliche, colmava 2 bacini per spettacoli come le "naumachie"
con combattimenti navali in piena città, e 3 laghi artificiali. E una volta usata, tornava a scorrere in quello
che ancora oggi è il più resistente sistema di drenaggio del mondo, la Cloaca o Fogna Massima
scavata nell' epoca etrusca, che scarica nel Tevere. Dionigi di Alicarnasso non a caso lasciò scritto: «Mi
sembra che la grandezza dell' impero romano si riveli mirabilmente in tre cose, gli acquedotti, le strade,
le fognature». Il geografo greco Strabone scolpì: «La quantità d' acqua che viene condotta nella città è
talmente grande che attraverso la città e nei canali sotterranei scorrono veri e propri fiumi e quasi ogni
casa ha condutture e serbatoi propri e possiede fontane che zampillano in abbondanza». E il mitico
naturalista Plinio il Vecchio annotò: «Chi vorrà considerare con attenzione la quantità delle acque di uso
pubblico per le terme, le piscine, le fontane, le case, i giardini suburbani, le ville; la distanza da cui l'
acqua viene, i condotti che sono stati costruiti, i monti che sono stati perforati, le valli che sono state
superate, dovrà riconoscere che nulla in tutto il mondo è mai esistito di più meraviglioso». Per gli antichi
avi era impossibile far mancare acqua alla capitale. Il Senato ha sempre dato ordini perentori ai curator
aquarum: gestire e fare manutenzioni degli acquedotti esistenti, ricercare nuove fonti, costruirne nuovi
impianti. La strategia dell' acqua nel 33 a.C., per dire, era nelle mani di un certo Menenio Agrippa,
personaggio mitico della storia romana, su incarico di Augusto e con la consulenza del teorico dell'
architettura Marco Vitruvio Pollione. Fecero costruire, i due, in un solo anno, l' intero acquedotto Virgo
che da solo garantiva, parola di Plinio, «settecento bacini, oltre a cinquecento fontane e a centotrenta
serbatoi...e su questi impianti eresse trecento statue di bronzo e di marmo e quattrocento colonne
marmoree». Un solo anno! Beh, Roma avrebbe bisogno anche di un po' dell' orgoglio civico di Sesto
Giulio Frontino, generale dell' esercito e poi il più grande idraulico dell' antichità, che scriveva cose del
genere: «Nessuno comprenderà le inutili piramidi né gli inutili pensieri e le opere famose dei greci, in
confronto a questi acquedotti». L' acquedotto non era solo infrastruttura di trasporto di risorsa, ma
simbolo di potenza, e l' Impero ne realizzò 149 in Italia e altrettanti nei territori conquistati come segno
dell' azione civilizzatrice. E i costruttori acquisivano gratitudine eterna, scolpita nelle epigrafi funerarie. E
non è mai stata gratis. L' acqua a Roma era garantita da un regolare contratto tra i curator aquarum e i
gestori di servizi (dai teatri ai bagni), mentre i proprietari di case pagavano una tariffa a importo fisso
calcolata in base al diametro della condotta di allacciamento dalle cui dimensioni si risaliva alla quantità
erogata. Con ferrei controlli su furti d' acqua e allacciamenti abusivi e pene esemplari. Questo perenne
ben di dio fu interrotto solo quando gli ostrogoti di Vitige giunsero alle porte della città per l' assedio del
537. Pare che il generale Belisario, difensore di Roma, fece distruggere i condotti per evitare che i
barbari li usassero come via di accesso. O forse sono stati proprio i barbari a farli franare, per assetare
la città e costringerla alla resa. Fatto sta che qualche canalizzazione fu riattivata solo quattrocento anni
dopo, quando la storia degli acquedotti romani ripartì creando l' immensa rete di rifornimento, e fontane
strabilianti ovunque, che non teme confronti per qualità e quantità (perché ogni famiglia romana paghi in
media una bolletta occulta da 250 euro l' anno circa, il doppio della più modesta bolletta idrica d'
Europa, per acquisti di minerali imbottigliate è un altro mistero). Oggi Roma conta 208 chilometri di rete
di acquedotti, 1.500 km di reti di adduzione, oltre 8.100 di reti di distribuzione ai rubinetti, e 2.400
"nasoni" senza pulsantiera che scaricano acqua potabile h24. L' acqua arriva ai rubinetti per l' 85 per
cento da perenni sorgenti come il Peschiera, Capore, Acqua Marcia, Acquoria, Salone­Vergine,
Simbrivio; per il 12 per cento da pozzi Appio­Alessandrino, Laurentino e altri minori; per il 3 per cento
dal lago di Bracciano tenuto di scorta per le emergenze. Ma è soprattutto l' acquedotto del Peschiera
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che dalle profondità di Cittaducale nel reatino garantisce a Roma il 70 per cento d' acqua a 12,5 metri
cubi al secondo. Duemilatrecento anni dopo la prima posa di una condotta sul suolo italico, tutti
sappiamo a memoria il miracolo dei due atomi di idrogeno e uno di ossigeno, H2O, l' unica formula
chimica che conosciamo dalle elementari. Solo quella. Per il resto, generalmente, ignoriamo i
fondamentali. Intorno al tema dell' acqua piace da morire filosofeggiare. Dai tempi di Talete (l' Arché,
principio ordinatore del mondo) e Eraclito (simbolo del perenne fluire delle cose, principio e fine) fino
alla demagogia del bene comune dei nostri giorni, è da sempre circondata da miti, riti e leggende che
solo da noi sono diventate metropolitane. Ma hanno fatto il loro tempo, e molti danni negli ultimi vent'
anni, almeno due tipologie di approccio che prima abbandoniamo e meglio è. La prima ha visto
cavalcare il tema dell' acqua solo come metafora, mitologia, filosofia, simbolo ­ per carità, cose
importanti ­ ma glissando sulla concretezza del bene comune e delle condizioni infrastrutturali, e
scaricando i problemi al futuro. L' acqua richiama il tema delle opere che le sono funzionali. La natura
ce l' ha donata, dimenticando tubi e impianti. La seconda tipologia è lo schema delle curve sud, ognuna
delle quali sventola la sua bandierina ideologica (privatizzazione, ripubblicizzazione, acqua pubblica,
bene comune) che finora ci ha condotto verso una unica destinazione: il mantenimento dello status quo,
a chiudere gli occhi su ritardi inaccettabili, ad immaginare nemici là dove non ci sono. L' acqua bene
comune universale solo da noi è stata universalmente rimossa nella sua concretezza di reti, acquedotti
e depuratori.E' stato il grande danno, non tanto e non solo dei comitati referendari ­ non a caso isolati
come virus dai loro sponsor un secondo dopo la loro stravittoria referendaria del 2011 ­ma di tanta
classe politica e dirigente e formatori di opinioni pubbliche che per vari motivi ha fatto surf sull' onda
degli equivoci di quella case history mondiale. Sapevano che l' acqua pubblica era già pubblica e tale
resterà, che l' intero ciclo idrico era ed è saldamente in mano pubblica con la proprietà comunali di reti e
impianti e i sindaci "padroni" dell' acqua, con l' unica eccezione della Regione Puglia con il suo
Acquedotto pugliese risanato da Vendola che non a caso mal sopportava il comitatismo referendario.
Sono i sindaci che cambiano i board delle multiutility quotate, ricevono utili per i bilanci comunali,
decidono tariffe negli Enti di Governo di Ambito sulla base della metodologia definita dall' Autorità per il
servizio idrico di Guido Bortoni, indicano strategie di investimenti e hanno lasciato triturare le loro più
grandi aziende pubbliche come piratesche e profittatrici. Perché il paese che ha inventato acquedotti e
fognature è oggi in coda all' Europa nella depurazione e ha problemi con gli acquedotti? Mettiamoli in
fila i problemi, con le loro cause e le soluzioni possibili. Prima operazione verità. Come sta la nostra rete
idrica? Da record con le perdite più alte della media in area Ue: ufficialmente il 38,2 per cento dei 385
litri per abitante immessi giornalmente nelle reti comunali di distribuzione per un consumo pro capite
giornaliero più elevato d' Europa da 245 litri a testa. Vanno detratte le perdite commerciali (contatori
invecchiati, prelievi abusivi e bollette non riscosse) intorno al 10 per cento. Ma gli sprechi energetici
sono di circa 600 milioni di euro l' anno per spingere in rete l' acqua persa. Da nord a sud, le perdite
totali vanno dal 26 per cento del nord al 44 per cento di Roma al 100 per cento in aree del sud dove si
immettono 2 litri per averne 1. Le perdite sono in aumento costante dall' 1 al 3 per cento l' anno
(dipende dagli ambiti) per l' effetto di scarsi investimenti sulla manutenzione. Sui circa 485 mila km di
tubazioni italiane (quasi 500 mila con gli allacciamenti strada­abitazioni), almeno 170 mila km sono tubi
molto vecchi e sono da rottamare, riparare, rigenerare (calcola Atesys di Alessandro Marangoni).
Impresa possibile con tecnologie moderne, ma costosa. In più, servirebbero posare 51.000 km di nuove
reti (30.000 per l' acqua e 21.000 per le fognature). Il 60 per cento della rete è stata infatti posata oltre
30 anni fa, una quota del 25 per cento ha superato il limite di resistenza strutturale dei 70 anni, e sotto i
centri storici resistono a fatica condotte risalenti anche ai tempi dell' Unità d' Italia: tubi di ghisa grigia
non flessibili, che si lesionano facilmente con sbalzi di temperatura o carichi di traffico. Il tasso nazionale
di rinnovo è ridicolo: 3,8 metri di condotte per ogni km di rete, calcola Utilitalia, ma è quasi tutto al
centro­nord. Su scala nazionale, con questo ritmo, occorrerebbero 250 anni per raggiungere livelli di
perdite modello europeo accettabili (sotto il 10 per cento). Seconda operazione verità. Quanto costa a
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noi utenti il servizio idrico integrale? Siamo sempre lì, al fondo classifica tra i paesi europei con il prezzo
più basso. La tariffa media nello spezzatino tariffario italiano è di circa 160 euro l' anno, prendendo
come esempio una famiglia che consuma circa 110 metri cubi di acqua ogni 365 giorni in media (dato
certificato). E' tre volte più bassa della media Ue, un terzo di quella francese, un quarto di quella
tedesca, un quinto dei Paesi del Nord, persino più bassa della Grecia. Circolano tariffe virtuali
taroccate, elaborate a tavolino su consumi virtuali (200 mc e più l' anno) ma solo falsi clamorosi. L'
ultimo faceva immaginare addirittura 500 euro l' anno di bolletta per i romani. Bum. Le tariffe di ambito
validate dall' Autorità nazionale partono dalla vetta Toscana, ormai quasi ai livelli europei, di 3 euro a
metro cubo (circa 350 euro l' anno), in parte del centro nord sono intorno ai 2 euro, crollano tra Milano e
Roma a poco più di 1 euro (130­150 euro l' anno) e spariscono in zone tra Calabria e Sicilia dove l'
acqua non si paga e infatti non scorre o scorre a gocce e magari è anche inquinata. Terza operazione
verità. Con le tariffe attuali e la tendenza consolidata al non aumento, inutile promettere illusioni. L'
impresa di tappare falle di questa portata è impossibile di fronte ad un fabbisogno di investimenti
costanti stimato da Utilitalia in un gettito di almeno 5 miliardi all' anno, oltre il doppio di oggi. Tradotto
significa portare gli attuali 35 euro per abitante/anno a 80 euro. In Danimarca investono 129 euro, nel
Regno Unito 102, in Francia e Germania 88. I nostri 34 euro garantiscono 1,6 miliardi di lavori idrici (con
appena lo 0,3 da fondi pubblici). Per l' 80 per cento sono investiti al centro­nord, da aziende che
operano con logiche industriali, con punte minime al Sud (18 euro), e una media di nemmeno 10 euro l'
anno procapite nelle circa 2.000 gestioni comunali in house che tutelano ormai in larga parte condizioni
di arretratezza. Basti ricordare, due anni fa, lo scorno dei 20 giorni senz' acqua di Messina per l'
ennesima rottura di un tubo della vecchia rete colabrodo. L' unico caso di crisi prolungata in una grande
città nel mondo avanzato, risolto da Acea chiamata dalla Protezione Civile. Quarta operazione verità.
Quanto ci costa questo arretrato? Non solo disagi, ma forti sanzioni per questo sfascio. Dal 2016 sono
scattate le prime multe per mancata depurazione o allacciamento a reti fognarie, dopo le prime tre
sentenze di condanna della Corte di Giustizia Europea (19 luglio 2012, del 10 aprile 2014 e del 28
marzo 2014) e supereranno i 500 milioni l' anno da pagare fino ad opere realizzate nei 931 agglomerati
urbani (circa 2500 Comuni) con licenza di inquinamento di fiumi, laghi, mare, campagne. Oggi un terzo
degli italiani, infatti, èancora senza depuratori o fognature, nonostante le scadenze nelle direttive
europee, al più tardi entro il 31.12.2005. Ma la mancata depurazione al Sud non è nemmeno un
problema di risorse che mancano, quanto di aziende e governance che non esistono. Dal 2007 al 2013,
con tre Delibere Cipe e Fondi europei, lo Stato ha finanziato cash e a fondo perduto depuratori e reti per
complessivi 4,3 miliardi di euro (al centronord sono servizi regolati a tariffa che pagano solo i cittadini).
Un tesoretto esclusivo per 1.296 progetti. Il nostro monitoraggio di Italiasicura nel 2014, appena nato il
governo Renzi, ha verificato appena 76 opere completate per 47 milioni di euro, 768 in corso per 1,5
miliardi, 452 per 2,7 miliardi bloccate o non progettate. Oggi sono spinte dal nuovo Commissario
nazionale per la depurazione messo in pista dal Governo Gentiloni nel marzo scorso. E per far
applicare, dopo 21 anni, la legge Galli a cinque Regioni (Sicilia, Calabria, Campania, Lazio e Molise)
non sono servite nemmeno, nel 2015, le norme nello Sblocca Italia e il pressing del ministro Galletti.
Quinta operazione verità. Quanta acqua abbiamo? Sappiamo che l' acqua si può "catturare" e
conservare in invasi. L' acqua potabile si può "produrre" con la dissalazione. Si può riusare acqua
piovana o di depurazione per raffreddare impianti industriali evitando la migliore acqua di falda. Si può
risparmiare estendendo tecniche di irrigazione di ultima generazione. Che l' acqua è un ciclo
permanente, rinnovabile con le piogge. E in termini di precipitazioni siamo la grande sorpresa europea,
con una decisa abbondanza di pioggia per 302 miliardi di metri cubi l' anno di acqua, in media negli
ultimi 15 anni. Fanno circa 2.800 metri cubi/abitante, (dati Istat­Ispra alla recente Conferenza nazionale
sulle acque di Italiasicura), dotazione superiore a Gran Bretagna o Germania. Nel periodo 2001­2015 si
è registrato persino un aumento di piovosità media rispetto ai 30 anni precedenti 1971­2000 anche se la
modalità è cambiata, con piogge "esplosive" concentrate nel tempo e in aree ristrette e danni enormi.
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Oggi preleviamo appena 43 mld di metri cubi l' anno, l' 11,3 per cento del totale (nel 1971 era il 13,2)
con utilizzi per il 46,7 per cento all' irriguo, per il 27,8 per cento a usi civili, per il 17,8 per cento a usi
industriali, per il 4,7% all' energetico, per il restante 2,9 per cento alla zootecnia.Abbiamo anche in
custodia il più importante patrimonio europeo di corsi d' acqua: 1.242 (11 grandi fiumi oltre i 200 km, 58
oltre i 100, 14 laghi oltre i 10 km quadrati, 183 laghi artificiali, 4000 piccoli specchi d' acqua alpini, 1.053
corpi idrici sotterranei).L' Italia potrebbe essere tranquillamente definita una "penisola blu" ma visto che
l' acqua è dipendente dalle infrastrutture, una bella quota di problemi è dovuta a opere non realizzate e
alla storica carenza o assenza di invasi per gestire lunghi periodi siccitosi come questo. Ne
servirebbero almeno 2.000 per un investimento a lunga scadenza di circa 20 miliardi, come prevede il
piano Consorzi di bonifica di Italiasicura, all' attenzione dei ministeri dell' Agricoltura, dell' Economia e
Infrastrutture. Bacini di accumulo con più funzioni: idropotabile, irriguo, per contenere piene. Non
bastano le nostre 381 dighe oltre i 15 metri altezza e volumi invasati di oltre 1 milione di metri cubi. Altre
30 sono ormai fuori esercizio, 28 sono a invaso limitato, 84 sono in collaudo e 11 in costruzione grazie
alla ripresa di investimenti del ministero di Delrio. Soprattutto al Sud, troviamo dighe incomplete da
decenni o senza le infrastrutture per utilizzarla. Col rischio clima i problemi tenderanno a diventare
molto più acuti in mancanza di interventi di adattamento e difesa, e pensiamo all' effetto cuneo salino
che colpisce gli acquiferi costieri con la penetrazione di acqua marina nelle falde o alla desertificazione
che colpisce 16.500 km di terre al Sud e sulle isole. Non c' è più tempo da perdere e vanno riscoperti i
concetti di pianificazione, programmazione, prevenzione strutturale. Scelte rapide. Sesta operazione
verità. La legge Galli benemerita ha fatto il suo tempo. Entra in ballo l' urgenza di una sua radicale
revisione dopo 24 anni di luci (al centro­nord) e molte ombre (verso sud). Quel modello ha subito troppi
boicottaggi e una troppo lunga fase di non applicazione che dura ancora oggi. La leva tariffaria è
rimasta un tabù della politica locale e chi tocca quei fili muore. Non regge più lo spezzatino tariffario con
la divisione della penisola in 92 Ambiti territoriali ottimali, ognuno lasciato con i suoi guai e con la sua
tariffa dallo Stato. In ognuno di essi, i Comuni associati dovevano affidare il servizio a gara ad un
gestore di ambito. Risultato, un terzo degli ambiti non sono mai pervenuti, non sono stati nemmeno
costituiti, non sono mai entrati in funzione, sono stati bloccati dalla mancata adesione dei Comuni. I
controlli per due decenni sono stati una farsa, e l' abbandono degli investimenti nella fiscalità generale
con l' alibi tariffario ha fatto il resto. Se la Galli ha prodotto la crescita dei volumi degli investimenti nel
centro­nord, 24 anni dopo lascia 10 milioni di italiani con problemi di acquedotti e circa 20 milioni, in
parte anche tra Lombardia e Friuli, di fogne o depuratori. Questa emergenza chiama il Parlamento
quantomeno ad un "tagliando" della legge in questo scorcio di legislatura, e alla nuova riforma.
Settimaoperazione verità. La ripresa degli investimenti è possibile ma serve sull' intero territorio
nazionale. E' realizzabile solo con una tariffa unica nazionale, una bolletta che superi gli ambiti sul
modello dell' energia elettrica, regolata e definita dall' Autorità. Va introdotto un percorso di
razionalizzazione delle tariffe con una equa distribuzione territoriale dei costi del servizio secondo
principi solidaristici che permetta di superare criticità e disomogeneità. L' Autorità stabilisce nell' ambito
del metodo tariffario le componenti di costo riconoscibili, vincoli e ricavi e meccanismi perequativi del
gestore, predispone e approva l' articolazione tariffaria che tutti i gestori sono tenuti ad applicare a
livello nazionale. Un sistema tariffario adeguato e trasparente, con agevolazioni per fasce di italiani in
difficoltà. E' realistico portarla intorno ai 200 euro l' anno per tutti gli utenti, per "pagare poco ma pagare
tutti" e resterebbe ancora la più bassa del continente, ed è possibile reggere gli investimenti
scorporando la depurazione e facendola ritornare in capo alla fiscalità generale come obbligo sia per l'
effetto sanzioni sia per il risanamento dei disastri e la tutela dei beni pubblici come l' igiene, i fiumi, il
mare. Con fondi pubblici dedicati per 1.5­2 miliardi l' anno, il gettito complessivo salirebbe ai 5 miliardi
che servono. E anche oltre, se le aziende riuscissero ad utilizzare le potenzialità del Piano Junker, della
Cassa Depositi e Prestiti, dei Fondi Bei, delle emissioni di obbligazioni di durata medio­lunga. Tutto ciò
avrebbe un effetto positivo anche sui livelli occupazionali stimati in una fascia fra 160.000 e 220.000
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unità. Resta il tema delle gestioni idriche al Sud, da rendere gestioni industriali, e poco importa in un
settore ormai regolato se a carattere pubblico o in concessione o in forma di spa miste. Ma soprattutto
con aggregazioni intorno a un player industriale. Avendo perso ­ per diversi motivi ­ la spinta della Galli,
ne va ritrovata un' altra se vogliamo chiudere il cerchio dalla potabilizzazione alla depurazione.

ERASMO D' ANGELIS
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